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- LETTELA 

DI M. VESCOVO 

DI S* PONTS 

A 

M. VESCOVO 

DI SOISSONS 

Nell' inviargli la Memoria 
che fiegue . 

AS. Chini an , 19. Aprile 176%. 

I O fon , Monsignore , l’ulti- 
mo , c il minimo de’ Vefcovi: 
non dovrei eflere il primo ad al- 
zar la voce contro certe opere , 
che a nome voftro fi fono fparfe 
nel pubblico * Pollo alficurarvi d’ef- 
fere fiato a ciò (limolato da molti 
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de* noflri Confratelli ; nè faprei di- 
re il perchè : poiché certamente 
xiiuno v*era fra loro , che far no*l 
potefle meglio. dime; niuna, che 
di me più degno, non folle per ef- 
fer da voi creduto, della voflra con- 
fidenza . Ma mi lufingo almeno 
che niun vi farà , da cui ne ven- 
ga dilapprovato . 

Ho dubitato per molto tempo r 
fe folle meglio lafciarvi apprendere 
per qualunque altra via il mio fen- 
timento fopra quelli due fcritti , o 
dovdft io Hello fignificarvelo . Ma, 
pelate tutte le ragioni , mi è parlo- 
più conveniente che quella Memo- 
ria. non ulcilfe in pubblico- prima 
che folle da voi veduta . 

Ho l’onore di presentar vela, pre- 
gandovi di prender ciò* in buona 
parte ; e di eller perfuafo , che non 
prendo quello partito , lenza che 
molto ne colli al mio cuore _ Quan- 
to mi ftimarei fortunato I. le le ri- 



s 

fleflìoni , che ho l’onore di prefcn- 
tarvi, v’ilpiraffero il dilegno di con- 
folare da voi medefimo i voliti Con- 
fratelli , i quali avrebbero merita- 
to d’eflTer trattati da vor con del 
riguardo , quando eziandio avuto 
avellerò qualche torto! Tutti de- 
teftano, con tanta finccrita , quan- 
ta potete defiderarne , il rilaffameh- 
to della Morale ; fia nella pratica, 
fia nell’ infegnamento .. Tutti non 
men di voi fono attaccati alle maf- 
fime , e alla dottrina del Clero di 
Francia 

Una voftra difapprovazione ; una 
confezione della forprefa che v’ han- 
no fatto , affai più vaierebbe, che 
quanto può dirli di più forte con- 
tro le due Ordinanze r in fronte 
alle quali avete fofferto che il vo- 
ftro nome fi pònefle da corefto in- 
degno Teologo. La confidenza, che 
avete avuto la difgrazia di dargli , 
ka potuto indurvi in errore , e farvi 
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adottare un fuo parto ; ma non è 
pollibile che (opra di voi abbia avu- 
to un tale alcendente, da farvi an- 
cora adottare la iua palfione . Non 
è pollibile che abbia avuto il fe- 
greto d’infinuarvi nell’animo tutto 
il fiele , e amarezza , tutta la ma- 
lignita , di cui il fuo è ripieno. 

Se avete la bontà di leggermi ; 
io lo fpero , Monsignore, voi 
prenderete la rifoluzione d’afciuga- 
re da voi medefimo le lacrime , 
che avete fatto fpargere ai voltri 
Confratelli , che v’ hanno fempre 
amato , e rifpettato , e che bra- 
mano , e meritano la volìra ftima* 
Una parola di coniazione , Mon- 
signore , ve ne fcongiuro . Fate- 
melo fpe rare : la riceverò con gioja,. 
e riconofcenza ; ed io pollo rice- 
verla ancora in tempo, da impedir 
quella Memoria che non efca al- 
la luce . 

Io vi compiango , Monsignore* 
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Per q Manto può fcorgerlì , voi avete 
ricevuto di buon ora de’ finiftri pre- 
giudizi contro de’ Gefuiti ; e quelli 
ve n‘ han fatto nafeere degli altri 
contro i voftri Confratelli, quali che 
folfero, come v’ han detto, i loro 
fchiavi. Quanti nemici ha la Chiefa 
in quello Regno , i quali credono 
con buona fede di non efler nemi- 
ci , fe non di quelli Religiofi ? Ec- 
covi ormai quelli mefehini ridotti 
a nulla nella Francia . Di qu'i in 
poi più non lì parlerà di Gefuiti . 

Ecco appagate le vollre brame: 
deponete dunque oggimai , o fo- 
fpendete almeno le vollre preven- 
zioni contro f Epifcopato : più non 
correte il rifehio di trovarvi a fron- 
te co’ Gefuiti , che tanto fin qui 
v’ hanno melfo di mal umore : ed 
elfi più non faranno a portata di 
guidarci . Vedete dunque , Monsi- 
gnore; fate di noi la prova ; ab- 
biate la bontà di oflervarci . Forfè 
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er troverete degni della vofira fil- 
ma , e della vofira confidenza . Pro- 
vateci Monsignore , voi ci tro- 
verete fudditi fedeli, rifpettofa men- 
te e teneramente affezionati al Re 
noflro Signore: ben troverete in noi 
cuor di Francefi , e di buoni cit- 
tadini ► Voi ci troverete pieni di 
zelo per la. purità della Morale Evan- 
gelica , nemici del rilaflamento.; ma- 
ugualmente nemici , egli è vero r 
d’ una feverità fmoderata y che po- 
ne in dilperazione : ed ugualmente 
nemici dell’uno , e dell’altro ec- 
ceffo ; perchè l’autorità della Chie- 
fa ugualmente è rifpettabile e in- 
fallibile , o. fia che quelli condan- 
ni , i quali pongono , per cosi di- 
re , r guanciali lotto i gomiti del: 
peccatore , o fra. che freni la du- 
rezza di quelli , che gli tolgono' 
ogni fperanza , efigendone cole fu- 
periori alle fue forze ; e perchè non 
meno fi pecca contro l’obbedienza 
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dovuta alla Chiefa con il reftringe- 
re i limiti da lei fittati , che in di- 
latargli „ 

Obliate , Monsignore , i Gefuiti; 
ve lo confento . Voi li vedete an- 
nientati . Avete potuto contribuire 
alla lor diftruzione ; ma fecondo 
1 apparenze , farebbe inutile ogni 
sforzo , che vi piacttte di ufare per 
fargli rittabilire : cosi sù quello pun- 
to non abbiamo di che Applicarvi, 
Obliategli . Ma non ci crediate tut- 
tavia' da quelli guidati , e fom metti 
al loro giogo , perchè ecciteranno 
la noftra pietà , e cura ci prende- 
remo de lor bifogni , e della loro 
miferia. Supponetegli tali , quali 
a voi piacerà , e tanto pervertì , 
quanto pretende il voftro Dottore; 
efiftono pur tuttavia , e la giufti- 
zia li lafcia vivere. Gli ha fpogliati, 
e vero; ma abbandonandogli all’in- 
digenza , gli ha confidati alla ca- 
rità de’ fedeli . Vorrefte voi, Mon<* 
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signore , e farebbe conveniente , 
che da un dovere di Religione tan- 
to elfenziale fi difpenfaflero i foli 
Vefcovi , fotto pena d’ effere agli 
occhi voftri fautori , o complici di 
tutti i delitti , de’ quali s’è avuto 

11 piacere di acculare que’ Religiofi , 
benché proteftino tutti , che abban- 
donando i Gefuiti le loroDioccfi, 
onde fon tratti a viva forza , non 
vi lafciano orma , o veftigio di que- 
lle perverfe dottrine ? 

Fate prova di noi, Monsignore, 
e ci renderete giuftizia ; anzi a voi 
ftelfo la renderete , non più ade- 
rendo a configli cotanto audaci , e 
violenti, quanto fon quelli, ai quali 
certamente non per altro avete ade- 
rito , fe non per elfere Rato fedot- 
to dal falfo zelo di coteft’uomo fo- 
cofo . Voi avete creduto , che ama- 
va unicamente il bene , e odiava 
il vizio , perchè d’altro mai non 
vi parlava , fe non di far difcen- 
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<Iere il fuoco dal cielo per confu- 
mare il peccatore . Monsignore , 
non è quello lo fpirito del Criftia- 
nefimo ; non l’alcoltate mai più. 
Gesù Grillo evenuto per falvar gli 
uomini, non per perdergli. Predi- 
chiamo loro la penitenza : ma noi 
fìefli poniamogli fulla via della fa- 
iute . Siamo noi i primi a cami- 
narvi : apriamo loro la ftrada : pren- 
diamo cura , e fatica per appia- 
narla . Per ajutargli a condurvi!! , 
noi dobbiam ricolmare le valli, fpia- 
nare i monti , raddrizzare i fentieri, 
andar loro fempre davanti , tener- 
gli per mano acciò non fuggano , 
elfere i primi a sforzare i bronchi , 
le fpine , e i cefpugli per aprir lo- 
ro , e facilitare il pafTaggio: e quan- 
do alcuno ve n’abbia o debole , o 
infermo , non dobbiamo abbando- 
narlo , ma caricarcelo fulle fpalle, 
come buoni , e caritatevoli pallori. 
Agevoliamo loro la flrada , fenza 



però dilatarla ; per tema che diflì- 
pandofi , e prendendoli diletto , non 
fi lmarrilcano, ed una via non pren- 
- dano per un altra : ma neppur dob- 
biamo riftringerla , e renderla loro 
impraticabile , aggiungendovi de 1 
nuovi oftacoli * Non è dovere , che 
noi ci ponghiamo all’ingrelfo a gui- 
fa d’ Angeli fterminatori , con aver 
Tempre in bocca le minacele, e i 
fulmini in mano . Rinunzierebbero 
alle fperanze del Paradifo , e noi 
medcfimi non vi potremmo mai 
giungere . 

Perdonatemi, Monsignore: non 

e ch’io prender mi voglia tuon di 
Maefiro con voi . Non mi convien 
certamente. Quelli fon voti, ch’io 
fo, per impegnarvi a dar’ indietro <. 
Vi han fatto fare de’palfi molto irre- 
golari , e pericolofi . La vofira cie- 
ca confidenza per il voftro Teolo- 
go v’ha impedito d’ accorgervi del 
precipizio , a cui egli vi conduce- 
va . 
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va , Quelli voti eh’ io fo per voi , 
fono al tempo fletto lezioni , che 
do a me medefimo . Voglia Dio , 
che ne cavi profitto . Sarebbe or- 
mai tempo . Già mi trovo full orlo 
della fotta. In brev’ ora dovrò ren- 
der conto al Padre di Famiglia della 
mia amminiftrazione , e della per- 
dita o falute delle pecorelle , che 
da lui mi fono (late affidate : di 
quella Lettera fletta : e dell’ano etta 
Memoria . Guai a me, fe non v’ho 
impiegato tutta la purità d’inten- 
zione che efige il patto , di cui mi 
fon creduto debitore alla Religione, 
e al carattere, che mi onora. 

Perdonatemi , Monsignore , fe 
qualche cofa ho detto , che vi di- 
fpiaccia . Si quid in te peccavi , 
dimittas mihi . Ve ne prego : non 
vogliate fapermene mal grado, fe 
nulla vi ho celato , che mi difpia- 
cette ne’ voflri fcritti . Defidero che 
tutti faccian l’ iftefiò con me , fe 

B 
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trovano qualche cofa a riprender ne’ 
miei . Voglio più torto che ognun 
mi dica il Tuo fentimento, che efler 
lodato in faccia con un cuore pien 
di doppiezza , mentre dietro alle 
fpalle farò con malignità criticato. 
Non credo conforme alla criftiana 
cariti il dar la preferenza a quel 
detto , obfequium amicos , 'veritas 
odium parit , fopra quella fentenza 
del Savio : fideliora fant vitine- 
va amici , quarti voluntaria ojcttla . 
inimici . 

Quello è , Monsignore , a un 
diprcflò , il linguaggio medefimo , 
che S. Agoftino' teneva con S. Gi- 
rolamo , con cui non era d’accor- 
do . So il rifpetto , che vi devo , 
e a quanti titoli ve lo devo , ben- 
ché più antico di voi nel Vedova- 
to . Ma Pietro certamente era il 
fuperiore di Paolo : e Paolo contut- 
tociò ebbe il coraggio di refirtergli 
in faccia , e quello che uno faceva I 
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con la liberti , che ifpira la carità , 
l’altro Io riceveva con la dolcezza, 
che fuggerifce una Tanta umiltà . 
In tal guifa Pietro infegnando a’ 
fuperiori il foffrir di buon animo 
d’elfer corretti dall’ inferiori qualo- 
ra aveffero la difgrazia d’ allonta- 
narli dal dritto camino , ha lafciato 
ai poderi un efempio più raro, e 
più fanto di quello , che Paolo ha 
lafciato all’inferiori, infegnando loro, 
qualor trattali di difendere l’evan- 
gelica verità, a refiflere con fran- 
chezza , ma fenza offender la cari- 
tà , a quelli eziandio , ai quali in 
ogni altra occalìone dovrebbero i 
fegni più grandi di fommiffione , e 
di deferenza . La libertà di Paolo 
ha meritato lode fcufa te dunque, 
Monsignore , la mia . L’umiltà 
didietro non ne merita delle men 
grandi : fta a voi il mettervi in 
illato di procacciacene delle limili : 
e in quello cafo non uferò alcun 
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1 6 ... 
rifparmio . Ejì laus itaque jujì# li- 
bertatis in Paulo , & fanti# hu - 
militatis in Tetro . 

Io ho l'onore d’eflere con moL- 
to rifpetto 

MONSIGNÓRE 


Il voftro umiliffimo , e 
obedientiftimo fervo 

f P. A. Vefc. di S. PONTS „ 

N. a A quefta lettera non è fiata 
data rifpofta * 
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MEMORIA 

SOPRA UN OPERA 

INTITOLATA 

ORDINANZA E ISTRUZION 
PASTORALE 

Di Monfig.Vefcovo di Soitjonsfopra le ajferzioni 
ejlratte dal Parlamento dai Libri , Te/i t 
fcritti , compojìi , pubblicati , e dettati dai 
Gefuiti . In data de zi..Decembre 1762. 

E SOPRA UN MANDAMENTO 

Iridata de' zi. Marzo 17 57. intitolato 

, MANDAMENTO 

DI MONSIG. VESGOVO DI SOISSOm 

In erti s'ordina di cantare in tutte le Cbiefe deis- 
ta fua Dioce/ì una Mejfa Jolenne , e il Te 
Deurn in azione di grazie perla protezione 
che Dio se degnato d'accordare a (juejlo Re - 
gno y prefervando il Re dal periglio , in etti 
sè trovata la fua facra Perjona .. 

/ 

L ’Ordinanza , e iftruzion Paftorale noir 
è giunta in mie mani , fe non fulla 
fine del mefe di Gennaro. Un magiftrato, 
con cui non ero uniforme di fentimento <ò- 
pra gli affari de’ Gefuiti y ebbe la cura da 
fe medefimo d’ inviarmeli . M- e ignoto il 
motivo d’un tal dono . Sarebbe ella fiata 
una fpecie di malignità verfo di me, o ver- 
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fo il Vefcovo di SoifTons ? Dovrò crederla 
uri atto di femplice correfia , col quale ab- 
bia voluta appagare la mia curiofuà ? op- 
pur che fiali creduto d’ opprimermi fotta 
il pefo d’ un autorità così grande? Non la 
sò. Il primo partito, che prefi, fu quella 
di comunicargli ciò, che ne penfavo. Ma 
per diverfi accidenti fopravenuti elfendo cef- 
fate ogni noltro commercio di lettere , for- 
mai la rifoluzione di mettere in forma di 
memoria le riflellioni, che mi era propolla 
di dedicargli fopra quella fingolar produzio- 
ne . Sò con qual’ occhia fia Hata riguarda- 
ta da tutti i Vefcovi del Regno * Mi lufin- 
go pertanto , che nulla in quella memoria 
ne dirò, chi non fia conforme all’idea che 
da’ medefimi fe n’ è formata . Quanto a me 

10 la trovo ben degna dell’autore dei man- 
damento de’ 2i Marzo 17^7. 

In quella Illruzion Pallorale fi riduce a 
memoria quel mandamento con altrettanta 
temerità , che imprudenza . Si dovea fup- 
porre dimenticato j e fi pone in trionfo .. 

11 fanatico Teologo, a cui quel Prelato ha 
avuto la difgrazia di dar la fua confiden- 
za , e confidenza ben cieca, ha creduto len- 
za dubbio di potere al prefente arrifchiar 
tutto fenza aver più riguardi, e di averne 
acquillato il dritto , per la fofferenza ufata 
dai Vefcovi, chiudendo dentro di le il pro- 
prio fdegno , e dillìmulando . Non fa egli 
forfè la caufa d’ un tal contegno . Fa di me- 
ftieri additargliela. Sappia dunque, che fe 

i Vefcovi fi fon contentati di gemere fopra , 
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i trafporti del Tua fanatifmo , non per al- 
tro *l’ han fatto» fe non per tema » che mag- 
giormente abufandofi della confidenza diM. 
di Soiifons non lo determinale a gettar via , 
come fuol dirli, il manico dietro l’accetta, 
t ed a formare uno fcifma colla maggior par- 
te de’Vefcovi della Francia » i quali già da 
lungo tempo fe ne veggono minacciati . Fin 
qui hanno temuto una divifione si lacrime- 
vole, e fcandalofa. Ma fe continua a dare 
j orecchio ad un tal uomo , che fembra ben 
/ rifoluto di far guerra alla Chiefa di quelto 
/ Regno ; ci obbligherà a defiderarla , e a 
riputarla necelfaria . In quanto a me , pro- 
tetto avanti Dio , che quello riflelfo fopra 
d’ogni altro fu quello, che mi ritenne \ 
benché non meno di chi che fia io ne folfi 
irritato. E quel, ch’io dico elferfi temuto 
da tutti noi , l’ hanno temuto ugualmente 
le perfone , alle quali deve quello Prelato 
la vita : perchè ben conofcevano il fuo tra- 
fporto per i partiti eftremi , e P arrenden- 
te che aveva lòpra l’animo di lui il talen- 
to fervido di quell’ uomo violento , il quale 
in realtà, fe noti vi pone rimedio ed il Si- 
gnor non l’affi ite, lo condurrà alfai lonta- 
no . Egli è pur vero contuttociò ( poiché 
migliore non voglio farmi di quel ch’io fo- 
no ) che a quelto timore comune a tutti fi 
unirono in me altri Pentimenti che mi trat- 
tennero . Io non fono un ingrato , e i fa- 
vori , che da alcuni anni in quà fi è com- 
piaciuto quelto Prelaro di compartirmi , mi 
faranno Tempre prefenti alla memoria . E’ 
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vero bensì , che per quanto io me ne fi» 
tenuto in pregio , pur , non effondo mai fia- 
to a portata di coltivare la fua amicizia 
e di entrare con elfo lui in un’intima cor- 
rifpondenza , Tono andato meco più volte* 
eliminando-, come avelli potuto meritare 
quelli favori : e fpelfo ho temuto di non 
elferne ad altro debitore fuorché al man- 
damento da me pubblicato a Tuo tempo 
contro il libro del P. Pichon , So che il' 
contenuto di quel mandamento non era tut- 
to conforme al genio del Prelato: ma l’avrà; 
indotto a perdonarmelo l’umiliazione, che 
in quello lofirivano i Gefuiti . La merita- 
vano in fatti per la troppa indulgenza ver- 
fo il lor Confratello - Egli è quello un tor- 
to, non ve n’ha dubbio: ma convien con- 
fefiarlo , è quello un torto , di cui tutte le \ 
Comunità fono a parte co’ Gefuiti . Biali- 
mano fovente i loro membri , quando gli 
trovano in fallo : ma ordinariamente vor- 
rebbero ciré da tutti gli altri follerò rifpar- 
miati . Che che lia però de’ motivi i quali 1 
hanno impegnato Mi di Soilfons ad avere* 
per me qualche attenzione , e comunque io 
ne fu riconofcente i non è più tempo dover- 
vi riguardo . Sono fuo fervitore , e vorrei 
efierlo Tempre: molto certamente lo rifpet-- 
to : rilpetto ancor più me medefimo r 

il mio fiato, il mio carattere , la Religione 
e; i mini (tri che la fervono, ìa~ Chiefa-na- 
zional? nel di cui feno ho avuto la forter 1 
di nafte re-, il Re e la-' fua autorità , la Giu-* 
fiizia e i doveri 
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E che ? Verrà Tempre quello Prelato con 
un tono il più imperiofo e decifivo a far 
delle fcorrerie non meno vive che fcanda- 
lofe contro il Clero di quello Regno , e a 
fargli i rimproveri i più amari, e le lezio- 
ni le più indecenti , ed importune ! Impe- 
rocché non già nell’unica fua Diocefi ; ma 
in tutta la Chiefa di Francia la vuol far da 
maeltro . Con quanto ftudio e premura 
tutte le Provincie furono inondatte col fua 
mandamento del mefe di Marzo del 1757? 
Quell’ ultima Lettera Paltorale è (lata for- 
fè per quelle fparfa nel tempo medefimo r 
in cui fu dillribuita nella fua Diocefi . Que- 
lla è una recidiva che ci difpenfa dal man- 
tener la rifoluzione che avevamo prefa di 
diffìmulare la prima ingiuria . Poteva egli 
farcene una maggiore , che in renderci quali 
colpevoli dell’ efecrabil misfatto , che non 
ha molti anni ci fece Ipargere tante lacrime ? 

Quanto è per noi umiliante e deplorabi- 
le ( fe gli fa dire in quel mandamento ) che 
in mezzo a noi , in un Regno Crilltanillt- 
mo, fiali commelfo un Parricidio così or- 
ribile! . . . Non dobbiamo altrove cercar- 
ne le caufe deplorabili , fe non nell’ igno- 
ranza e nell’ irreligione . Vedremmo noi 
crefcere gli fcandali di giorno in giorno, fe 
la Santa Religione che profiliamo folfe co- 
nofciuta come elfer lo dovrebbe ? e fe quel- 
li, i quali per obbligo del loro (lato fono 
in debito d' itlruirne i popoli , fodisfacelfe- 
>0 con fedeltà a un dovere che tanto loro 1 
da Gesù Crido vieti raccomandato 
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Ammacflrate gli uomini , e voi vedrete / com- 
parir dalla terra i delitti che /’ inondano . 

Dovrem dunque prendercela contro i mi- 
niftri della Chiefa , fé quello federato , que- | 
fio moftro infernale , ha avuto ardire di 
flender le mani infami e facrileghe contro 
la Sacra Perfona del noftro Re e del noftro 
Padre ? E d’onde apprefe quello fanatico Dot- 
tore , che la fola ignoranza , e il non elfe- 
re llato fufficientemente iftruito, portò quel 
miferabile ad un misfatto sì enorme ? Non 
vi fon dunque de’ cuori tanto perverfi e in- 
difciplinabili che la migliore educazione non 
ferve ad altro fe non a rendergli più mal- 
vagi , e inefcufabili ? Non vi fono degli uo- 
mini » i quali lì rallegrano del male , che 
han fatto , e che avendo conofciuto Dio , 
non lo glorificano, come a Dio fi convie- 
ne ? Con verrà dire fenz’ altro, che Giuda ab- 
bia lludiato a una cattiva fcuola . S. Paolo 
dopo aver ringraziato Dio di aver arricchi- 
to i Corintj nella feienza di Gesù Crilto, 
e dopo aver lor rammentato le cure , che 
fi era prefo per bene ammaelìrargli, non in 
fa pienti a ]oommum y fed in virtutcDeiy non 
è egli obbligato di {gridargli f E quali de- 
litti non ha loro rimproverato? Non fem- 
pre fi raccoglie quel che fi femina . Pur 
troppo vi lon delle terre Iterili e ingra- 
te . Ben farebbero miferabili il noftro fla- 
to e la noftra vocazione , e ben degni fa- 
rebbemo di elfere compatiti , fe noi dovef- 
fimo render conto del frutto de’ noftri tra- 
vagli . Ammaejlrate gli uomini e voi vedrete 
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/comparir dalla terra i delitti che P inonda- 
no . Quefto focofo Teologo fé la vuol pren- 
der piuttofto contro il poco zelo , e la ne- 
gligenza de’ Pallori , che contro la perver- ' 
firà del cuore di quell’ uomo efecrabile . 

Ammaejìrate gli uomini . E guai a noi 
certamente, fe non ammaeftriamo i popoli 
alle noftre cure commeffi . Se perifcono , 
per non aver noi infegnato loro il cammi- 
no che devon prendere , e non efferfi lor 
fatto conofceré il pericolo di quello, in cui 
fi fono temerariamente impegnati, noi do- 
vrem renderne conto : Sanguinem ejus de 
manu tua requiram . Continueremo dunque 
ad ammaeftrargli ; ma il modello delle Le- 
zioni che dovremo lor fare , non andrem cer- 
tamente a prenderlo dal Teologo di M. di 
Soilfons . Son ben perfuafo che nella Dio- 
cefi di SoifTons noi troveremmo ancora le 


traccie di quelle vie , che da M. Languet 
quel Santo e dotto Prelato , quali imme- 
diato predecelfore di M. di Fitz-James, fu- 
rono in quella divifate , e fovente bagnate 
de’ Tuoi fudori , e delle fue lacrime ; e noi 
tutti ci faremmo gloria di feguirle . Ma ben 
ci guarderemo da quelle che vengonci ad- 
ditate da quefto mandamento, e da quella 
Iftruzion Paftorale. 


Ecco qual’ è l’indegnità, e malignità di 
quefto Teologo . Secondo lui , due fono Ha- 
te le cagioni dell’orribile Parricidio fra noi 
commelfo in un Regno Criftianiftimo . La 
prima è la negligenza de’ Pallori inammae- 
ltrare i popoli fopra un punto di Religio- 
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ne sì capitale. Non vuol che neppur fe ne 
dubiti ; non vuol che altrove fe ne cerchi 
la caufa deplorabile . Contuttociò tacitamen- 
te ne addita una feconda . Badava certamen- 
te la prima a render per fempre odiofo il 
Clero di Francia : ma la feconda , fe ella 
è fondata, deve renderlo eternamente efe- 
crabile avanti Dio , e avanti gli uomini . 
Non fi tratta qui di quell’ignoranza grof. 
folana de* popoli , che viene originata dal- 
la negligenza de’ Pallori . Si tratta d’una 
fcienza affai più rea , e più funella dell* 
ignoranza la più flupida e grolfolana . Si 
tratta di quella modruofa e diabolica dot- 
trina, di cui più volte quello Regno ha avu- 
to il rammarico di provarne gli effetti de- 
teilabili . Grande Iddio ! Ma quando parla 
degli effetti di quella modruofa dottrina , di 
cui la Francia più volte ha provato gli 
efletti ; non ha egli forfè avuto in penfie- 
ro fenon fe quei tempi procellofi, ne’ qua- 
li fi viddero 1 noftri maggiori, e nulla ha 
penfato al crudel avvenimento, che recen- 
temente viddefi in Francia? Vediamo : fe- 
guiamo paffo per paffo quedo Teologo nel 
fuo cammino : così fcopriremo con facili- 
tà , qual’ è il fuo fcopo . Altro quafi non ci 
vorrà, che copiarlo* 

Quant’è per noi umiliante e deplorabile 
che in mezzo a noi, in un Regno Gridia- 
nidimo fiali commedo un Parricidio così 
efecrabile ... ! Non dobbiamo altrove cer- 
carne le caufe deplorabili fuor che nell’igno- 
ranza e nell’irreligione . Vedremmo noi cre- 
dere 
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fcere di giorno in giorno gli fcandali fe la 
Santa Religione che proferiamo foffe cono- 
fciuta come eller lo dovrebbe , e fe quelli 
i quali per obbligo del loro (lato fono in- 
caricati d’infegnarla adempierò con fedel- 
tà un incumbenza, che in modo particola- 
re vien loro raccomandata da GesùCrifto? 

Ammaeflrate gli uomini , e voi vedre- 

te /comparir dalla terra i delitti , che l'inon- 
dano . Teniamoci unicamente in quello , che 
ha rapporto al grand' oggetto che ci tiene oc- 
cupati . Quello grande oggetto di cui fi oc. 
cupa quello Teologo è l’orribile Parricidio 
che abbiamo avuto il dolore , e l’onta di 
veder fra noi commettere in un Regno Cri- 
ftianiflìmo . E immediatamente ci fommi- 
nillra un modello della maniera in cui deb- 
bonfi i popoli ammaellrare fu quello gran- 
de oggetto . Vuol che fi dia principio dal 
provar loro che l’uccider di fua propria au- 
1 torità chiunque- fia , e per qualfivoglia ca- 

1 gione non è folamente un violare le leggi 

1 della umana Società j ma che è ancora un 
intraprefa contro l’autorità di Dio medefi- 
! mo Io Jlejfo vendicherò , difie il Signo- 

re a Noè (e in perfona di Noè lo dille a 
tutti i Tuoi poli e ri ) io vendicherò la vita 
dell' uomo dalle mani di colui , che l' avrà 
ucci/o . Chiunque /porgerà il /angue d' un 
uomo , /arà punito con /’ effu/ione del pro- 
prio /angue ; imperocché l'uomo è fiato /at- 
to a imagine di Dio , &c. Da quella mo- 
rale ne conclude , che fe il toglier la vita 
all’infimo degli uomini di privata autorità 
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è un delitto enorme , e un attentato con- 
tro Dio medefimo ; niente vi è di più or- 
ribile agli occhi di Dio , e di più contra- 
rio all’ordine della focietà civile , o a’ prin- 
cipi della Religione , che il tramare infidie 
alla vita del fovrano; e quello è quello che 
pretende di ftabilire con un gran numero 
di prove da lui dedotte , ed alle quali al- 
tre infinite fe ne potrebbero aggiungere . 
Dopo di che ripiglia . Maflime tanto fag- 
gie , e falutevoli qual forza mai non han- 
no fopra degli animi , quando la Religione 
fia quella , che ve l' imprima ì Cosi la fe- 
deltà e fommiflSone alle Potenze tempora- 
li han fempre fatto uno de’ principali carat- 
teri del vero Criftiano. Gl’ Imperatori pa- 
gani , i più fcreditati per i loro eccelli , e 
per la lor crudeltà , o i più ardenti a di- 
lìruggere il Criftianefimo , non hanno mai 
avuto fudditi più obbedienti , in tutto ciò 
che non fpetta al divin culto, di que’Cri- 
lìiani medefimi che perfeguitavano . Nulla 
di meglio poteva dirli di quanto dice que- 
llo Teologo fu tal propofìto , Ma eccovi 
dove lo conducono quelle grandi , folide , 
e incontraftabili verità . Prego che vi fi fac- 
cia attenzione . Niuno, dice egli , strada- 
to a credere in que’ tempi felici che i Pa- 
pi , o la Chiefa intera avelferoil dritto d’au- 
torizzare la ribellione de’ fudditi contro il 
loro Sovrano ; ne che la Chiefa potelfe ave- 
re alcuna potellà direrta , o indiretta fui tem- 
porale . Quelle profane novità che troppo 
hanno voluto accreditare gli adulatori della 



Corte di Roma non furono introdotte fe non 
dopo alcuni fecoli .... Voi dome dunque 
miei Fratelli cariftìmi rigettar con orrote 
come anticriftiane , e come oppofte diret- 
tamente non meno all’Evangelio , e alla 
Tradizione, che alle Leggi civili ed al be- 
ne della Società, non fidamente tutte que» 
fte dottrine abominevoli meffe alla luce nel- 
la feccia de’ fecoli da facrileghi autori , che 
non fi fon vergognati di permettere a’fud- 
diti fotto il pretefto del vantaggio della Re- 
ligione, o del pubblico bene , di attentare 
alla vita de’Sovrani, gli Unti del Signore 
( dottrina moftruofa , e diabolica , di cui 
il Regno più d’ una volta ha avuto il ram- 
marico di provare gli effetti deteftabili ) 
ma ancora ogni maffìma la qual tendereb- 
be ad autorizare fotto qualfivoglia pretefto 
la ribellione contro le temporali potenze 

fupponendo eziandio che un Principe 

abufaffe evidentemente della fua autorità 
per favorir l’Erefia , e per perfeguitar la 
Fede Cattolica ne’fuoi flati : anathema a 
chi vi diceffe che quella farebbe una ragio- 
ne per ifcuotere il giogo della fua autorità* 
Unirei volentieri in tal cafo la mia voce 
alla fua per dir loro anathema . Egli ha ra- 
gione : la Chiefa in tali circoftanze altro non 
fa, che foffrire per la confeflìon della Fe- 
de. Nel mezzo de’ trattamenti più ingiufti 
rifpetta l’autorità proveniente da Dio nel 
Principe fteffo , il qual ne abufa . Doman- 
diamo al Signore..... (quanto mi fa te- 
mer la preghiera ,che è per fare quello Teo- 

C 2 



28 

lago ipocrita ! quali voti farà egli per la 
Chiefa ? Io temo alfai che non ne faccia , 
fe non per calunniarla) . Domandiamo a 
Dio che purghi intieramente la fua Chiefa. 
da ogni fermento contrario a quejìe predio fe 
verità j che illumini fopra un punto così im- 
portante della Tradizione quefte fcuole ; ( non 
dice quali fieno quefte fcuole . Probabilmen- 
te fon quelle ,. nelle quali noi abbiam qua- 
fi tutti ftudiato ; quelle, in cui fin qui han- 
no ftudiato coloro , che noi deftimamo ad 
efter noftri cooperatori nelle funzioni del 
Sacro Miniftero , o quei, che già vi fona 
impiegati ; quelle in cui hanno ftudiato la 
maggior parte delle perfone che la divina 
Providenza ci ha declinate per fucceftori j. 
quefte fcuole che i Vefcovi amano ,. (lima* 
no, proteggono, ed alle quali non è gran 
tempo eh’ han refo. le più gloriofe teftimo* 
nianze ) . Domandiamo al Signore ,. che pur- 
ghi intieramente la fua Chiefa da ogni fer- 
mento contrario a quefte preziofe verità.,, 
e che illumini quefte fcuole.».. nelle qua- 
li benché non s abbia P ardire di fojlenere 
apertamente gli errori , che noi vi abbiamo, 
efpoftq in tutto quello che hanno di più 
fcandalofo ( cioè a dire , quella moftruofa. 
e diabolica dottrina , di cui quello Regna 
più d’una volta ha avuto la difgrazia di 
provar gli effetti deteftahili ) convien per& 
confettare , che fi tengono tuttavia de’ prin- 
cipi , da’ quali afTai naturalmente difendo- 
no le più terribili confeguenze . Quei , che 
fi danno a credere , poter la Chiefa diret- 
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tamente , o indirettamente profciogliete t 
fudditi dal giuramento di fedeltà, non fon fi- 
tanto lontani quanto ft penfa dagli ecceffi più 
grandi . 

Dunque il grand' oggetto , che allor l’oc- 
cupava , e che noi avevamo ancora , per 
così dire , fotto degli occhi , è flato quel- 
lo che gli ha fornito il motivo di ridurre- 
a memoria tutti gli effetti deteftabili , ca- 
gionati in Francia più d’ una volta da quel- 
la diabolica e moftruofa dottrina , che piti- 
neramente non fi ha P audacia di foftenere 
apertamente in quefle fcuole : ma nelle quali 
convien confeffare che tuttavia fi tengono 
de' principi , da' quali affai naturalmente di- 
fendono le pià terribili confeguenze . Così y 
parlando del delitto recentemente commef- 
fo in quefto Regno, di quell’ orribile Par- 
ricidio, riduce a memoria tutte le gravi 
fciagure, alle quali pretende che in quello 
Regno abbia dato più volte occafione quel- 
la diabolica dottrina . £ quafì immediata- 
mente d’ appreflo ha la temerità y e la cru- 
deltà d’infinuare , che fé in oggi non fi ha 
V audacia di foflenerla apertamente , non 

S er quefto ne fiamo meno infettati , effen- 
ofi prefo il compenfo contro la violenza y 
che taluni fono flati obbligati di fard , col 
darfi una piena libertà circa i principi » da’ 
quali affai naturalmente difcendono le più 
terribili confeguenze principi , meno lon- 
tani ,. che non fi penfa , dagli ecceffi più 
grandi y cioè a dire >. da quella moftruofa y 
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e diabolica dottrina , che in altri tempi , 
palefemente iniegnavafi , e fenza cercar di 
nal'conderfi . 

Non v’è bifogno d’effere molto fotrile, 
per ravvifare l’ orrìbile confegueuza , che | 
rifulta dai diverfi tratti fparfi in quà e là S 
in quello mandamento ; purché vogliali ufa- 
re qualche cura in confrontargli e combi- 
nargli fra loro . Più duna volta la Francia 
ha avuto il rammarico di provare gli ef- 
fetti dereltabili della moftruofa dottrina la 
quale lòtto un pretello degli intereflì della 
Religione o del ben pubblico dà la permil- 
fione di tramare alla vita de’ Tuoi Sovrani , 
gli Unti del Signore : eccovi ciò che i no- 
ftri maggiori viddero con dolore : e noi ab- 
biamo avuto il rammarico di veder rinuo- 
varfi la più tragica , e la più abominevole 
di quell’ antiche tragedie : e dicefi che il 
fermento di quella antica e diabolica dot- 
trina bolle tuttavia nella Francia y. e fe non 
fi ha l’audacia di follenervela apertamente * 
in ciò che ha di più fcandalofo ; non fi la- 
rda però di aver de’ principi , dai quali af- | 
fai naturalmente difcendono le più terribi- 
li confeguenze : principi men duri in ap- 
parenza , meno mollruofi , più modera- i 
ti ; ma in realtà meno lontani che non fi 
crede dagli eccelli più grandi . Suffìfte tut- 
tora nel Regno la caufa , che prelfo i no- 
ftri maggiori produffe gli effetti più dete- 
ftabili , e noi abbiarn villo tornare in ifce- 
na il più crudele, e il più funello di que- 
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gli antichi avvenimenti . E’ forfè difficile a 
dedurfi la concitinone ? Dalla medeftma cau- 
Ta i medefimi effetti * 

Or io domando : abbiamo noi torto di 
fcandalizarci » e di fare delle doglianze ? So 
bene , che per mettere in chiaro la verità 
bifogna diffipar certe nuvole , fotto le qua- 
li quello Teologo ha procurato di nalcon- 
derfi . Non v’ è dubbio , che quell’ uomo non 
fiali voluto occultare, e prepararti qualche 
fcufa , qualora il bifogno , ed i luoi mteref- 
fi la richiedelfero . Moltrandofi a vifo Co- 
perto avrebbe temuto le confeguenze d’un’ 
t accufa formale diretta e caratterizzata . Si 
è dunque mafcherato , ma con tale artifizio 
da poter edere a un tempo llelfo ricono- 
fciuto da Tuoi amici , e follenere a fuoi ne- 
mici , che fi fono ingannati . Quanto alle 
fcufe , fe n’allegalfe qualcuna, io mi Tento 
abbaltanza forte per inoltrargliene l’infulfi- 
llenza fenza ricorrere ad altre prove fuor di 
quelle , che fornirebbe quello medefuno man- 
damento . 

In quella Ordinanza e Mruzion Pallora- 
le publicata da lui fotto il nome del fuo 
Prelato vien’egli a fomminillrarci una nuova 
prova della malignità del fuo cuore. L’ha 
defiinata ad ammaeltrare tutta laChiefa di 
Francia. Si è avuto la cura di avvertire , 
che li fpacciava non folamente a Soilfons , 
ma ancora a Parigi prelfo d’ Efpillp. Non 
lo feguirò in tutto quello , che faria degno 
d’elfere rilevato in quella nuova fcrittura. 
La mia fanità non più mi permette tal for- 
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ta di fatiche . Ma ne farò conofcere abba^- 
ftanza lo (pirito ed il carattere. Io fon pe-. 
fuafo , che i nemici de’ Gefuiti , quando ezian- 
dio quello Teologo dirà lor delle cofe , 
che fiano del loro gufto , non lafceranno nel 
fondo del loro cuore di giudicarle importu- 
ne , ignominiofe per lui , e ingiuriofe al Cle- 
ro di Francia . Imperocché alla fine amano 
tutti le convenienze . Or chi mai può non 
riconofcere per ridicolo il perfonaggio che 
fi la fare a quello gran Vefcovo, facendo- 
lo con gravità ufcire dal fantuario coll’in- 
cenfiere alla mano per andare ad offerire 
un mifero fumo d’incenfo al. Raccoglitore di 
quel mucchio d’infami afferzioni tanto ca— 
paci di guadare e corrompere lo Spirito y 
e il cuore d’ un infinità di Cridiani ? I Ma- 
giflrati medelìmi non dovranno efli ravvi- 
are la dravaganza di qued’atto, e fard- 
violenza per non riderne ? Non può igno- 
raci da alcuno che tutti i Vefcovi riguar- 
dano queda raccolta come pericolofa 9 in- 
portuna e fuor di dagione , come capace di. 
far più male , che non potrebbero farne que- 
lle medefime propofizioni fparfe ed anne- 
gate in una moltitudine di volumi, molti 
de’ quali fono dati diffìcili a diffotterrare , e 
non ve n’ erano forfè fei efemplari in tut- 
to il Regno : che molti di loro hanno no- 
tato, e indicato non poche infedeltà ne’ te- 
di riportati in quedo volume , ed han pre- 
tefo di giudicare varie di quede Aflerzio- 
ni , cenfurate mal a propofito di pericolo- 
fe , e perniciofe ; che tutti , quali dunanirae 



conferito , affermano non farli più parola nel- 
le loro Diocefi di quelli antichi errori , ed 
hanno refo al Re , in favore della dottrina 
che v’infegnano, e predicano i Gefuiti, le 
tellimcnianze più favorevoli . Non batta 
quello, per giudicare con qual decenza fi 
fa procedere M. di Soiffons d’incontro a 
tutti i Partorì di quetto vafto Reame ? Non 
v’ è alcun Vefcovo, il quale non abbia ri- 
fguardato l’ indrizzo fattogli dai Parlamen- 
ti di quefta indegna raccolta , come un in- 
giuria , e come una fpecie d' ammonizione , 
con cui hanno fperato di fcuotergli da quel- 
la pigra, e vergognofa fonnolenza , in cui 
lor fembravano immerfi , fugl’ intereflì del- 
la Religione , la purità de’cottumi, la con- 
fervazione della pubblica tranquillità, e la 
ficurezza della facra perfbna del Re . Non 
è egli quetto in fatti un rifguardare i Pa- 
llori come quelle fentinelle d’ Ifraele , al- 
le quali il Signore rimproverava per bocca 
del fuo Profeta , che erano tutte cieche , 
nulla fapendo di quanto accadeva; limili a 
que’ cani muti che non han forza d’abbaia- 
te , quando s’ accorgono del periglio , pigri , 
e fonnacchiofi ì II foco ha preio ne’ quattro 
angoli della cafa del Padre di famiglia : i 
campi fon Taccheggiati : 1’ uomo nemico a 
piena mano vi fernina la zizania : fono ab- 
bandonati i- Tuoi armenti , e fenza Pattor 
che gli guardi y vanno errando per pafcoli 
velenofi , in preda a beltie le più feroci , 
e nulla fin qui è ftato valevole a Svegliar- 
li * Fatti funi greges in rapìnam v & ove . a 



in devorationem omnium befliarum agri . Que- 
llo è io (iato deplorabile della Chiefa di 
Francia , qualor voglia crederfi al Dottore 
di M. di SoifTons : era perduta fenza rime- 
dio, fe il Parlamento non ci poneva fotto 
degli occhi , che quella era la dottrina di 
tutto il corpo i che i Gefuiti in ogni tem- 
po collantemente e perpetuamente fino al 
dì d’ oggi han follenuto , infegnato , pubbli- 
cato , malfime pericolofe e perniciofe in 
ogni genere .... Noi non avremmo ceflato 
di dar contralfegni di confidenza a molti 
membri ( poteva dire a tutti quali i mem- 
bri) d’ una Società che produceva tal mol- 
titudine d‘ Autori perniciofi j perchè riguar- 
dando i loro errori , come errori d’ alcuni 
particolari , non credevamo di dovere ad- 
dogarne la colpa a tutto il corpo. 

Si direbbe in verità, che quello Dottore 
ha ricevuto una Miflìone particolare da 
Dio per venire a pronunziare contro i Pa- 
llori d’Ifraele le più terribili maledizioni, 
e che il Signore ha comandato a lui, co- 
me già ad Ezechiele , di profetizare e dir 
loro : guai a’ Pallori d’ Ifraele , i quali in 
vece di far pafcolare gli armenti , non han- 
no attefo ad altro che a pafcere fe mede- 
fimi ! Qual farebbe l’ infamia del Clero , fe 
meritafle i rimproveri , e le lezioni , che fi 
è incaricato di fargli , e fe meritalfero i 
Parlamenti le lodi, che loro da, per aver 
avuto r attenzioue , e pazienza di radunare 
tante lordure , e di metterle fotto degli oc- 
chi de' Vefcovi , affin di rifcuotere la loro 
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infingardaggine , e impegnargli a purgare le 
Jor Diocefi ? Se gli uni meritano que’ rim- 
proveri j e gli altri quelle lodi, quefto Dot- 
tore ha avuto ancora troppo riguardo per 
i Vefcovi . Perchè non diceva loro con un 
altro Profeta: che razza di Pallori, e che 
razza d’ idoli fon mai cotefti ì 0 Paftor , & 
idolum derelinquens gregtm . 

Noi dobbiamo giufte lodi , dice il Teo- 
logo di M. diSoilfons, alla Capienza, e re- 
ligione de’ degni Magiftrati , i quali dopo 
avere impiegato la loro autorità a verifica- 
re in forma giuridica , eccedi tanto gran- 
di , e tanto pregiudiziali alla felicità , e tran- 
quillità dello Stato , quanto contrari alla 
Morale Criftiana , hanno avuto l’attenzio- 
ne di reftringerfi dentro i limiti del lor mi- 
niftero, e di rimettere a noi, come a giu- 
dici della Fede , e della Morale , 1' efame 
degli eccedi in ogni genere di Dottrina che 
gli han feriti in quella prodigiofa molti- 
tudine di Libri , di fcritti, di Tefi , che fi 
fon prefi la pena di radunare , e fpogliare : 
affinchè , mentre eglino fanfi un dovere, 
di non trafeurar cofa alcuna , la quale in- 
teredì il ben dello Stato , e il buon ordine 
pubblico , di cui fono fpecialmente incaricati , 
noi dal canto noflro, per ciòchefpetta alle 
nollre incombenze , prendiamo le mifure che 
elìge la Paflorale follecitudine , fopra oggetti 
di tanta importanza . E pure , allorché que- 
fto Teologo faceva ai Magiftrati quelli ri- 
fpettofi e teneri complimenti , fapeva , co- 
me ho già detto, che quafi tutti i Vefco- 
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vi del Regno avevano riguardato quefta pre- 
tefa attenzione del Parlamento, come un’ 
inquietudine per parte fua , come un in- 
giuria che fi era voluto lor fare, come un 
rimprovero della lor negligenza in vegliare 
rulla lor greggia , come una lezione della 
propria autorità, come un’ingiuria fatta ai 
Gefuiti , come un’ imprudenza pericolofa , 
■capace di mettere il contagio nel loro ovile 
fiotto prefetto d’interettarfi alla fua falute, 
•e conlervazione , come un’ accufa gratuita 
deftinata a feminar lo fpavento , annun- 
ziando loro , che la pelle e il contagio fan- 
no orribili ftragi nelle loro Diocefi , men- 
tre fi gloriano da lungo tempo di non più 
ravvifarvene alcun fintoma , e godono la 
conlolazione di vedervi regnare un’ aria la 
più pura , e la più falubre . Non ignora 
M. di Soilfon con qual’ occhio riguardino 
tutti i fuoi Confratelli l’ indrizzo, che lor 
fi è fatto di quella raccolta d’Atterzioni , e 
qual dolore abbia lor cagionato un tale av- 
venimento : e in vece d’ entrarne a parte 
con noi -, e di confondere le fue lacrime 
con le noftre, le rifpetta si poco, che non 
ha ribrezzo di animare e dar coraggio a co- 
loro, che han prefo la rifoluzione di oltrag- 
giare il Sacerdozio di Gesù Crifto . Parmi 
Pentirgli dire, quello che Dio rinfacciava ai 
figliuoli d’-Ammone ; coraggio, coraggio: di- 
xijli euge , euge fuper SanHuarium meum , ® 
Juper terram Ifrael , quoniam de folata efi , & 
fuper domum J uda , quon 'tam dadi funt in cap - 
jf ivitatem . Gli Ammoniti erano i nemici 
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del Popolo di Dio : ma dovevamo noi fi- 
gurarci , che l’avvilimento in cui vuoili ri- 
durre il Santuario , ed in cui vedefi già 
ridotto j che la depilazione regnarne in 
tutta la terra d’ Ifraele ; che la fchiavitù 
in cui geme la cafa di Giuda , darebber mo- 
tivo ad un Miniftro di Dio vivente , per 
offerir l’ajuto della fua mano , della fua vo- 
ce , del fuominiftero, ad avvilire di più in 
più, e a difonorare Ifraele ? E non teme 
egli punto che non ricadano fulla fua tetta 
le maledizioni tutte dal Profeta annunziate 
agli Ammoniti ? prò eo quod percuffijli manuy 
& percuffifli pede t & gavìfa es y & toto offe- 
si u fuper Ifrael .... extendam manum meam 
fuper ie . Mio Dio ! fofpendete i voftri col- 
pi : noi non cefferem di pregarvene : il Pre- 
lato è noftro Fratello ; egli è in iftato di 
poter lèrvire la voftraChiefaj e utilmente 
la fervirà , fe vi degnerete di toglierlo a 
viva forza dalle mani della perfida guida 
che ha prefo , e di mandarlo a un fecondo 
Anania , il quale con il foccorfo della vo- 
ftra fanta grazia gli faccia cadere dagli oc- 
chi le fquamme che l’accecano: noi ve ne 
fcongiuriamo j fatene Signore un vafo di ele- 
zione : noi ci fcorderemo della difgrazia 
che ha avuto di offerire e predar le fue 
mani per perfeguitare i voftri difcepoli , e 
quei che invocano il voftro nome ; ed egli 
folo fe ne ricorderà . Mi fi perdoni queft’en- 
tufiafmo : non ho potuto negarlo alia mia 
fenfibilità fopra una condotta cosi ftrana . 

Nulla fon coftate a quefto Teologo di 
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M. di Soilfons le lodi , e i ringraziamenti 
che dà lenza rifparmio ai Magillrati , per 
l’affronto , che a’ Vefcovi han fatto , in- 
viando loro quella moftruofa Raccolta . Egli 
fa bene , che non lì era prefo di mira il 
fuo difcepolo , e che nè il Parlamento , nè 
chiunque fiali in Francia non hanno fo- 
fpettato , nè potuto fofpettare che egli avelfe 
bifogno d’eflere rifvegliato contro i Gefuiti , 
o la lor pretefa dottrina : la fua vigilanza 
svi quello punto -, e il fuo zelo fono ben 
noti : a fpefe dunque de’ fuoi Confratelli 
adula , e fa la fua corte al Parlamento . 
Crederei altresì , che gli dà quelle lodi con 
profufione tanto maggiore, quanto che ben 
fi figura d’elfere in dritto di averne con 
lui la fua parte ^ 

Se gli farebbe forfè grand’ ingiullizia, le 
fi fofpettalfe , che al Magiftrato abbia Spi- 
rato egli Hello quello progetto; come per- 
fona ben informata da fe medelima del no- 
llro poco zelo , e de bifogni delle noltre 
Diocefi ? Vedendolo fcorrere tutte le Pro- 
vincie del Regno, e andar di Città in Città, 
fi era creduto per qualche tempo che la 
fola curiofità ve lo menava ; oppur la fua 
fanità ,che gli era flato detto aver bifogno di 
quello moto , e d’una diffrazione di cosi 
grande efercizio. Ma ormai quali più non 
fi dubita , che quelle fcorrerie non fieno 
(late fcorrerie veramente apoltoliche : che 
la fua follecitudine per tutte le Chiefe di 
quello Regno non l’ abbia condotto per tut- 
*o, e che il fuo fine principale non fia fiato 
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di conofcere la fituazione , e i bifogni di 
quelle Diocefi , e fopra tutto quelli della nuo- 
va Chiela ; di confermare i Fratelli nella 
dottrina , che loro è fiata infegnata ; di ve- 
dere fe vi fi fanno de’ Profeliti ; e le il nu- 
mero degli adulatori della Corte di Roma non 
già fi moltiplica in vece di fminuire : Vi - 

fitemus fratres per univerfas Civitates 

guomodo fe habeant , Si fa in fatti che il fuo 
zelo non vi è fiato nè oziofo , nè infrut- 
tuofo . Quei che l’ han fatto lor capo , o lo 
deftinano ad elferlo, devono rendergli que- 
lla giufiizia: che egli ha faputo con il fuo 
credito, la fua defirezza, e le più vive pre- 
mure , parare un colpo , che fcreditando di 
più in più la Raccolta delle Afferzioni , fa- 
rebbe fiato gloriofo , e faria potuto diven- 
tare utile ai Predicatori di quella morale 
tanto diabolica e anticriftiana . Molti de 
fuoi Confratelli n’aveano fatto il progetto ; 
egli ha divertito il temporale. Ma fe nell’efer- 
cizio del fuo penofo apoftolato qualche con- 
folazione ha egli avuto , vedendo affollarli 
d’intorno a lui le piccole greggie difperfe 
in varie Diocefi, per udire dalla fua bocca 
le grandi e terribili maflìme , e le parole 
di vita, che potefiero fiabili rie nella buona 
firada , e per informarlo dello fiato attuale 
della lorChiefa, e di tutto ciò, che avvie- 
ne fra loro utile agl’ intereffi del nuovo 
Evangelio ; da un altra parte ha ben avuto 
motivo d’ affliggerli e di gemere , non ve- 
dendo quali per tutto , fe non un pugno di 
gente , cui la maefià della Religione si nota 
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foffe in fe medefima , come deve effere , e 
come ei vorrebbe che foffe . Imperocché 
grazie a Dio molti di noi hanno la confo- 
lazione di vedere le lor pecorelle cammi- 
nare unitamente , e con femplicità nelle 
vie del Signore » fenza cercar nuove ftra- 
de : ben perfuafe , che le migliori , e le 
più ficure fon quelle , che loro addita il 
fuo pallore . Buona gente : che quando han 
commeffo de’ falli , fe ne confeffano. rei , 
fenza darne la colpa nè al Curato che non 
gli ha iftruiti , nè a Dio che gli ha negato 
le grazie necelfarie : che fon vivamente per- 
fuafi , che il ben fare non dipende fe non 
da loro ; che Dio non comanda l’ impoffi*- 
bile ; che gli ha creati per amarlo e fer- 
vido , e per confeguir con tal mezzo la 
vita eterna; che finceramente gli vuol fal- 
var tutti , e che Gesù Cnlto è morto per 
loro : che fanno il lor Catechifmo : che 
V infegnano ai loro figliuoli : che leggono 
infieme iPenfieri criftiani, ilPenfatevi be- 
ne, l’Imitazione diGesùCrifto, l’Epiftola 
e l’Evangelio del giorno corrente : che re- 
citano bonariamente la corona , e fi fanno 
fcrivere in diverfe Confraternite fecondo la 
loro divozione , e fi occupano con zelo 
nelle facre funzioni , e nella decorazione 
della Cappella in cui fi adunano: che fon 
avidi della parola di Dio , e fono affi- 
dai in udirla . Io per me confeflfo d’ elfer 
contento di ciò, e che nulla di più neri- 
cerco; e ben volentieri riderei feudiffiuno 
di quelli tali x a cui parlar fi volefle di 
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Gianlénifmo , di Molinifmo , di Moral fe- 
vera , di Moral rilavata , di Cafuifti peri- 
colo fi ad elter confultati , di adulatori della 
Gorre di Roma , de’ quattro articoli rinovati 
nell’Alfemblea del 1682 : riderei, dilli, bea 
volentieri in udirlo domandare fe quelli , 
contro de’ quali tanto fi grida , dimorano 
aitai lontani da noi ; fe fon quelli , che in 
tempo di guerra ci han prefo i nollri Va- 
fcelli j e le quello , che loro s’ annunzia , 
non farebbe già una nuova talfa, e di che 
s’ impacci il lor Curato , Non vi farà pe- 
ricolo, ch’io lor configli d’imparar la Reli- 
gione n.dla Bibbia . Gli uni non farebbe- 
ro quel ch’io lor proponelfi; gli altri nulla 
v’intenderebbero. Niuno baderebbe a quel- 
lo , che trovafi nella Scrittura dr grande e 
maeltofo , e tutti fi fermerebbero in cofe , 
le quali altro non farebbero, che imbrogliar 
loro le idee , e fi troverebbe , che dopo aver 
fàputo quanto era lor necelfario a faperft 
della lor Religione , non ne avrebbero più , 
fé non dell’ idee confufe , e imbrogliate. 
Altri finalmente , e quelli in grandillìmo 
numero non farebbero ricchi a fufficierrza 
per procacciarfi la Bibbia , di cui M. diSoil- 
fons vorrebbe che folfero provveduti . Quello 
ehe io dico , farà pietà , ben lo vedo , a 
quello Teologo ' r e temerà con ragione , 
ehe non vi fieno altri Vefcovi , i quali pen- 
fino come me sù quello punto . Quello è 
quello che gli ha fatto credere , che v’era 
bifogno di chi ci rifveglialfe sù i gran prin- 
cipi y che ci fpaccia in quello Mandameli* 
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to, e in quella Iftruzion Paftorale: di chi 
ci piccafTe d’onore , e ci facefle arroffire 
della noftra negligenza a non prolcrivere 
dalle noftre Diocefi tutte le orribili Affer- 
zioni, che i Parlamenti han giuridicamente 
a noi denunziato : imperocché quell’ uomo 
è vivamente perfuafo, che non è poflìbile 
penfare diverlamente da lui lenza elfer ve- 
ramente fchiavo de’ Gelimi , oltramontano 
ben rifoluto, attaccato alla perniciola Mo- 
rale contenuta in quella raccolta , e alme- 
no ind.fFerentiffimo l'opra oggetti di tale im- 
portanza : come fe non vi folfe un mezzo 
fra la Morale leverà predicata da quelli 
Signori , e la Morale rilaffata profcritta già 
tanti anni fono dalla Chiefa : come fe non 
vi Iclfe un mezzo fra lo slargare la via del 
Cielo in maniera da potervi far giungere 
facilmente i ladri , gli alfalfìni , ì facrile- 
ghi, gli fpergiuri, gl’idolatri, i Regicidi; 
o lo llringerla in modo, che fia per fin ri- 
dicola la fperanza di potervi giungere . 
Quanto a me, benché non llia bene il par- 
lar di fe , e il dai lì vanto , ardifco dire, 
che niuno mai mi accusò nè di penfare 
cerne il Dottore di M. di SoilTons , e di 
amar cerne effò le nuove dottrine , nè di 
elfere governato dai Oeiuiti : che niuno più 
apertamente di me fa profelfione di effere 
attaccato alla dottrina del Clero di Francia: 
e con tutto ciò con ugual follecitudine ho 
invigilato , acciocché l’ingreffo della mia 
Diocefi fotte chiufo tanto alla Morale feve- 
ra, di cui fa pompa M. diSoiflons, qyanto 
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alla Morale rilavata , che unitamente col 
Parlamento rimprovera ai Gefuiti . Fra un 
\ecceffiva fapienza , e la follia, v’è un giu- 
fto mezzo : e quefto è quello , che da S.Hao- 
lo vien additato ai Romani : ejfer faggio 
con fobricth . 

Ma fenza più parlar di me , che fon rin- 
fililo di tutti i Vefcovi , nè della mia Dio- 
cefi , che è una delle più piccole : non ha 
egli affittito quefto Prelato all’Aflemblea in 
cui più di quaranta Vefcovi han refo alla 
dottrina infognata e predicata da’ Gefuiti 
nelle loro Diocefi i più gloriofi atteftati ? 
Ma nò : ei fi figura di conofcer meglio di 
loro i bifogni delle Greggie alla lor cura 
affidate. Non fapevano effi , che le maffi- 
me deteftabili , le quali ogni giorno ricom- 
parifcono in diverfe Provincie del Regno, 
fodero la dottrina di tutto il corpo • Ciechi 
c nn’erano , non le riguardavano , fe non co- 
me errori di alcuni particolari . Ma dove- 
vano effi ignorarlo ? Perchè non vi mira- 
vano più d’appretto ? Riceverà il Signore le 
loro fcufe? Toccava a' laici, a’ proprj figli 
: il venir loro ad infegnare, efler quefto un 

delitto di tutto il corpo? che i Gefuiti in 
ogni tempo coftanremeute , e perfeverante- 
j, mente fino al dì d’oggi han foftenuto, in- 
fegnato , publicato maffime pericolofe , e 
perniciofe in ogni genere di dottrina? che 
molti lupi affamati , ed avidi di ftrage han 
fatto lega infieme , e di concerto ftraziano 
le loro Greggie? Torno a ridirlo, qual’ob- 
brobrio è quefto per il Clero di Francia, fe 
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pur merita la lezione fattagli dal Parlamen- 
to , e i taciti rimproveri del Teologo di 
quello Velcovo ! Ben deve etfere difprege- 
vole avanti Dio, e avanti gli uomini. Ma 
fe in quelle materie i. foli Vefcovi fono 
Giudici competenti , ( ciò che per altro 
non dice il Parlamento, benché glie lo fa dire 
quello Dottore ) fe è vero , e come vero 
fi dee prefumere naturalmente , ciò che effl 
affermano, del non trovarli nelle loro Dic- 
celi orma o velligio alcuno di quelle maP 
lime detellabili ; convien confeflare , che la 
mentita data lor fulla fede del Parlamento 1 
da M. di Soiflons , merita le qualificazioni 
le più forti , e dalle quali fon ben contento 
d’ attenermi . 

Ponga al confronto il parere de’ Vefcovr 
prefentato al noltro Augulto Monarca, e 1» 
pretefa giuridica denunzia dell’ Alferzioni , 
fatta ai Vefcovi da’ Parlamenti : denunzia' 
che eccita la fua riconofcenza , ed a cui 
crede di dover giufte lodi . Ben s’accorgerà 
ch’ei ringrazia i Magillrati d’aver giuridi- 
camente denunziato al pubblico i Vefcovi , 
come furbi , ignoranti , o almeno ciechi . 
imperocché chi mai potrà negare, cheque- 
ila raccolta di mollruofe alferz-ioni ftampate 
e tradotte in francefe , non fia meno una 
denunzia fatta ai Vefcovi di quelle mallì- 
me detellabili , che una denunzia fatta alla 
Francia della negligenza de' Vefcovi, e del 
poco di cura , che fi fon prefi , per purga- 
re l’aia del Signore da quello grano catti- 
vo , e da tutta quella zizania? Chi può ne- 
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gare , che quefta raccolta non fìa data ugual- 
mente inventata per far oltraggio all’Epi- 
fcopato, che per infamare i Gefuiti? 

Venga ora quello Dottore a vantarci la 
faviezza, e la religione de’ degni Magidra- 
ti . . . . i quali hanno avuto l’ attenzione di 
diiuderfi dentro i limiti del lor miniftero , 
e di rimettere a noi , come à giudici del- 
la Fede e della- Morale, la cognizione de- 
gli eccedi che gli han feriti in ogni gene- 
re di dottrina, in quella moltitudine pro- 
digiofa di libri, fcritti, e Tefi, che fi fon 
prefi la pena di fpogliare : affinchè, men- 
tre eglino fanfi un dovere di non trafcurar 
cofa alcuna, che interedì il ben dello da- 
to, e il buon ordine pubblico , di cui fona 
{penalmente incaricati , noi dal canto no- 
uro , in ciò che a noi s’ appartiene , pren- 
diamo le mifure , che in oggetto di tale 
importanza richiede la noftra Padoral fol- 
lecitudine. Quanto a me, io mi credo ben 
difpenfato da qued’ obbligo di gratitudine . 
Quedi Magidrati hanno voluto in realtà 
farci un comando ; e non già domandare , 
come pure avrebber dovuto , il parere de* 
Vefcovi filila denunzia-, che lor fu fatta • 
Mandano ai Vedovi la raccolta dell’ Afler- 
zioni doppo d’averla da per fe deffi giu- 
dicata; doppo aver giudicato il fatto, e il 
dritto: il fatto, cioè a dire, che quede Af- 
fezioni fono ancora al dì d’oggi nelle nodre 
Diocefi fodenute ; il dritto , condannandole 
tutte come pericolofe, e perniciofe , come 
tendenti a roverfciare i fondamenti , e la 
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pratica della Religione , fodituendo a quel- 
' la ogni forte di fuperdizione ; e in ap- 
pretto , con un decreto poderiore ( ma però 
anteriore all’Idruzione , di cui parliamo ) 
come perverfe, didruttive d’ogni principio 
di Religione , ed eziandio di probità , in- 
giurìofe alla Cridiana Morale , perniciofe 
alla civil focietà come proprie a for- 

mare , e a mantenere la più profonda cor- 
ruzione nel cuor degli uomini . In tal guifa 
i Magidrati hanno meritato dalla parte di 
M. di Soilfons le pià giujlc lodi per aver 
avuto la faviezza e la religione di chiuderli 
dentro i limiti del lor minidero , e di ri- 
mettere ai Vefcovi, Giudici della Fede , e 
della Morale , la cognizione degli eccedi, 
che gli han feriti in ogni genere di dottri- I 
na. Io fon ben dunque da poco: imperoc- 
ché avrei creduto bonariamente di aver fat- 
to la funzione di giudice della Fede , e 
della Morale , allorché avelli dato a una 
dottrina le cenfure ch’io leggo in quelli 
Arredi . In fatti dopo quedi Arredi che 
rimaneva da fare ai Vefcovi , e qual cola 
potevano aggiungere alle cenfure del Par- 
lamento ? Sarebbe dato loro permeilo di 
pronunziare un giudizio contrario ancora» 
fe bifognava , a quello che fi era già pro- 
nunziato fopra quede afferzioni ? Sarebbe 
flato loro permelfo di dire , che alcune di 
quelle alferzioni non fono degne in verun 
conto di cenfure, e che degne ne farebbero 
le contrarie? che iMagidrati fono dati in- 
gannati , prefentandofi loro degli editti. 
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molti de' quali mancano di fedeltà , o al- 
inea di efattezza , e che nel compilatore è 
fiata inefattezza intollerabile , e un’ atten- 
zione molto fofpetta di parzialità , l’aver 
fopprelfo il nome degli autori di fcuole di- 
verte , i quali hanno infegnato un gran 
numero di quelle Afferzioni , e il non aver, 
vi lafciato fufliftere te non i nomi degli au- 
tori Geluiti , full’ autorità de’ quali non fi 
faceva maggior forza , che fopra quella degli 
altri ? Sarebbe fiato loro permetto di dire , 
che a molte di quelle Alferzioni fi da un 
fenfo sforzato, o troppo rigorofo , e te ne 
tolgono i correttivi , e le modificazioni, 
che le avrebbero rete fcufabili, ò attai me- 
no riprenfibili ? che alcune te ne cenfura- 
no fenza pietà , le quali pottòno avere fi- 
niftro fenfo , e mancar di chiarezza , fenza 
aver riguardo a ciò che trovaG nel mede- 
fimo autore di chiaro, di efpreflo , di for- 
male e fenza confiderai che farebbe fiato 
un dovere d’ equità lo fpiegar l’un per l’al- 
tro ? Sarebbe fiato loro permetto di dire , 
che ve ne fono alcune meno intollerabili 
nei libri , onde fonofi eftratte , perchè non 
erano deftinate fe non ad ìftruire iConfef- 
fori , e i Cafifti , e che non peccan per al- 
tro , fe non perchè fi fminuzzano certe 

S articolarità in un genere di materie , che 
omandano gran cautela , e nelle quali ba- 
ila ftabilire i principi > e dedurne fe confe- 
guenze le piùelfenziali , e le più proflime^ 
e che l’avere fpogliato i gran volumi do- 
ve erano, per così dire , fepoite , per pubbli- 
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carie in quella raccolta , che ugualmente 
.legger vorranno i laici e gli ecclefiaftici , 
i l'avj e i libertini , le donnicciuole , quei 
che vorranno informarfene , come quei die 
vorranno ridere , e divertirfi : è flato un 
volere a bella polla cagionare uno Manda- 
lo ? Sarebbe loro permeilo di dire , che que- 
lla raccolta d’Alferzioni non è capace di 
fare alcun bene, e può far molto male; e 
che ad altro non può fervire , fe non a cor- 
rompere l’intendimento, e il cuore de’ po- 
poli , fe per difgrazia venilfe a fpargerfi 
nelle nollre Diocefi ? Ciò che da noi fi teme 
con tanto più di fondamento , quanto che la 
traduzione che fe n’è fatta ad altro non fem- 
bra deftinata , fe non a mettere quelle infa- 
mie fotto gli occhi di tutto il Mondo . Fi- 
nalmente ( poiché farebbe mellieri un volu- 
me fe dir volelfi tutto ciò che fi è detto, 
e che può dilli fopra tale argomento ) farebbe 
loro permelfo di dire, che altro quelle non 
fono, fe non vecchie querele rinovate fuor 
di tempo : e mentre i primi Pallori altra in- 
fezione non hanno a tener lontana dalle lor 
Greggie , fe non fe quella della pretefa Mo- 
ral leverà? quella de’ nuovi dogmi tanto ca- 
paci di mettere in difperazione , oppur di 
rendere indifferenti , ed infirgardi i Criflia- 
ni ? quella di certe maflìme , che abbaglia- 
no , e non dan luce ? ed in un tempo , in 
cui grazie a Dio le loro Diocefi fon già da 
lunga ftagione purgate da ogni fermento 
di quelli antichi errori, e di quella Moral 
rilaflata ? 

Cre- 
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Crederem dunque al Dottore di Monfig. 
di SoHfons , che il Parlamento contenen- 
doli dentro i limiti del Tuo mi ni fiero , ab- 
bia rimelfo a’Vefcovi, come a Giudici del- 
la Fede e della Morale, la cognizion degli 
eccedi , che l’han ferito , in ogni genere di 
dottrina ? Se cosi foffe , dovrebbe edere fe- 
llamente difpodo ad afcoltare la loro vo- 
ce ; e ad alcoltargli con docilità, fe gli di- 
ce Aero in tutto , o in parte ciò che qui 
fon andato dicendo di queda raccolta d’Af- 
ferzioni . Con tutto ciò egli è più ehe pro- 
babile , che in un tal cafo riguarderebbero 
i noftri detti, come un’attentato contro la 
loro autorità , come una mancanza di ri- 
fpetto e fommidione ai lor decreti , e ci 
taccierebbero come partigiani o fautori di 
quelli eccedi in ogni genere di dottrina. 
Avremo noi un bel dire : voi ci avete in- 
viato quell’ alferzioni , affinchè dal canto 
riodro prendedìmo in qnello , che a noi 
concerne, le mifure dettateci fopra oggetti 
sì grandi dalla Paftoral follecitudine : ec- 
covi dunque ciò che penfiamo di tal rac- 
colta doppo di averla maturamente efami- 
nata : noi crediamo di non poterne far 
miglior ufo , che di vegliare attentamente 
acciò non s| introduca nelle nodre Diocefi , 
e di vietarne la lettura , fe malgrado la 
noftra vigilanza vi fi fofle introdotta: im- 
perocché finalmente noi fiamoi Giudici del- 
la Fede , e della Morale , noi fiamo i Pa- 
llori, a noi tocca a conofcere i bifogni della 
Greggia, e qual nutrimento le poffa edere 
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làlubre, o nocivo j a noi tocca a conofce- 
re , poiché noi dobbiam renderne conto al 
Padre di famiglia , quali fien quelli che noi 
mettiamo in opera per invigilare fotto i 
noftri ordini alla cuftodia della medefima , 
e per guidarla : e noi proteftiamo avanti 
Dio , di non riconofcere in quelli , che vi 
abbiamo impiegato fin’ ora fe non difcre- 
zione , e faviezza , prudenza , efattezza , e 
fedeltà ; che fon eglino fteffi tanto docili 
ai noftri cenni , quanto la minima delle 
pecorelle , che lor confidiamo j e che i Paftori 
a noi fubordinati benedicono ogni giorno la 
Providenza Divina per aver loro procacciato 
cosi potenti foccorfi ; e che eflì e noi faremo 
fèmpre inconfolabili per vedercene privati . 
Avrem, diflì, un bel dir tutto quefto : con 
qual occhio faremo riguardati dai Magiftra- 
ti ? Non faremo noi deferiti al loro tribu- 
nale come perturbatori del pubblico ripofo ? 
Non ci farà ancor vietato di più parlarne, 
di defiderare , di follecitare la loro confer- 
vazione , o il lor ritorno , come un foc- 
corfo refoci neceflario dall’abbondanza della 
raccolta ? Non farà prefo eziandio per ar- 
gomento di fcandalo l’udircene far le doglian- 
ze , e il vederci fare quanto potiamo per 
non lafciarli perir di fame , e di mi feria ? 
Dovere, da cui l’umanità , la decenza , e 
l’oneftà a niuno permettono di difpenfarfi, 
quando eziandio non fi trattate che del più 
vile de’ fervitori , ed a cui altro titolo non 
competete, fe non fe quello d’ un peflìmo , 
ma iunghiflimo fer vizio . Ah ! non vediam 
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forfè tutto quello che accade in quello gra- 
viflìmo , e infeliciflitno affare ? Dia dun- 
que M. di Soiffons , poiché n’ è prodigo , 
tutte le lodi che giudica ai Magiflrati : fon 
giulte in perfona fua , poiché non han tra- 
vagliato fe non a feconda del fuo talento, 
e de’ fuoi defiderj . Ma noi in quella occa- 
fione altro lor non abbiamo da offerire, che 
lacrime ; nè altro per efli al Signore offerir 
potiamo , che preghiere - Io credo bene , che 
i Vefcovi altresì di quello Regno altro 
guari non hanno da offerire a queflo Pre- 
lato , fuor d’ un lineerò rammarico per la 
rifoluzione , che fembra aver prefo di fe- 
pararlì da loro. Son benperfuafo, che niu- 
no ve ne farà , il quale fia tentato di fe- 
guire il fuo efempio, o di approfittarli del- 
le lezioni, che loro fa il fuo Dottore. 

Abbiamo già parlato affai dell* Iltruzion: 
Paflorale : è ormai tempo di dare un occhiata 
all’ordinanza . Si condanna in quella una 
moltitudine d’Afferzioni , quali die’ egli ef- 
fergli fiate denunziate giuridicamente dal 
Parlamento , e fi condanna colle qualifica- 
zioni le più forti , fenza che egli fi degni 
di additare al Clero fecolare e regolare del- 
la fua Diocefi quali fieno le Propofizioni 
che fi condannano , e che loro fi vieta fotto 
le pene del dritto d’ infegnare , fpargere , 
follenere , autorizare : di modo che fe al- 
cuno di qaelti ecclefialìici infegna per di- 
sgrazia una , o più di quelle fferzioni , 
contraverrà al comando, fenza aver da te- 
mere alcun rimprovero. Come in fatti, e 
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fu qual fondamento potrebbe egli punir- 
lo come dilubbidiente a quelli Tuoi ordi- 
ni ? Non avrebbe quegli ragione di dirgli? 
Voi , è vero , avete condannato una gran 
quantità di Propofizioni alla rinfufa , e ci 
avete fatto il divieto d’ infegnarle '> ma tutti 
noi abbiamo ignorato quali fodero quelle 
Propofizioni, ed io non ho avuto il fegre- 
to d’indovinare, che in tal numero fodero 
quelle, che ho predicato. Quello ch’io di- 
co è palpabile . Per mettere il Clero di 
Soidbrrs in illato d’ubbidire, per edificarlo 
cd iltruirlo , farebbe convenuto dare a cia- 
fchedun ecclefiaflico un’efemplare del vo- 
lume dell’Aderzioni : cioè a dire, metterli 
in rifchio di avvelenarne molti per procu- 
rarne la guarigione. In fatti il partito più 
faggio che fia da prenderli , è certamente 
quello di vietare eziandio agli ecclefialtici la 
lettura di quella raccolta d’aderzioni . Quello 
è il partito che hanno prefo alcuni Prelati, e 

3 uello che io prenderei , fe aveffi il dolore 
'intendere, che quello miferabile volume fa- 
litofode fulle neltre Montagne . Non è egli 
dunque ben fenfato il Dottore di M. diSoif- 
fonsPContinuiamoad udirhy.Ordiniamo a tutù 
t Predicatori , Catechifii , Lettori di Teolo- 
gia , e Conf ultori de' Caft di Cofcienza . . . - 
di feguire nelle loro Iflruzioni lezioni ■ e deci - 
foni il lume celejle dello Spirito di Dio e 
della Chiefa , di prender per regola le divine 
fcritture interpetrate fecondo- l' unanime con , 
fenfo de' Padri , e di fempre tendere alla dot- 
trina più ftcura , tanto fui Dogma , quanto 
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full a Morale . Mio Dio ! Io non credo che 
Savi mai fiata un ordinanza a quella finti- 
le . £ quale è dunque quella nuova fetta 
d’Entufialli , e d 1 Illuminati , che fi vuole 
fìabilire in quella Diocefi ? Ordiniamo a 
tutti i Predicatori e catechifti &c. di legui- 
re nelle loro Illruriom il lume celelle del- 
lo Spirito di Dio e della Chiefa ! Da qual 
contrafegno conofceranno quelli poveri Ca- 
techilli di effere illuminati da quella cele- 
llial luce dello Spirito di Dio ? Quello lu- 
me celelle del divino Spirito molto mi fem- 
bra limile allo Spirito particolare de’noltri 
Fratelli pretefi Riformati . Quello lume ce- 
lelle dello Spirito di Dio gli ha flrafcinati 
al precipizio. Io tremo per i Catechifti del- 
la Diocefi diSoilfons. Fin di qui gl’ inten- 
do dire delle gran cofe che non lignificano 
nulla, profetizare , annunziar l’anticrilto , 
la venuta del Profeta Elia , gridare , urla- 
re , divincolarli : gli vedo Icontorcerfi dogai 
maniera, agitati da moti convuifivi , offe- 
rire o domandare r grandi , o i piccoli aju*> 
ti : che fo io ?. fpacciare delle ridicolezze , 
o dell’ infamie, delle quali avrà quelto Pre- 
lato il rammarico di vederli obligato ad an* 
rollìre . E qual rimprovero potrà far loro 
il Prelato comunque fieno fpropofirati gli 
errori che infogneranno , e i difordini che 
commetteranno ? Come potrà loro opporli 
l’Ordinanza da lui adottata? Quell’ Ordi- 
nanza medefima è quella, nella quale pre- 
tenderanno di ttabilire la loro giuittficaz io- 
ne . Noi abbiam feguito il lume selejie del- 



lo Spìrito di Dio e della Chie/a . Come po- 
tranno elTer convinti di falfo ? Quello lume 
non è già fenfibile come la (Iella prodigio- 
fa che condulfe i Magi alla Stalla ove era 
nato il Salvatore del Mondo : egli è tut- 
to interiore , e bifogna (lare al detto di 
chi dice d’ averlo veduto » allorché gli è 
flato dato per guida. Quello è condurre il 
fuo popolo ? non è piuttofto un abbando- 
narlo , e un lafciarlo a fe medefimo ? E’ vero 
che quello Teologo aggiunge al lume cele- 
fte del Divino Spirito una fpecie di buflola ^ 
che dee fervirgli di regola . Ordiniamo .... 
di feguire il lume celejle dello Spirito di Dia 
e della Chiefa t di prender per regola le di- 
vine Scritture interpetrate fecondo /’ unanime 
confenfo de' Padri , e di tender fempre all a 
più gran purità e Jìcurezza di dottrina , tan- 
to fui dogma , quanto fulla Morale . Convien 
confelfarlo i ecco un Ordinanza ben preci- 
fa, ben luminofa, di gran pratica , e duna 
pratica affai facile . Quella è una legge , che 
fi fa preferivere da M. di Soilfons condan- 
niamo .... proibiamo .... ordiniamo .... im- 
poniamo . Ór ogni legge deve elfer poflibi- 
le , praticabile , filfa e determinata y chia- 
ra in tal guifa,che indur non polfa in er- 
rore . Or io domando : quella legge ha el- 
la tutte quelle qualità ? E’ ella potàbile? è 
praticabile? La maggior parte de’nollriEc- 
clefiallici fon eglino in illato ed a portata 
di prender per regola delle loro illruzioni 
le divine Scritture interpetrate dall’ unani- 
me confenlo de’ Padri ? Non hanno l’im- 
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menfe librerie che vi vorrebbero , e quan- 
do le averterò , prima d’aver attinto in 
quefte forgenti tutte le notizie che lor fa- 
rebbero neceffarie » finirebbe il corfo della 
lor vita , e il campo del Padre di famiglia 
faria rimarto a fodo . Quanti Ecclefiaftici 
ha dunque M. di Soiflons nella fua Diocefi 
cipaci d’intraprendere una fatica sì prodi- 
fjiofa, e di ufcirne con del profitto? Quan- 
di n’ha egli , i quali non rimanelfero sbi- 
gottiti al primo parto che deflèro in un tal 
Labirinto, e non dertero indietro alla villa 
dell’ immenfo terreno , che lor farebbe ne- 
celfario di fcorrere, e che dovrebbero fcal- 
zare, profondare, e fpianare? alla villa di 
tutte le fpine , e bronchi , che dovrebbero 
fvellere, e degli oftacoli e difficoltà , che 
v avrebbero da vincere e formontare ? Quan- 
ti , che difperando di riufcire non fi abbando- 
nartelo all’ inazione , o non prendelfero il 
partito più comodo di feguire il lume ce- 
-ìefte dello Spirito di Dio e della Chiefa , 
cioè a dire , di rapportacene ai propr; lu- 
mi ? Ma quando averterò il coraggio e la 
pazienza di addortarlì un travaglio così im- 
menfo e penofo, ed averterò in oltre i ta- 
lenti necertari ; non faria da temerfi , che 
non fi fma-rirtero camminando fenza gui- 
da ? Or ardifco dire che uno è fenza gui- 
da, quando altre non ne ha, fuorché il lu- 
me celefte dello Spirito di Dio „ Impero- 
chè finalmente non fa il Demonio medefi- 
mo trasformarli in Angelo di luce ? 

Quella legge dunque ha quali tutti i di- 
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letti d’ una legge poco considerata , e det- 
tata dall'animosità , e Spirito di partito » 
Legge inutile ; perchè quali tutte le propo- 
rzioni che condanna, erano già fiate con- 
dannate dalla S. Sede , e dai Vefcovi j e 

3 uell’ifteSfo che la promulga , come non 
ice che foffe neceffaria nella Sua Diocefi, 
così aveva autentiche teftimonianze , che 
non era n-ppur neceffaria nell’ altre . Leg- 
ge impoflibile e mal combinata : perchè 
vieta lòtto le pene del dritto d’ infegnare 
una moltitudine di Propofizioni fenza di- 
re, quali fieno le Propofizioni , che proi- 
bire : perchè fomminiflra lei fteSfa delle 
Stufe plaufibili a quelli , che vorran trafgre- 
dirla y ed a quei , che foSfèro i più difpofti 
ad oflervarla nè Somministra i mezzi di 
poterlo fare , nè potrebbe loro forniti ini- 
Ararli fenza efporgli a un pericolo maggior 
di quello r che in apparenza vuol evitarli. 
Legge cavillofa : perchè è piena d’ofcuri.- 
tà,e propriflima ad indurre in errore, obli- 
gando a non camminare fe non alla luce 
d’una fiaccola , il di cui lume è incerto 
e vacillante , e molti ha guidato r come 
già difTr , al precipizio . Quanti uomini grof- 
fblani prendono per una Stella del firma- 
mento que’fuochi leggieri formati dalle efa* 
fazioni della terra, che vedonfi di quando 
in quando flrifciare nell’aria ? che illuminano 
per un momento, ed in un tratto lafciano \ 
n j lle tenebre ? Non puoi fimilmente avve- 
nire , che un’animo debole , un cervello 
caldo , una teda fventata , un’uomo vano , o 
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troppo ardente , prenda una fantaGma per 
realtà , e una vera illuGone per quel lume 
celefte dello Spirito di Dio e della Chiefa , 
che il Tuo Vefcovo gli avrà ordinato di fe- 
guitare come una guida Gcura ? Cosi avver- 
rà , che tutte le chimere quali fi anderà fi- 
gurando , le prenderà per quel lume cele- 
ì fte , dandoli a credere d’ efter da quello il- 
luminato . Le Sante Scritture , i Concili , 
i Padri, l’ interpetrerà , qualor fi degni di 
! con fui tarli , coerentemente a quello lume 
. celefte che fi farà figurato di fcorgere , e 
. gli avrà fatto impresone. Beato quegli in 
vero , cui fi degna il Signore d’ ammaeftra- 
. re , ed a cui da fe ftefio vuol’ infegnar la 
fua legge ! Ma il Dottore di M, di Soilfons 
non farà degli Ecclefiallici di quella Dio- 
cefi , fe non de’ fanatici e vifionarj , qualor 
i vengagli fatto di lor pervadere , che avran- 
no fempre delle ifpirazioni particolari , e 
che poflono far fondamento filile rivelazio- 
ni . Non bifogna credere che fia buono tut- 
tociò , che fi prelènta allo Spirito , benché 
fi defideri il bene . Convien provare fe vien 
da Dio. E le è necelTario l’afficurarfene ; 
è una temerità 1‘ abbandonarvi alla cieca: 
è farà altresì una temerità il dare ardita- 
mente per legge generale , che debbafi fe- 
guire il lume celefte dello Spirito di Dio 
e della Chiefa . Ordiniamo a tutti i Predi- 
catori , Catechifti di feguire nelle loro 

irruzioni , lezioni .... il lume celefle dello 
Spirito di Dìo e della Chiefa Ed io, fe a 
loro perviene quella Memoria , dirò loro 
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per carità : nolite credere orniti fpiritui j feci 
probate fpiritus fi ex Deo ftnt . 

Ma sù qual fondamento il Dottore diM. 
di Soilfons appoggia egli una cenfura si ri- 
gorofa? Sulla lettura ed efame, che atten- 
tamente dice di aver fatto, delle afferzio- 
ni edratte dai libri, ferirci , e teli de’ Gefui- 
ti , e denunziate giuridicamente al Prelato 
dal Parlamento. Quello è il limite a cui fi 
è ridretto il fuo travaglio : ha efaminate 
con attenzione le aflerzioni giuridicamente 
a lui denunziate dal Parlamento. Potrebbe 
ballar qued’ efame, fe non d’altro lì folfe 
trattato che di condannare la maggior par- 
te di quede alferzioni in fe medelìme, ge- 
neralmente , e fenza attribuirle ad alcuno 
Scrittore. Ma dal Prelato fi fanno condan- ' 
nare fegnalatamente come Alferzioni ejirat - 
te dai libri , fcritti , e Te fi de' Ge fui ti ; co- 
me dottrina veramente di quedi autori . Or 
un Vefcovo, facendo funzione di Giudice, 
e promulgando un Ordinanza giuridica , ha 
egli potuto con equità , e decenza attribuir 
tutti quedi orrori a’Gefuiti, ed annunziar- 
gli a’ Tuoi Diocefani come edratti dai loro 
libri fulla fede del Compilatore, ed ezian- 
dio full’ autorità del Parlamento , per quan- 
to fiagli fembrata , ed in effetto lìa rifpet- 
tabile , fenza aver confrontato da fe me- 
defimo tutti quei tedi in quedi libri diver- 
fi, e fenza aver fatto fopra di ciò tutto il 1 
travaglio necelfario per poterne concludere 
Epifcopalmente , che ciafcuno di quedi au- 
tori effetti vamen te ha infegnato le perver- 



fe dottrine , che gli vengono appofte ? Vi 
farà forfè chi pretenda , che M. di Soilfons 
o il fuo Teologo hanno così efaminato gli 
autori dai quali diconfi eftratte quelle Af- 
fezioni? Io non credo che M. di Soilfons 
abbia il coraggio e il fuo Teologo l’impu- 
denza di foftenerlo . i. Qualor non fi foffe 
tenuto al fempliceefame della Raccolta dell’ 
Affezioni r e tutti gli Autori, dai quali di- 
confi eftratte , folfero fiati elettamente ri- 
cercati con la dovuta attenzione per poter- 
i ne giudicare con maturità , e cognizione 
i perfetta di caufa ; la cofa era sì grave , e 
i tanto propria a dar pefo maggiore a quella 
i Ordinanza , che fiamo in dritto di prefu- 
! mere , che non farebbefi tralafciato di far 
i menzione d’una fatica sì lunga e necefla- 
ria . 2 . 11 tempo che è fcorfo dalla denun- 
i zia fatta ai Vefcovi fino alla data di que- 
lla Ordinanza, è (lato troppo più breve di 
quel che era necelfario , acciò potelfe il Pre- 
lato efeguire un incombenza così penofa e 
prodigiofa . Imperochè finalmente quello 
travaglio è immenfo , E’ vero eh’ io non 
fon ito dietro a M. di Soilfons in tutto qua- 
rto intervallo di tempo : ma ben fi fa che 
la fua vita nou è delle più fèdentarie : e 
tutti fanno che nel decorfo di quello tem- 
po ha fatto lunghiftìmi viaggi , e che tal 
fatta d’efami non fi fanno correndo . In 
ogni cafo quando eziandio non fi trattalfe 
fe non delle Afferzioni a lui giuridicameq- 
re denunziate, ardifeo dire che fe egli , a 
cui tanto piace che in una cenfura a ciaf- 
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cheduna delle dannate Propofizioni . fi ap- 
proprino le qualificazioni diverfe che meri- 
tano ; fe volefle , dico , applicare onnina- 
mente a tutte quelle Aflerzioni alcuna del- 
le note fotto le quali ei le condanna , mol- 
to fi troverebbe imbarazato , e ben predo 
s’accorgerebbe, che ha proceduto con trop- 
pa fretta , che troppo ha abbracciato , e 
troppo fi è fidato nella dottrina e Teolo- 
gia del Compilatore . 

Ben fi può giudicare , che per venire a 
una limile ordinanza è fiato necelfario fpac- 
ciar molte maffìme poco licure , e poco 
confiderate . Altro quella non e che una 
vana e perpetua declamazione contro la 
Morale rilavata j e non fi dice parola del 
Rigonfino, che certamente non deve meno 
effer temuto . La Navicella della Chiefa non 
celfa e non celferà di elfere agitata da qual- 
che tempefia più , o meno violenta . E’ ne- 
celfario , che venghino gli fcandali . Gesù 
Crillo dava l’avvertimento di guardarfi dai 
falfi Profeti, e S. Giovanni già fi lamenta- 
va , che molti ve ne folTero fparfi per il mon- 
do . Un errore fuccede all’altro . I noftri 
maggiori hanno veduto i tempi infelici, ne 
quali una folla di Cafuifti di tutte le fcuo- 
le , gli uni copiando dagli altri, infegnava- 
no una Morale la più rilalfata e anticriftia- 
na ; e ciò , per volere entrare in troppe 
particolarità , e nelle più tenui minuzie . 
Si è voluto far loro la guerra : poteva far- 
ingi i con luccelfo migliore, contenendoli in 
un giufio mezzo , Ma quello mezzo noti 
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fi è voluto abbracciare , e fi è dato nell’ 
altr’ ecceffo . la Chiefa ha avuto la confo- 
lazione di veder finire il Regno del rilaf- 
famento nella Morale; ed ella ha avuto il 
rammarico di veder lottentrare in fua ve- 
ce un Rigonfino (moderato . Quello fecon- 
do errore è quello , che in oggi è di mo- 
da ; e il Teologo di M. di SoilTons non 
ha prefo l’armi, fe non per combattere in 
fuo favore . 

Confonde a bella polla in quella Iftru- 
zion paftorale, e nel fuo Mandamento del 
1757 la fp&eulazione d’una Morale rilalfa- 
ta col rilalTameuto di quella Morale nella 
pratica. E’ vero come egli dice, che al dì 
d’ oggi la terra è inondata di delitti , che 
difonorano il Criftianefimo, e de’ quali or- 
mai quafi più non fi ha rolfore : k neppur 
tanto ne dice , che badi : fi porta il vi- 
zio in trionfo , e fi ha rolfore della vir- 
tù . Piacegli di trovarne la caufa nell'igno- 
ranza , in cui lafcianfi vivere i popoli ; igno- 
ranza , che produce l’irreligione e il liber- 
tinaggio dello fpirito , e che necelfariamen- 
te induce gli uomini a lafciarfi portare dal 
vento delle dottrine più perverfe . Dal non 
elfervi in oggi quafi più buon coftume, tal 
che non è porti bile riconofcere il Criftia- 
nefimo alla maniera di vivere quafi comu- 
ne a tutti i Criftiani , ei ne conclude che 
la cagione di ciò Ila riporta nell’ ignoranza 
de’ popoli , o ne’ perverfi infegnamenti , che 
loro fi danno. L'avvilimento obbrobriofo del- 
la Morale cagionato dalle majjime abomino - 
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voli di quefli nuovi Maejlri è una caufa ftmejìa y 
che piu d' ogni altra contribui fce a far di f prez- 
zare e abbandonare la nojlra J anta Religione , e 
ad avanzare i progreffi dell ’ incredulità . Ed io 
penfo che, le fi perde la Religione e l’in- 
credulità fa de’ rapidi progredì , non convien 
prendetela in conto alcuno contro 1’ avvi- 
limento obbrobriofo della Morale cagiona- 
to dalle madime abominevoli di quedi nuo- 
vi maeftri. E’ lungo tempo che quedi Mae- 
dri non danno più lezioni , e più non fpac- 
ciano quede madime abominevoli : la Chie- 
fa gli na fatti tacere . Ma ad edi fon fuc- 
ceduti de’ nuovi maedri , le madime dei 
quali fono molto più infoffribili . Ponendo 
gli uomini nell’abbattimento, e difperazio- 
ne , altro effe far non potrebbero , che in- 
trodurre il rilalfaraento , e la corruzione 
ne’ codumi . Niun fi difpone ad ubbidire 
ai precetti , che a noi fi dice elfere impof- 
fibili eziandio a coloro , i quali fanno tut- 
ti gli sforzi , che poffono , per non elfer 
prevaricatori ; niuno fa degli sforzi per 
giungere al cielo, allorché non fe gli ino- 
ltra mai la porta , fe non chiufa per dir 
cosi ermeticamente . Io non temo punto 
di dirlo : il numero di coloro , i quali 
procurano di fcufare lo Regolamento della 
loro condotta, e il lor cattivo codume, 
con quedo Rigorifmo , che in oggi regna 
con tanto impero , e che ugualmente dà 
addoffo al dogma e alla Morale j il nume- 
ro, dico, di quedi tali è molto maggiore 
del numero di coloro , i quali abbian pre- 
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tefo di fcufare i lor difordini con l’autori- 
tà della Morale rilavata , allorché quella 
aveva ancora de’ partigiani. Non è altresì 
la pretefa ignoranza , quella cha al dì d’ og- 
gi tanto ha sfigurato il Criftianefimo . Que- 
lla Icienza orgogliofa che gonfia lenza riem- 
pire , quella nuova filofofia che di tutto 
decide con tanta alterigia , e con un tuono 
così alfoluto : quella è , quella con cui dob- 
biam prendercela. Il Rigonfino, e la nuova 
Filofofia : eccovi le vere cagioni del male . 

Il Dottore di M. di Soilfons fa villa di 
non faperle . Altro egli non vuole , che 
farci prendere una cofa per 1’ altra , e pro- 
curare fenza che alcun fe n’accorga al Ri- 
gonfino i mezzi d’ infinuarlì dove ancor non 
ha penetrato, e di radicarfi profondamente 
dove già è llabilito , facendo rivolger gli 
fguardi lopr’ altri oggetti , che più non efi- 
iìono , e fopra chimere , dietro alle quali 
fa fembiante di correre . 

I Gefuiti dunque fon quelli che , al dfr 
di quello Teologo, han rovinato , e difo- 
norato la Religione con la lor rilavata Mo- 
rale f ed elfi fon la cagione per cui tanti 
l'abbandonano, e l'incredulità fa de’ progrefc 
fi si rapidi. Per veder fe è vero , non vi 
è bifogno di aprire il loro Ilìituto , ne la 
Raccolta delle Alferzioni , ne di far lun- 
ghi ragionamenti r balla dare un occhiata 
fopra tutti coloro , i quali fanno qualche 
figura in quella tragica fcena . Parlo de’ fo- 
li fpettatori : altri de’ quali fan plaufo, e 
batton le mani ; altri abbacano gli occhi , 
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tremano , e gemono . Or io ne chiamo in 
teftimonio tutti i fudditi del Re : chi fon 
coloro i quali applaudifcono agli avveni- 
menti che oggi mettono in moto tutto il 
Reame? Sono i pretefi fpiriti forti, i bel- 
li ('piriti , i noftri nuovi Filofofi , che fi fan 
beffe della Religione , e che non la riguar- 
dano , fe non come un uman ritrovato : 
fon quei Rigorifti , quei fanatici , quei from- 
bolieri , i quali da più d’un fecolo in qua 
tormentano, e inquietano la Chiefa di Fran- 
cia, la fcreditano, la difonorano per quan- 
to loro è poffibile , ed han rifoluto di far- 
le cambiar faccia j o alcune nove reclute , 
che ad efii han procacciato le circoftante : 
fono alcuni Religiofi che le Comunità e i 
Superiori non han coraggio di apertamente 
difapprovare , atterriti dall’efempio che han- 
no fotto degli occhi , e di cui fentono le 
confeguenze , temendo che la caduta de- 
gli uni non tiri feco quella degli altri. Re* 
ligiolì per altro, inquieti e turbolenti, dif- 
fipati, vani, gelofì , annoiati e impazienti 
del giogo , che portano , e adertati dalla 
fperanza di trovar qualche porto nel vano, 
che dietro fe lafceranno i Gefuiti , fenza ac- 
corgerli , che in tal guifa confelfano la pro- 
pria indegnità, e rendono omaggio alle vir- 
tù di quelli, alle fpoglie de’ quali agogna- 
no . Ho detto impazienti del giogo ,. che 
portano : poiché fenza alcun riguardo mo- 
ftrano in quell’ affare di volerò procurare 
de’ protettori fra i Magiftrati , fe un gior- 
no , o l’ altro rifol vertero i Superiori di prea- 
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«fere i mezzi dettati loro dalla prudenza , 
e carità, per fargli rientrare nel lor dove- 
re , e per procurare di far loro riprendere 
lo fpirito del loro flato . Finalmente quei 
che fan plaufo a quelli avvenimenti , fono 
i noftri Fratelli pretefi Riformati . Tutti 
colloro riguardano la disfatta de’ Gefuiti co- 
me una vittoria fegnalata, la qual fembra 
afficurarne loro dell’ altre ancor più fplen- 
dide, più compite, e più decifive. Ma chi 
fon quelli , che gemono di quello avveni- 
mento tanto terribile e repentino ? che ne 
fon colternati , e che non ceffano di alza*- 
re le mani verfo del cielo per placare lo 
Idegno di Dio tanto viabilmente irritato ? 
E’ tutto il Clero fecolare di quello Regno : 
fon tutti i primi Pallori : eccettuandone nel 
prim’ ordine M. di Soilfons ( altri almeno 
non ne conofco j e fe taluno ne conofcelfe 
quello Prelato , non fo fe avrebbe la permife 
fione di nominarlo ) e nel fecond’ ordine, 
quelli Rigorilli da sì gran tempo dichiara- 
ti , e alcuni EcclehaRici r i quali fcacciati 
dalle nollre Diocefì per i lor cattivi coditi 
mi , non mancano mai di fpacciarfi per uo*- 
mini zelanti di quella che chiaraan Tana 
Morale . 

Con qual fondamento ci dicon dunque i 
Magillrati di non agire fe non conforme- 
mente ai delìderi di tutta la Francia ? Ne 
chiedo a- loro medefìmi: che mai è quello 
. che vedono ? Le Città principali , che da 
eflì dipendono , hanno elle forlè domanda- 
to la di liruzicne de’ Gefuiti ì Han forfè in« 
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intefo contro di loro gridar vendetta ? Per* 
chè non potrò io giudicare quel che è av- 
venuto negli altri Parlamenti , argomentan- 
dolo dal noltro , di cui più fono a porta- 
ta? Or» fe mi forte permelTo » domanderei 
a’ Magiftrati che lo compongono » qual co- 
fa abbia loro lignificato quel fordo mormo- 
rio » che hanno intefo nella lor pubbliche 
udienze; (mormorio tanto limile a un ge- 
mito tratto a viva forza dal dolore , e da 
un timor rifpettofo riprelfo ) o pur quel tri- 
llo , e cupo filenzio » che gli han veduto 
fuccedere? Cofa han làputo difcernere o nel 
contegno, o negli occhi di tutti quelli, che 
componevan l’udienza? Non han nulla in- 
ferito dalla prertiura e dal zelo , con cui fi 
fon prefentati gli Avvocati per difendere 
quella caufa ? E il corpo degli Avvocati» 
co ’l non farli vedere alle Udienze » mal- 
grado la celebrità della caufa , malgrado la 
voglia, e Tintererte, che han tutti quelli 
che Io compongono , d’incontrare il genio 
del Magillrato incaricato della vendetta pub- 
blica, malgrado l’ onor che li fanno di aver- 
lo per capo , e quello che li farebbero di 
corteggiarlo in ogni altra occaGone , non 
ha egli perorato di comun voce la caufa 
di quelli Religiolì con eloquenza maggio; 
re , che far non avrebbe potuto alcun di 
loro in particolare, o fatto non avrebbe con 
tutta la vivacità del fuo zelo , ed eccel- 
lenza de’luoi talenti, quegli che avevanne 
incaricato , fe forte (lato lentito ? O quan- 
to è forte ed elprefliva , e che mai non di- 
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ce quella mutola arringa ? Quel nuovo trat- 
to d’ eloquenza fa grand’ onore alla caufa , 
ed a’ Tuoi difenfori . Il pubblico l’ha ben 
di già commendato : e i pofleri lo reche- 
ranno in efempio . Io per me non mi pof- 
fo privar del piacere , di rallegrarmi con 
effo loro di tutto cuore , perchè abbian 
prefo con tanto coraggio e vivacità quell’ 
occafione , di cui forfè la fìmile non avran 
mai , di dare a conofcere in modo da ncn 
poterfene dubitare, che il loro ceto riguar- 
da il dritto , che ha , di protegger la cau- 
fa di chi è fenza difefa , come il più pre- 
ziolo» e il più onorifico de’ Tuoi privilegi > 
e come l’incombenza la più cara al fuo cuore, 
la più importante , e la più indifpenfabile . 

Tanti tratti , e tanto ben conti gffegnati 
devon far conofcere ai Magiftrati , che non 
è il pubblico a parte ne’ complimenti che 
Ior fi fanno da alcuni nemici de’ Gefuiti ,, 
da alcuni adulatori , e dal Dottore di M. 
di SoifTons, fopra il loro operato in quello 
affare . L’infelice fucceffo , che ha avuto 
ne’ diverfi tribunali , ove quefti Religiofi 
fono flati accufati , giudicati , condannati , 
ienza che fiafi lor fatto grazia d’ udirgli , 
non impollina quel pubblico , il qual pre- 
tende ne’ fuoi giudizi di non effer foggetto 
alle formalità del Palazzo. Egli fa, che la 
pluralità de’ fuffragi , la quale ha fatto in- 
clinar la bilancia, è affai mediocre : fa che 
non fi è confeguita fe non a forza di ri- 
\ cufare come fofpetti più Giudici, e di con- 
iar molti voti per uno a motivo di paren- 
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tela . Lo fa , e lo dice : imperocché non 
ignorali che ragiona , e fi crede in diritto 
di ragionare : ed egli è certo, che il pof- 
fedo in cui è di ragionare r e giudicare è 
molto antico r e i fooi giudizi fon Tempre 
fiati riflettati , anche dall’imparziale polle- 
rità . Dice duuque , che i Gefuiti non per 
altro han perlb la loro caufa, fé non per- 
chè le leggi obbligano a contare i fuffragj T 
e a fentenziare conforme al parere de’ più > 
ed egli penla, che quelle leggi fon faggie, 
e che fi devono in ogni cafo oflervare r - 
malgrado gl’ inconvenienti , che ne poffono 
rifultare . Ma io per me . che certamente 
non fon foggetto a tutte quelle formalità^' 
mi regolo qualche volta con principi di- 
verti . Ordinariamente conto i fuffragj . Ne’ 
cafi ordinar) milita la prefunzione a favore 
del Tribunale che ha giudicato Ma fe 
m’ accorgo , che in un affare fia interve- 
nuto un pò troppo di calore , allora pren- 
do il partito di lafciare il calcolo , e pefo 
fcrupolofamente i fuffragj . Qualche volta 
eziandio., allorché fi tratta d’una fpinofa 
queftione di dritto , ove le leggi par che fi 
oppongano fra di loro ,- io mi prendo il 
penderò di efaminarlo a fondo. Tale è Io 
fiato di queft affare . Vi vedo del gran fuo- 
co; I Gefuiti fono giudicati (òpra fatti pu- 
blici : i fommarj del proceffo gli ho fotto 
degliocchi non men di quello che gli abbia 
il Parlamento .• Lafcierò dire al pubblico 
quel che vorrà , e far le fue ftime come 
vorrà j ed io mi limito a un femplice cal* 



colo , che non deve a mio credere far di- 
fpiacere a nefluno , e che a me bafta per 
provare che tutta la Francia non è tanto 
d’accordo co’ Magiftrati quant'efli lo pen- 
fano . La pluralità de’fuffragj non è (lata in 
favore de’ Gefuiti, fe non perchè molti voti 
hanno contato per un folo , e più Magi- 
ftrati fono flati rigettati come fofpetti per 
motivi che devono far loro onore : nta fe 
i voti fi contano , come fuor della foglia 
del Palazzo , per tede ; fi troverà che ne’ 
Magiftrati , i quali compongono il Parla- 
mento , il numero di quelli , i quali ri- 
guardano la diftruzione de’ Gefuiti come 
una perdita per lo Stato, e come una gran 
difgrazia per la Religione , è uguale , fe non 
anche maggiore , al numero di coloro , i 
quali han defiderato la diftruzione di que- 
sta Società . Ma quando ancora il numero 
de’Giudici contrarj a’ Gefuiti fo(fe alquanto 
maggiore di quello de’ Magiftrati a lor fa- 
vorevoli ; la divifione , che ha regnato fra 
loro in occafione di quell’ affare , non ne 
farebbe meno evidente; e quella divifione, 
unita a tutto quello eh’ ho detto , prove 
evidentemente , che gli Arredi emanati 
contro de’ Gefuiti non fono in verun conto 
conformi ai defiderj della Nazione , e in 
confeguenza, che la Nazione, e il pubfico 
non fon perfuafi in conto alcuno , che la 
Morale de’ Gefuiti fia la cagione per cui 
tanti abbandonano la Religione, e l’incre- 
dulità fà de’ progredì si rapidi . 

Non credo di elfermi allontanato dal mio 
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(oggetto in tutto quello , che fono andato 
divifando . Niente mi fembra più proprio 
a confondere ed umiliare il Dottore di M. 
di Soitfons . In ogni cafo tomo a lui ; ed 
io dico , che gli Elogi dati ai Magiftrati 
fulla denunzia , che han fatto ai Vefcovi di 
quella Raccolta d’Aflerzioni ; ( elogi per al- 
tro che nulla gli coftano , perchè non gli 
fa fe non a fpefe de’ Gefuiti , e di tutto il 
Clero del Regno ) che il fuo pretefo zelo 
per le maflime del Clero di Francia , alle 
quali per l’ufo che ne fa rende un fervizio 
molto cattivo; finalmente che la legge del 
fìlenzio, di cui fa in oggi quell’ufo mede* 
fimo, che fin al prefente n’ han fatto i ne- 
mici della Chiefa , fervono a lui di feudo 
per crederli in dritto d’inlinuare, fpargere, 
autorizare , rinuovare errori folennentente 
condannati , i quali eran vicini a reftar fe- 
polti nell’oblio , fe quefto fìlenzio deplo- 
rabile non folte vennto a rifufcitarglù Ri- 
ducendo in oggi a memoria le cenfure lu- 
minofe de Papi , e de più gran Vefcovi del 
Regno , i quali fi sforzarono a gara di condan- 
nare e confondere gli errori di tutti quelli an- 
tichi Cafuifiiy egli più non perfeguita ch'aia 
fantafima : il lor regno è paffato : l’aja del 
Signore è fiata finalmente purgata da tutte 
quefte femenze avvelenate . Con tutto ciò 
quefto Dottore fi oftina a vederle per rut- 
to . Par che gli difpiacerebbe di più non 
avere quefti nemici a combattere , e che 
faccia guanto può, per renderne eterna la 
memoria • Opponiamo , dice egli , a quella 
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dottrina di tenebre ( gli ecceffì deplorabili 
de’ Cafuifti ) le armi della luce , Farmi po- 
tenti della parola di Dio . Un quadro in pic- 
colo dell' eccellenza e purità della Morale evan- 
gelica vi metterà in grado di conofcer tutta 
ad un tratto la perverfità di quella di quejli 
Novatori ; e v ifpirerà un giujlo orrore delle 
mojlruofe Afferzioni giuridicamente a noi de- 
nunziate dal Parlamento . Per mettergli dun- 
que in iftato di fare tal parallelo , e di rav- 
viare tutta ad un tratto l’oppofizione , che 
vi è fra la purità ed eccellenza della Mo- 
rale evangelica , e la perverfità di quella 
di quefti Novatori , convien che loro con- 
fidi, e ponga lor fra le mani queft’ infame 
Raccolta d’Afferzioni . Così i due primi vo- 
lumi co’ quali pretende adornare la libre- 
ria de’fuoi Ecclefiaftici fono quel della Bib- 
bia, e quello delle Afferzioni . Qual com- 
binazione l Queft’ uomo in verità teme di 
non aver più nemici da combattere : la con- 
fervazione di quefta maledetta Raccolta è 
ben propria a procacciargli quefto piacere, 
facendo rinafcere de’ partigiani alla Mora! 
rilaffata . Per me, io fon perfuafo, chela 
marcia di quefto Teologo è un vero ftrat- 
tagemma militate. L’ho già detto, e non 
temo di ripeterlo j ei non finge di andare 
in traccia de’ pretefi partigiani della Mo- 
rale rilaffata, dai quali è libera già da gran 
tempo la Chiefa , fe non per coprire i fuoi 
difegni , e ftabilire , o fortificare in paf- 
fando diverfi pofti , che Piano in iftato di 
refiftere a tutti gli sforzi , che la Chiefa 



continuerà a fare per diflìpare o diftrugge- 
re i foli nemici domeftici , o almeno i più 
formidabili che le reftino . Voglio dire , 
ch’ei perfeguita degli errori , che più non 
futtìftono, per nutrire, e fortificare quelli , 
che da un fecolo e più van defolando la 
Chiefa di quefto Regno . Ei non fa la mo- 
ftra di tante ctnfure luminofe contro la Mo- 
lai rilavata ( luminofe in realtà , poiché 
tanto bene l’ han rifchiarito , che il mondo 
tutto da quelle è ftato rimetto nel fentiero 
della verità )fe non per far perder divifta 
tutte quelle, dalle quali è dato colpito quel 
formidabile Rigonfino , che non la perdona 
nè al dogma, nè alla Morale. 

Tutti ben pretto farian d’accordo con il 
Teologo di M. di Soittons , e fuoi aderenti, 
e la Chiefa di Francia goderebbe una pace 
profonda , e fortunata j fe nel far plaufo 
alle Cenfure emanate quali da due fecoli in 
quà da molti Sommi Pontefici , e dal Clero 
ai Francia contro la perverfa dottrina di 
molti Cafuifti rilattati , ei ben volette dar 
loro al tempo fletto le giufte lodi , che me- 
ritarono, reprimendo con il medefitno zelo 
la crudeltà di quelli medici fpirituali , che 
non fan curare le malattie di languidezza, 
e debolezza, fe non procurandone dell’ al- 
tre ugualmente pericolofe , ma più vive , 
più dolorofe , più acute . Ma finché lo ve- 
dremo far plaufo all’ une e publicarle con 
enfafi , e lafciar l’ altre da parte, o ancor 
deprezzarle ; riguardar 1* une come lumi- 
nolè, e l’ altre come piene di tenebre j fa- 
remo 
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remo in dritto di dire , che contro la Mo- 
ral rilavata , di cui più non fi parla , non 
lo fan già declamare quelle rifpettabili au- 
torità, ma bensì il bifogno ch'erede dover- 
ne , per ifpirare più facilmente il gullo del 
Rigonfino, e procurargli vie più di credi- 
to: poiché finalmente l’autorità, che con- 
danna quelli due eccelli è la medelima. E 
per dirla in breve : fottoferiva egli tanto 
ai bon cuore , quanto noi fiam pronti a 
farlo , e come fon perfuafo , che tutto il 
Clero del Regno , fenza eccettuarne alcun 
Gefuita , non dubiterebbe di fare : fottoferi- 
va , dico , alla cenfura dell’ Alfe mblea del 
1700 ( di cui fa si grand’elogio , quando 
non trattali, fe non delle 122 Propolizioni 
fpettanti al rilalfamento de la Morale , ) e 
fottoferiva fenza riferva : rifguardi le Pro- 
pofizioni polle al principio di quella ftelTa 
cenfura , come altrettanto degne d’ elTere 
cenfurate, quanto fon le feguenti: fia per- 
fuafo intimamente , che non è un fintomi 
quello, che laChiefa da gran tempo inquà 
perseguita ; ma fono errori realmente efi- 
ftenti , e non fidamente ne’ cervelli lefi , 
che gli cercano, e credono di ravvifarli per 
tutto: vedrà allora, che la Chiefa , fe co- 
sì è permelfo di dirlo , non ha vinto , fe 
non la metà della lite , e fe l’è riufeito 
di proferivere il rilalfamento della Morale ; 
ha ben motivo di piangere per non aver 
fuperato ancor 1* inquietudine e la durezza 
de’ Cafuilli , i quali han dato in eccelli 
diametralmente oppolti. 
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Quello che dice qui quello Teologo è 
ben vero: chi dubita che la S. Sede e i Ve- 
fcovi di quello Regno non fieno Tempre 
flati nemici irreconciliabili di quelle per- 
verfe dottrine? Mi quello per lui deve ef- 
fere un potente motivo di credere ai Ve- 
Tcovi, quando gli dicono di aver la ccnlo- 
lazione di più non ravvifare nelle loro Dio- 
cefi orma veruna di quello rilalfamento . 
Poiché finalmente , giacché egli rende giu- 
llizia alla vigilanza de’ noltri Predecelfori , 
e all’attenzione, che hanno ufato per man- 
tenere la purità e Tantità della Morale evan- 
gelica , e al zelo e coraggio, con cui at- 
taccarono e cenfurarono quella corrotta Mo- 
rale , che Tempre dicefi elfere Hata sì cara 
alla Società, e ciò fecero in un tempo in 
cui quella godeva in quello Regno il Tavo- 
re più grande j dica egli dunque , come mai 
tanto ha degenerato il Clero di quello Re- 
gno ? come i Vefcovi hanno avuto la de- 
bolezza di dare attesati tanto gloriofi alla 
condotta di quelli Religiofi nelle loro Dio- 
cefi , e alla Morale , che v’infegnano, e 
predicano ; Te pure è vero, che fieno tut- 
tavia così perverfi ? e di dargli in un tempo, 
in cui non hanno alcun potere , e i loro 
amici altro Tervizio quali più non polfono 
ad efli rendere , Te non quel di compian- 
gergli ; e i lor nemici gli minacciano da 
ogni parte, o da pertutto gli opprimono ? 

Allorché dunque quello Teologo loda i 
Sommi Pontefici , e il Clero di Francia per- 
che tanto fienfi adoperati con replicate cen- 
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Cure per obbligare i Gefuiti a rinunziare una 
volta alla Morale lor rilavata ; affai lo fa 
di mala grazia : mentre egli certamente e 
tutti quei del fuo partito , non hanno al- 
cun riguardo o rifpetto per i Pontefici , e 

{ ier il Clero qualor lanciano i fulmini del- 
a Chiefa contro quella eccepiva feverità di 
Morale , e di Dogmi . E che ! La lor au- 
torità farà d’un gran pefo quando centra- 
no quefte maflìme, che fnervano la difci- 
plina, corrompono il buon colìume , e fom- 
miniflrano ai tiepidi , o a’ peccatori fcufe , 
o pretefti per eludere , o defraudare la leg- 
ge ; e quefta medefima autorità diverrà di- 
fpregievole quando pretenderà, di reprimere 
il rigore innelfibile e la durezza , con cui 
fi pongono in diffrazione i peccatori ? La 
fceìta e feparazione delle dottrine condan- 
nate in un iftelfa centra , per far valere 
la condannazione del fune, e rigettare ben 
lontano quella dell'altre, rende manifello, 
che non è l’autorità della decifìone quella 
sù cui fi fa forza : ma bensì il proprio giu- 
dizio . 

Molto s’inganna quello Dottore fe cre- 
de di efferfi abbaftanza coperto , per non ef- 
fer conofciuto . Non è neppur probabile che 
tal fia fiata la fua intenzione. Si è voluto 
foltanto riferbare qualche occulta ritirata 
per ufcirne fecondo il bifogno , e le occa- 
fioni. Brama con tutto il fuo cuore la di- 
flruzione della Moral rilalfata ; ed in que- 
llo non v’è alcun Vefcovo nel Reame il 
qual non aveffe premura di fecondarlo qua- 
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lor ravvifaffe qualche refiduo di quelli or- 
rori . Ma quando fulle ruine del rilaffamen- 
to vorrà inalzare il Rigonfino , egli non 
deve far conto nè fui noftro ajuto, nè ful- 
la noftra approvazione. Quando ancor £ òf- 
fe vero , che realmente le noftre Diocefi 
foffero tuttavia infettate da quella Moral 
rilalfata; non creda già , che noi foflìmo 
per cader nella rete . Noi infeguiremmo il 
rilaffamento ; fenza però lafciar aperta la 
porta al Rigorifmo : ed io benché decrepi- 
to e d-bole , come fono, raccoglierei ( lo fpe- 
ro nella grazia del mio Dio ) le poche for- 
te , che mi reftano per far fronte a quelli 
nemici , diverfi fra loro , ma ugualmente 
pericolofl . Procurerei con una mano d’ al- 
lontanar quello, il qual s’ ingegnalfe di far 
perire le mie pecorelle , e di condurle al 
precipizio per mezzo delle fue carezze , e 
lufinghevoli infinuazioni ; e farei con 1’ al- 
tra gli ultimi sforzi per raffrenar la ferocia 
di quello , che toglier me le volelfe con 
le fue violenze per gettarle nell’ ahilfo. Ma, 
grazia al Signore , non mi fianco di ripe- 
terlo, la Chiefa in oggi non ha più nulla 
da temere fe non dal zelo duro , e indis- 
creto di quei miniftri, i quali ogni dì vor- 
rebbero veder piovere fuoco dal Cielo, per 
confumare i peccatori . 

Sempre avrem dunque fotto degli occhi 
le cenfure del Clero di Francia , quelle di i 
moiri Vefcovi di quello Regno, e della fa- 
coltà di Teologia di Parigi, e principalmen- 
te quelle di tanti fbnuni Pontefici i quali 
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han proferita la Moral rilaffata ; ma non 
perderemo di villa il zelo , con cui Umil- 
mente han prolcritto quefti dogmi , che lco- 
raggifcono , e quella Morale d’ un rigor tan- 
to odiofo , che ben lungi di guidare al Cie- 
lo, ne chiude la porta. Noi fenza dubbio 
ugualmente rifpetteremo l’autorità d’Alef- 
fandroVII, o fia quando conferma la cen- 
fura emanata da Innocenzo X nel 1655 j. 
o fia quando nel 1665 s nell’anno feguen- 
te condannò propofizioni di Morale . 
L’autorità di' Clemente XI non farà per 
noi men rifpettabile allorché rinovò le Co- 
ftituzioni de’fuddetti Pontefici Innocenzo X, 
e AlelTandro VII , prendendo nuove mifu- 
re, per affìcurarne l’efatta olfervanza ; che 
quando nel 1713 condannò le cento e una 
propofiziorj . E rifpetteremo all’ ifteflo mo- 
doquella d’ Innocenzo XI , quando nel 1679 
ne condannò 6 5 ,e l’allemblea generale del 
Clero , quando nel 1700 ne cenfurò 12,7. 
Tuttequefte propofizioni dannate noi le con- 
danneremo , e non men quelle, che fpetra- 
no al dogma , che le (penanti alla Mora- 
le . Tutte quelle Cenfure meritano la no- 
lira confidenza , ed ecciteranno il noftro 
zelo . 

Direma anathema a chiunque non ama 
Gesù Crifto : a colui eh’ avelie la temerità 
di cavillare col fuo Dio , e di mettere 
in queftione quando e quante volte in vita 
fiamo obbligati d’amare Dio; le fia proba- 
bile, che il precetto dell’ amor di Dio per 
fe medefimo non obblighi rigorofanaente fe 
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non una volta ogni cinque anni ; fe il pre- 
cetto affermativo dell’ amor di Dio e del 
Profilino obblighi fpecialmente , oppur non 
è un precetto generale , al qual li fodisfi 
adempiendo gli altri comandamenti ; final- 
mente , fe per adempier quello non baffi 
farne un atto in punto di morte . Anathe- 
wjfiacolui, che farà abbaftanza temerario, 
infenfato, ingrato, empio , non folamente, 
per cosi difputare , ma ancor per decidere ' 
contro il fuo Creatore e Redentore . Ma 
nel tempo medefimo alzeremo la voce con- 
tro quei , che diranno efprelfamente , o ben 
vorranno infinuare , che non vi fono fe non 
due amori , da’ quali nafcono tutte le no- 
llre volontà , e tutte le noftre azioni : 
l’amor di Dio, che tutto fa per Iddio , e 
da Dio è ricompenfato ; e l’amore di noi 
medeiìmi , il quale non riferifce a Dio tut- 
to quello , che deve a lui riferirli , e che 
per tal ragione divien malvagio : che ogni ' 
amore della creatura ragionevole oè quella j. 
viziofa cupidità con cui fi ama il Mondo, ri- 
provata da S. Giovanni ; o quella lodevole 
carità, di cui lo Spirito Santo riempie il no- 
ftro cuore, e ci fa amare Dio: che la carità, 
o la cupidità rendon buono o cattivo l’ufo 
de’ fenfi : che fenza carità non s’ ubbidifce 
veramente alla legge: che l’ubbidienza al- 
la legge deve avere la fua forgente , e tal 
forgente è la carità : che quando l’amor di 
Dio n’è il principio interiore, la fua glo- 
ria n’ è il fine ; e che fenza quello tutto è 
ipocrifia, e falla giuffizia: finalmente , che 
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come non v’è peccato fenza amor di noi ftefli, 
così opera buona non v’ è fenza amore di 
Dio, &c. E' vero, l’amor di Dio è il pri- 
mo di tutti i Comandamenti , il Comanda- 
mento per eccellenza: hoc eji maximum 
primum manàatum . Guai , torno a dire , 
anathema a colui , il qual non conofce nè 
la fantità , nè la dolcezza , nè la giullizia , 
nè 1’ ampiezza , nè la neceflìtà di quello 
precetto ; e che altro non cerca, fe non di 
eluderne, o indebolirne l’obligazione . Ma 
guai altresì a quelli prerefi Zelatori dell’amor 
di Dio , e della carità di Gesù Crilto , fe 
fotto pretello di elevare fino al comignolo 
l’edifizio della erilìiana giultizia , ne dillrug- 
gono i fondamenti ; fe fotto pretello d’elal- 
tare la perfetta carità altra virtù fuor di 
lei non riconofcono, e fe dillruggono tutte 
quelle che ad e( fa difpongono , e vi con- 
ducono come per gradi. 

Cosi procurafi nondimeno d’ inalzare un 
foverchio rigorifmo Tulle ruine della Moral 
rilavata : e quello che è più deplorabile, 
quelli feduttori pieni d’ artifizio non fi pre- 
levano fe non fotto la mafchera della pie- 
tà : fintili a que’ Lupi , che fi nascondono 
fotto pelle di pecora : e fi ammantellano , 
per dir cosi , lotto le mallìme della legge 
Divina , e fotto i precetti della Scrittura , 
e in fpecial modo del novo Tellamento , 
di cui s’ abufano , fpiegandone con maligni- 
tà l’efpreffioni , e depravandole in mille 
guife , per perder gli altri , e perdere fe me- 
defimi. Veri figlioli dell’antico padre del- 
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la menzogna , daH’efempio di lui , e alla* 
fua fcuola hanno imparato* che per fedur- 
re le anime ed infinuare il veleno degli er- 
rori più perniciofi , non v è mezzo più pron- 
to ne più ficuro , che quel di punrellarfi- 
con l autorità rifpettabile della divina pa- 
rola : e di quella medefima fi ferviranno 
per depravare le fante Scritture . Cosi , per- 
chè il Profeta , ed in lui lo Spirito Santo 
ci dice , che i precetti del Signore fon lu- 
minofi , prxceptum Domini illuminans ocu * 
losy prenderan quindi argomento per efor- 
tare tutti i fedeli a congiungere con /’ ijlru- 
zioni , che riceveranno da’ loro Pallori , la le - 
zion quotidiana de' Libri Santi t e J opra tutto 
del nuovoTejl amento , ed a nutrirfi delle pa - 
rote dàlia fede , affiorandogli , che trove- ! 
ranno in queflo libro Divino * un potente 
prefervativo contro tutte le falle maffime^ 
e contro la corruttela del mondo . Racco- 
manderanno indifferentemente ai Padri , e 
alle Madri , di aver gran cura d’allevare 
ì lor figlioli nella cognizione de’ veri prin- 
cipi della Religione y sbarazzata da tutte 
le fuperllizioni che uomini temerari han- 
no voluto aggiungervi , e furrogarvi per 
contraffarla , rapprefentandole arditamente 
come quanto v’ è in elfa di più effenziale;. 
e di quelli principi i Padri e le Madri do- 
vranno eflerfi riempiti per mezzo di quell’ 
illefia lezion giornaliera delle divine Scrit- 
ture . In lemma contro lo fpirito della Chie- 
fa , e a difeapito della fua difcrplirva , il 
Teologo di quello Prelato pone in mano 
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a tutti i fedeli i libri fanti della Scrittura ; 
fenza aver riguardo fe fieno, rozzi , igno- 
ranti , vani , incollanti nella Fede , fcrupo- 
lofi , inquieti , litigiofi , caparbi ; oppur per- 
fone limitate , e di teda malfatta , che nul- 
la mai prendono per il fuo verfo . 

Eccovi tutto il mondo padrone di que- 
flo preziofo teforo : inefaulto , e vero , e 
maravigliofo per l'abbondanza, e il pregio 
delle ricchezze ineltimabili che racchiude ; 
ma per quello appunto capace di abbaglia- 
re , ed in cui non tutti avran cura di fce- 
gliere quello che è proprio a’ bifogni e al- 
lo flato , in cui ciafcuno fi trova . Si vuol 
che tutti fenza dillinzione i Fedeli fi nj- 
trifcano colle parole della Fede; ma abban- 
donati a fe fteflì , in vece di nutrirfene , 
non prenderan che veleno : o perchè pren- 
deranno quello nutrimento a contratempo, 
o perchè più ne prenderanno di quel che 
polfono digerire , o perchè non fapranno , 
ne conofcere , ne diltinguere tutti i diverfi 
condimenti , che fomminillrano in fatti le 
divine Scritture , e fenza de’ quali quello 
celelle nutrimento non potrebbe effere fa- 
iute voi e . 

Quanti precetti nella divina Scrittura , che 
fembrano contradirfi ? Come dilegueranno 
coltoro i configli dai precetti ? come i confi- 
gli generali da quelli , che non fon propri 
fe non a certi Itati , e condizioni ? chi lo- 
ro concilierà le apparenti contradizzioni , 
che vi fi incontrano, o crederanno d’ incon- 
trarvi ? Chi porri loro in chiaro tante ofcu- 



82 

rità , che non fi fpiegano fé non col mez- 
zo di molto Audio , ricerche , e combina- 
zioni ? Chi loro infegnerà per lo meno a 
dubitare ? Si vedran porti in mano quelli 
oracoli divini : avran fentito dirli , che 
fon luminofi , e da fe fterti rifchiarano: tut- 
ti gli uomini fon volentieri prefuntuofi : 
quelli padri e madri entreranno in quello 
laberinto con palio franco e ficuro , vi s’in- 
terneranno fenza riflettere, e volendo am- 
maeftrare i loro figlioli gli porranno fuori 
di ftrada. Quelli fon dunque i mezzi, che 
lor fi fornifcono per imparare i veri prin- 
cipi della Religione purificata da ogni fu- 
perftizione? Se vien fatto a quello Dotto- 
re di porre in mano una Bibbia a tutti i 
padri e madri di quella Diocefi , e d’ in- 
durgli a nutrirli giornalmente della parola 
di Dio ; gli do io parola che farà piena in 
breve di pazzi, e d’entufiafti , e di ridico- 
le fuperftizioni j che ogni Parrocchia , e for- 
fè ancora ogni famiglia avrà la fua Reli- 
gion particolare, i fuoi dogmi, la fua Mo- 
rale ; e che ben prefto i Curati vedran pie- 
ne le lor Parrocchie di cattivi ragionatori, 
che vorranno effere i Dottori della legge , 
fenza capir nulla di quanto diranno , e af- 
fermeranno . 

Io fo bene, che quanto è flato fcritto, 
tutto l’è flato per noftro ammaeftramen- 
to , e per (ottenere le noftre fperanze , me- 
diante il conforto de’ libri fanti , So che 
le fcritture ifpirate dallo Spirito di Dio fon' 
utili per iflruire, per riprendere , per cor- 
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reggere , per guidare nelle vie della giudi- 
zia , per infegnare ciò che è neceffario al- 
ia falute mediante la Fede di Gesù Grido, 
e per render perfetto 1’ uomo di Dio me- 
diante f efercizio di tutte 1’ opere buone . 
Ma fo altresì che trovanfi ancor nelle let- 
tere di S. Paolo cofe difficili a intenderfi , 
le quali da uomini ignoranti e vani fon 
depravate , e contraffatte , come pur fanno 
degli altri fanti libri a propria , e altrui 
perdizione . Quedo è l’avvertimento dato- 
ci da S. Pietro : approfittiamone per non 
dare ai nodri popoli delle lezioni , proprie , 
a tirargli ne’ medetìmi errori di quell’ in- 
fenfati, e a mettergli nell’occafione d’una 
firn il ruina. 

Nè creda già quedo Teologo di aver ri- 
mediato a tali inconvenienti , inculcando 
ai Padori di quella Dioced , di non pren- 
dere altrove la materia delle loro idruzio- 
ni , e le regole da feguirfi nella condotta 

deH’anime a loro commeffe fuor che 

negli fcritti de’ SS. Padri , ne’ Decreti , e 
Canoni de’ Santi Concilj , e negli Autori , 
che la lor gloria principalmente han ripo- 
do in non dir nulla del fuo , e ad edere 
un Eco fedele della Scrittura, e Tradizio- 
ne . Quedi avvertimenti fembrano faggi , e 
conformi alle buone regole , e al Concilio 
di Trento , allorché per moderare gli ani- 
mi turbolenti diceva , che nelle cole fpet- 
tanti alla Fede, e a’codumi, e dove trat- 
tafi di dabilir la Dottrina Cridiana , niuno 
fidandoli di fua prudenza faccia violenza 
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alla facra Scrittura, facendola parlare con- 
forme al proprio fentimento , in pregiudi- 
zio del fenfo che gli ha dato, e gli dà la 
noftra S. Madre Chiefa , a cui appartien di 
filfare il vero fenfo delle Scritture, e l'in- 
terpetrarle ; o in un modo contrario al con- 
fenfo unanime de’ SS Padri . 

Ma primo : qual ufo vuol egli che fac- 
ciano i padri e le madri , e tutti i fedeli 
della Diocefi diSoilfons, ai quali fa l’ono- 
re di fidare in mano i libri fanti, acciò fi 
nutrano con le parole della Fede , e ne 
polfano dare ai figlioli la cognizione de’ 
veri principi ; qual ufo , dico , vuol egli 
che facciano di quelli avvifi ? Gli trovo già 
imbarazzati, e in gran pericolo di non aver 
fopra tutti i punti di Religione , fe non 
idee molto confufe, o anche falfiffime , fe 
non l’imparano altrove che nella Bibbia . 
E come dunque potranno trarfi d’impac- 
cio, nello fludio che dovran fare dellaTra- 
dizione, de’ Padri , de’ Concili , per aflì- 
curarfi che alla Scrittura han dato quel fen- 
fo , che le dà la Chiefa , e il confenfo una- 
nime de’ SS. Padri ? Non vuol quell’autore 
di Mandamenti femplicemente formar de’ 
Criftiani , ma di tutti i Campagnoli, Ar- 
tigiani , e Giornalieri vuol far de’ veri 
Teologi , e Teologi in fommo grado pro- 
fondi , cioè a dire , de’ ridicoli ragionato- 
ri , e de’ fanatici , 

Secondo: Quelli avvertimenti, che fem- 
bran faggi relativamente ai Pallori , loro 
divengono inutili per la troppa generalità. 

Vera 



\Tera forfè qualcuno nella Diocefi di Soif- 
fons , il qual non fapeffe , che la forgente 
ove attinger fi deve la Dottrina Criltiana 
tanto nel Dogma , quanto nella Morale , 
fon le Scritture, e la Tradizione? Che la 
Chiefa è quella, a cui tocca fidarne i (en- 
fi , e che non devono udirli quei che le 
fpiegano contro il confenfo unanime de* 
SS. Padri ? Ma con tutte quelle notizie , 
tutti o quali tutti rimarranno nell’ignoranza 
de’ veri principi , per non avere i mezzi , 
o il tempo , o i talenti necelfarj ad attin- 
gere con profitto da quelli fonti . V’ è on- 
ninamente bifogno di guide , di Maeltri , 
di Teologi . Par che il Dottore di M. di 
Soittons ne convenga allorché raccomanda 
di non appigliarfi fra i moderni Teologi , 
fe non a quelli , i quali hanno per regola 
di non dir nulla più di quel che dicono la 
Scrittura, e la Tradizione . Ma a che fer- 
viranno loro avvertimenti di tal natura , e 
un parlar così vago? Vi è forfè Predicato- 
re , Moralilta , Teologo , il qual non fi 
picchi di non dir nulla , che non fia con- 
forme alla Scrittura e Tradizione ? Se par- 
lalTediverfamente , porterebbe in fronte un 
carattere di riprovazione j e quanto alla 
Scrittura non vi è Eretico , che non pre- 
tenda di averla per guida . Acciò dunque 
potettero i Diocesani di quello Prelato ap- 
profittarli delle lezioni , che loro dava , bi- 
lbgnava indicare quali fieno i moderni Teo- 
logi , che pottono a fuo giudizio , e devo- 
no aver per ficuri . Ha egli avuto tanto 
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rolfore, quanto badava , per far di quello 
un miftero al pubblico : ma agli Ecclefia- 
ftici di quella Diocefi lo dirà, cred’io, in 
un orecchio . 

Non credo per altro , che fiano diffìcili 
a indovinarli quelli Teologi , che degni 
giudica quello Dottore del fuo fuffragio » 
Sopra tutto egli è certo che non faranno 
Gefuiti ; benché di alcuni di loro lia data 
raccomandata agli Ecclefiaftici la lettura 
da M. Bolfuet , da M. de Viliar Vefcovo 
di Chalon , dal Cardinal Lecamus Velcovo 
di Granoble , da M. Godeau Vefcovo di 
Vence , dagli Statuti della Diocefi d’Angers, 
da S. Francefco diSales, dal celebre D. Ma- 
billon . Egli s’ è fatto una legge d’efclu- 
dergli tutti , dappoiché il Parlamento ha 
pollo fotto gli occhi del fuo Vefcovo le 
prove , che i Gefuiti in ogni tempo coflan- 
temente , e perfeverantemente fino al di 
d’oggi han follenuto, infegnato , e pubbli- 
cato quelle mallime pericolofe , e perni- 
ciofe in ogni genere di dottrina . In vano 
i fatti reclamano contro quell’ odiofa im- 
putazione ; in vano tutti i Vefcovi del Re- 
gno rendono a’ Gefuiti, che fotto i lor oc- 
chi travagliano un attellato contrario : egli 
ha già prefo il fuo partito : l’ammaellra- 
mento, e condotta dell’ anime non farà d’ora 
in poi confidato ad alcun di quelli, che fo- 
no flati membri di quefla Società , fenza che 
fi abbia una lìcurezza più che mai glande, 
della purità della loro Dotttina , e del lo- 
ro attacco lineerò alle mallime del Regno. 
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Siami permetto di fare olfervar di palfag- 
gio la temerità di quello fanatico Dottore , 
che non li vergogna di far parlare M. di 
Soilfons in quello Mandamento come chi 
fa plaufo , e fottofcrive alla fentenza pro- 
nunciata dal Parlamento contro quelli Re- 
ligiofi . Quelli , cbe fono flati membri di que- 
lla Società . Quelli Magillrati dichiarano 
abufivo riltituto de’ Gelimi; diReligioli, 
com’erano, ne fanno tutto ad un tratto Ec- 
clefiaftici fecolari , o ancora laici . Aveva- 
no eflì fotto 1 ’ autorità della Chiefa con- 
tratto degli obblighi facri alla prefenza del 
Cielo , e della Terra . Quelli Magillrati 
gli fciolgono . Una Società eretta in Ordi- 
ne Religiolo dalla S. Sede, di cui l’Illituto 
è flato approvato e confermato da 15 , o 
16 Papi ; riconofciuta per tale dal facro 
Concilio di Trento, e da due fecoli in quà 
da tutta la Chiefa univerfale ; una Società, 
in feno alla quale fi fon formati più Santi, 
venerati con culto religiofo , e invocati dalla 
Chiefa , ed a cui tutto il Clero di Francia, 
tutti i Confratelli di M. di Soilfons fanno 
atteftati i più gloriofi : vedefi ad un tratto 
trasformata in una truppa di federati, col- 
pevoli o fautori di tutti i misfatti più efe- 
crabili . Tutti i Vefcovi del Regno grida- 
no all’ ingiullizia , e riguardano quell’ in- 
giuftizia come un intraprefa formale con- 
tro F autorità della Chiefa ; e il Teologo 
di quello Prelato l’obbliga a conliderargli 
come legittimamente , e canonicamente de- 
gradati. Noi di qui in poi non crederemo 
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di dover confidare Tammaefiramento e con- 
dotta dell’ anime ad alcuno di quelli , che 
fono flati membri di quella Società . Sono 
flati ? Quella è Pefprefiion favorita de Ma- 
giftrati : quei che per /’ avanti dicevanfi Gè- 
fluiti . Vuol dunque il Dottore di M. di 
Soilfons , che quello Prelato non riconofca 
più Gefuiti uel Regno: quelli , che fono flati 
membri di quefla Società . Chi dunque hi 
annullato i voti de’ Gefuiti ? Chi ha dillrut- 
to quella Società ? Laici fon quelli che s im- 
pacciano di fciogliere fulla terra quello che 
certamente non è fciolto nel Cielo . Dop* 
po gli Arrelli emanati contro quella Socie- 
tà f e full’ unica autorità di quelli Arrelli, 
più non fi contano Gefuiti nella Diocefi 
di Soiflòns . Quelli , che fono flati membri 
di queflu Società . Quelle poche parole get- 
tate là alla buona , e con quell’aria d’ in- 
differenza , fono di ben grande energia : 
quello è in un tempo medefimo infultare 
a quei Religiofi opprellì dalla loro difgra- 
zia, e fare ingiuria atroce alla Santa Sede, 
a tutta la Chiefa, e a- tutti i fuoi Confra- 
telli y quello è un fepararfi da loro per 
unirli a quelli , che evidentemente offen- 
dono i dritti , e l’autorità della Chiefa. 
Quelli , che flouo flati membri di que/ìa So- 
cietà . Efprellìone fcifmatica , fe mai ve 
n’ebbe veruna . I Parlamenti, quando lor 
venga permelfo dal Re , poffon ben fare m 
guifa , che più in Francia non flavi alcun 
membro di quella Società : ma finché in 
quello Regno vi farà alcun de’ fuoi mero- 



Bri , e non avrà la Chiefa difciolto i fuoi 
voti , farà Gefuita avanti Dio , e per tale 
farà riconofciuto da quella Chiefa medefi- 
ma : e quanto più fi sforzeranno mani pro- 
fane per ifpezarne i legami , tanto più for- 
temente ne (tringeranno i fuoi nodi . Io 
ne chiamo in tellimonio il Cielo e la ter- 
ra, tutti i nemici de’ Gefuiti , perfin l’ifteflì 
Magiftrati : è egli quello un modooneltodi 
procedere ? è conveniente e decorofa la con- 
dotta , che a lui fi fa prendere ? è quello 
un farlo parlare da uomo faggio, e da Ve- 
fcovo della Chiefa di Gesù Grillo ? 

Torno agli Autori , che quello Dottore 
vuole che fieno conlultari nella Diocefi di 
Soilfons. Io diceva, che febbene abbia avu- 
to tanto rollore , quanto ballava per non efpri- 
fftere i nomi degli autori , a ? quali brama 
che diafi fede , non era però difficile l’ in- 
dovinargli . Lo fpirito e il tono , che do- 
mina in quella Ordinanza , e nel Manda- 
mento del 1757 non lafcian luogo ad equi- 
voco : pur troppo l’efito giullificherà la 
mia predizione . I foli autori , che faran 
confittati in quella Diocefi , fe fi dà retta 
a quello Teologo , faranno quelli che più 
non vedono nella Chiefa di Gesù Crillo, 
lè non vecchiaia e decrepitezza , che an- 
nunziano un fine vicino, e il Divin rifen- 
ti mento . 

Sono quei , che non ceffano di declama- 
re contro la prefente difei piina della Chie- 
fo y fenza voler comprendere , che da‘ un 
medefìmo fpiriro Sregolata , e full’ illeffi 
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principi, quando eziandio par che rilalfi il 
rigore della fua antica feverità : quei che 
non danno all’autorità delle divine Scrittu- 
re tutto il pefo che hanno , ed aver deb- 
bono , fe non per far fervire quella mede- 
lima autorità a sfigurarle , a (travolgerne 
il lenfo , a far dir loro tutto quello , che 
ad etti piace . 

Quei che non parlano della grandezza di 
Dio, e della fua potenza, fe non per far- 
lo ingiufto e crudele , e per fame quel du- 
ro , ed intrattabile padrone , il qual pre- 
tende di raccogliere dove non ha femina* 
to , eligendo l’obbedienza a’ fuoi comanda- 
menti , quando ancor nega gli ajuti onni- 
namente necelfarj per uniformarli a’ fuoi 
voleri . 

Quei che non parlano della fua fanta gra- 
zia , fe non per fare degli uomini tanti fuoi 
fchiavi , e tanti veri automi , che facendo il 
bene non hanno alcun merito avanti Dio, 
poiché fola agifce la fua mano onnipoten- 
te lenza che nulla polfa refillerle, o ritar- 
darne l’operazione ; e poiché l’uomo in que- 
lla divina operazione non ha parte maggio* 
re che in quella per cui fu tratto dal nul- 
la , o di quella che ebbero al loro rilorgi- 
mento que’ tali che Gesù Crilto richiamò 
da morte a vita. 

Quei che noti parlano dell’ amor di Dio 
e della perfetta carità, fe non per dillrug- 
gere tutte 1’ altre virtù ; e nonefaltano l’al- 
leanza che lì è degnato Gesù Crillo di fa- 
re con la fua Chiefa , fe non per deprimer 
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quella, che fece Dio col fuo popolo. L’una 
e l’altra, come effi divifano, ha per con- 
dizione la rinunzia al peccato , e 1’ adem- 
pimento della legge : ma qual differenza , 
dicon eglino , fra quelle due confederazio- 
ni? Là Dio 1’ efigeva dal peccatore lardan- 
dolo nella fua fiacchezza e impotenza ; e 
qui gli da quel che comanda purificandolo 
con la lua grazia . 

Finalmente quelli Autori faranno que’ Fa- 
rifei , che con l’afprezza e rigore di lor Mo- 
rale chiudon la porta del Kegno de’ Cieli 
agli uomini , contenti eglino ItelTi di non 
entrarvi purché venga lor fatto d’ impedir 
agli altri di giungervi : quelli che fi affa- 
ticano di fcreditare gli ufi ricevuti nella 
Chiefa , e che non mancano in fatti d' al- 
lontanarfene , quando ne fperino l’ impuni- 
tà, e riguardano come fuperllizioni di te- 
meraria invenzione , una moltitudine di pie 
collumanze approvate, autorizate, e fomen- 
tate eziandio dalla Chiefa per mezzo del- 
le grazie fpirituali , che , per animarne il 
fervore, v’annette j reprimendone però gli 
abufi che vi fi polfono infinuare , e non fof- 
frendo che fi abbia l’ audacia di prefentarle 
ai popoli come il più effenziale della Reli- 
gione ; ma bensì come indullrie adattare al- 
la condizione degli uomini per follevarfi 
alla contemplazione delle cofe divine , e 
come mezzi proprj a mantenere , fortifica- 
re e nudrire la pietà de’ Fedeli . 

Quelli fono gli Autori , i Teologi , i Con- 
ditori di Cafi di cofcienza , che porrà in 
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credito nella Diocefi di Soiflons. Autori pie- 
ni di bile, non mai contenti di nulla; Pa- 
negerilti perpetui de’ paffati fecoli, e Tem- 
pre nemici del fecol loro : che Tempre par- 
lano di riforma , e che in fatti fono molto 
conformi al genio de fettatori della pretefa 
Religion riformata : Cenfori dell’ attuale go- 
verno della Chiefa fenza voler pefare , nè 
il tempo, nè le circoltanze , nè la poflìbili- 
tà , come parlava S. \goltino , a/ìima pof. 
febilitatem : umori Hi in tutte le loro lezio- 
ni e illruzioni, pieni d’ardore e d’ un zelo 
violento , quando fi tratta delle Cenfure 
emanate dalla Chiefa contro il rilaffamen- 
to della Morale ; ma pieni di difprezzo e 
di farcafmo quando fi tratta di quelle ernie 
quali ha condannato il Rigoriimo della Mo» 
rale e del dogma . 

Quello è lo fpirito con cui quello Dot ; 
tore tanto inveifee contro i Gelimi . Que- 
lli fon gli unici contro dei quali fe Iapren 1 
de per la Moral rilavata : come fe eglino 
non ne aveller trovato i maeftri e i mo- 
delli nell’ altre fcuole alle quali elfi ebbero 
la difgrazia di troppo fidarli ; come fe {of- 
fe imponibile di comporre una confiderabi- 
le libreria d’ Autori di quella Società, che 
non fono caduti in alcuno di quelli errori ; 
eom* fe rutti i Vefcovi del Regno non fa* 
celierò tellimonianza che da gran tempo in i 
quà quelti Religiofi non predicano nè in» 
fegnano nelle loro Diocefi fe non una Mo» 
rale pura; e come fe r Parlamenti medefi- 
mi non rendettero loro quella medefuna te- 
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flimonianza : in che ben effi contradicono 
al titolo che han pollo in fronte alla Rac- 
colta dell’ Alferzioni . 

Ma è piaciuto ad un partito , che da gran 
tempo fa guerra allaChiefa, e diviene ogni 
dì più formidabile di riguardare i Gelimi , 
come i promotori de’giudizj emanati dalla 
Santa Sede , e ricevuti dalla Chiefa univer- 
fale, contro la perverfa dottrina di quegli 
Autori , che , non contenti di rinovare an- 
tichi errori n’ han voluto introdurre ancor 
de’ nuovi. Tanto balla: quella Società farà 
fempre odiofa a quello partito', e Tempre 
farà da lui dichiarata colpevole de’ delitti, 
ai quali non ebbe mai parte , e che ella 
detella . Un Pirot Gefuita ebbe l’ infolenza 
di pubblicare una miferabile apologia de Ca> 
fìlli rilalfati fenza aver l’ardire di mettere 
in fronte a quell’opera il fuo nome : un 
apologia fatta fenza approvazione de’Supe- 
riori , prontamente difapprovata , e gene- 
ralmente difprezzata dalla Società : un Har- 
duino inventa un indegno, e pericolofo fi- 
flema ; Berruyer v’adenfce , ed in parte l’ab- 
braccia : le loro opere fono imprelfe furti- 
vamente , o difapprovate da’ loro Superio- 
ri ; gli Autori lìeffi ritrartano i loro fosni 
ed errori; i Profelfori di Teologia della So- 
cietà collantemente l’ impugnano ; fi foflen- 
gono nelle loro Icuole Tefi contrarie a que- 
lla dottrina : fe quelli due Religiofi hanno 
avuto per breve tempo un tenuilhmo nu<- 
mero di partigiani , quelli non furono fe 
non de’ giovaui ; e quello non fu fe non 



un foco di paglia , che fi eftinfe in un Cu- 
bito : le perfone più confiderabili in quella 
Società fi elevarono contro quello fillema 
(ingoiare , e formarono come una forte bar- 
riera per arreftarne il corfo e il celebre i 
Tournemine , di cui con piacer mi ricor- 
do, tanto conofciuto in tutta l’Europa, fi 
pofe alla teda degli altri con quella intre- 
jidità di coraggio che fuole ifpirare la no- 
vità de’ fentimenti , e un amor fincero per 
a Religione , e con quella inflefiìbile co- 
llanza naturalmente conforme al fuo tem- 
peramento e carattere : finalmente quelli 
errori non formano una fetta in quella fcuo- 
la , e vi furono foffocati per cosi dire fin 
dalla nafcita ; nel foco, e calore dell’azio- 
ne forfè non v’ebbero in tutto dieci Gefui- 
ti i quali prendelfero qualche guflo per que- 
llo fillema , ed io lo dico con franchezza 
perchè credo di faperlo. 

Quando le denfe nuvole formatefi filila 
tella de’ Gefuiti , e ormai fcoppiate con uno 
ltrepito ed un fracalfo cosi terribile, inco- 
minciarono a comparire , non v’era un fol 
Gefuita partigiano di quello fillema . Non 
importa ; il Dottore ai M. di Soilfons at- 
tribuirà a tutti i Gefuiti e a tutta la So- 
cietà l’ infolenza di Pirot , la ftravagante 
fingolarità d’ Harduino , e di Berruyer fuo 
difcepolo. Il compilatore dell’alferzioni gli 
ha detto , che tutti gli errori follenuti da \ 
qualche Gefuita fono un delitto di tutto il 
Corpo ; fingerà di crederlo, lo dirà ad al- 
ta voce , ed agirà coerentemente. 
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Fin qui i Vefcovi non avevano riguar- 
dato quelle maffime deteftabili , che ogni 
dì tornavano a farli vedere nelle diverfe 
Provincie del Regno, fe non come errori 
di alcuni particolari , e non fembrava lor 
giulìo di farne debitore tutto il Corpo . M. 
di Soilfons par che confellì d’ effere flato 
nella medelìma opinione . Ma il Parlamen- 
to ha parlato ; non è più luogo d’ efitare : 
la prova è completa : il delitto è comune 
a tutto il Corpo . 

11 Compilatore delle alferzioni, e il de- 
latore han lacerato il velo , che ci afcon- 
deva quella moltitudine di Icelerati : ecco- 
li fcoperti : ormai fappiamo a qual parti- 
to dobbiamo prenderci verfo di loro . Guai 
a que’ Vefcovi che d’ ora in poi affideran- 
no l’ammaeftramento , e la condotta dell’ani- 
me ad alcuno di quelli che fono flati mem- 
bri di quella Società fenza elferfi afficurati 
con maggior diligenza che mai della puri- 
tà di lor dottrina , e del loro attacco alle 
maffime del Regno : poiché bifogna che i 
Gefuiti fieno colpevoli di tutti i delitti . 

Le prove , che ne porta il Teologo di 
M. di Soilfons full’ autorità de’ Magiftrati , 
e dell’ autore di quella Raccolta d’ alferzio- 
ni , non mi fan , lo confelfo , molta im- 
preffione . Ma una ve n’ ha , che quello 
Dottore non fi è azardato di produrre ; 
benché però abbaftanza la lafci travedere : 
e quella deve elTcre decifiva per il partito 
in cui fi è impegnato , ed alla tefla del 
quale vorria veder collocato , non sò s’io 



debba dire il fuo difcepolo , o il fuo Mas- 
tro . Eccovi , qual fia quella prova : già 
n’ ho dato qualche cenno . I Gefuiti lon 
convinti d’ elfere inviolabilmente attaccati 
alle decifioni della Chiefa , che da due Se- 
coli in quà fulminavano gli errori fopra de 
quali s’ appogg:a la morale , e dogmatica 
Teologia di quella fetta terribile . Adula- 
tori della Corte di Roma , luoi fchiavi ed 
emitfarj in tutta la Crillianità , hanno avuto 
il fegreto di Itrappar dalle mani de Som- 
mi Pontefici que’ moftruofi giudizi > che 
diftruggono la Religion fin da Tuoi fonda- 
menti ( parlo in linguaggio di colloro) e 
mediante l’impero da eflì acquillato lu quali 
tutti i Vefcovi del Regno, fia con gli oc- 
culti maneggi , fia con il credito di cui 
han goduto per tanto tempo padroni , e 
' diftributori di tutte le grazie , fia per in- 
fingardaggine di quelli Prelati , ai quali 
riulciva dolce e comodo il lafciarfi condur- 
re, fia per l’afiiiefazione contratta fin dal- 
la Gioventù da quelli lleffi Prelati d ubbi- 
dire a quelli Religiofi , e di feguire i lor 
configli , fon finalmente venuti a capo di 
lor perfuadere , che quelli giudizi di Ro- 
ma erano fiati ricevuti , e adottati da tut- 
ta la Chiefa . Eccovi quanto balla : conyiea 
neceffariamente , che fieno rei di tutti i de- 
litti , e banditori' del rilaffamento piu ver- 
gognofo nella morale . 

Io credo d’ aver ben accertato il fonda- 
mento de’ rimproveri , che fa il Partito a’ 
Geluiti , e i motivi della lua animofità con- 
tro 
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tro di loro . In vano i Gefuiti predicheran- 
no , e infegneranno la più Tana , e pura 
morale ; in vano fi dichiareranno i più fin- 
ceramenre fommeflì alle decifioni della Chie- 
fa contro il rilaflamento della Morale : il 
Partito non vedrà mai in elli fe non tanti 
depravatori infami della morale evangelica . 
Tal certamente è lo fpirito di quello Teo- 
logo . Quanto mai di buon cuore declama 
contro la morale rilalfata ! Me re rallegre- 
rei con effo lui , fe in effetto avelie qual- 
che avverfario a combattere . Ma a che 
ferve l’andare in traccia di nemici g ; à da 
sì gran tempo abbattuti dalla Chiefa , e 
che non fi erano allontanati dal cammin 
dritto fe non fedotti dall’ efempio , e dal 
pregiudizio , e ftrafcinati dalla corrente ? 
che non hanno efitato a fottcmetterfi fubi- 
to , che hanno intefo la fua voce , perchè 
mai non avevano nè creduto , nè voluto 
contradirle , e che in oggi fono umilmen- 
te , e perfettamente fommeflì alla fua auto- 
rità , ed alle leggi , che loro ha dettato , 
e che per lei e con lei eglino ftelTì com- 
battono prefentemente contro nemici peri- 
colai, crudeli, e ben determinati a tutto 
ofare , e tutto intraprendere , e ad approfir- 
tarfi di tutte le occafioni ? A che (erve ? 
ah! quello medefimo è il lor delitto capi- 
tale agli occhi di quello Teologo . E' fa- 
cile accorgerfi , che malgrado gli Elogj da 
lui dati alle Cenfure di molti Papi contro 
la moral rilalfara , egli ha il cuore efulce- 
sato contro la Santa Sede . 

I 
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Tutti i Confratelli di M. di SoilTons 
s’ intitolano Vefcovi per 1* divina miferi- 
cordia , e p et grazia , o per l’autorità della San- 
ta Sede Apojìolica , Il fuo Dottore non v’è 
pericolo, che fi dimentichi, che il fuo Pa- 
drone è Pari di Francia . Ma degli adula- 
tori della Corte di Roma ve ne fono affai . 
Egli non avrà la ba(Tezza di mettere in 
moftra una dipendenza , di cui tutti gli al- 
tri fi fanno onore . Sopprimerà dunque 
quello omaggio , che i Tuoi Confratelli ren- 
dono alla Cattedra di San Pietro centro 
dell’ unità , e filila quale è fiata fondata la 
Chiela . Non v’era certamente bifogno al- 
cuno , che parlando della fedeltà e fom- 
mifiione dovuta alle Poteftà fecolari , che 
Tempre ha fatto uno de‘ principali Caratte- 
ri del vero Criftiano, e di cui i fedeli de’ 
primi fecoli in mezzo alle perfecuzioni le 
più vive ed animate ci hanno lafciato 
tant’efempj gloriofi ; non v’era, dilli, bi- 
fogno alcuno di andare a dire a’ Diocefani 
di SoilTons , che quefle profane novità ( la 
ribellione de’ Sudditi contro il Sovrano ) 
che gli adulatori della Corte Romana puf 
troppo hanno voluto accreditare , non furono 
prodotte , che alcuni fecoli dopo. Arditamen- 
te lo dico: non ve n’era alcuna neceflìtà, j 
e unicamente lo fa per mal talento : ina* I 
perciochè è notorio , che nel fecolo in cui 
viviamo la Corte di Roma non è mai fia- 
ta più circofpetta di quello che è , e più 
moderata nelle fue pretenfioni . L’ha mol- 
to dunque unicamente la fperanza di ren- 
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derla odiofa, e il desiderio di animare con- 
tro lei i fedeli , e tutti i Potentati . Ho 
fatto veder di fopra l’artificiofa malignità, 
e 1’ atrocità di quella querela nella circc- 
ftanza di cui trattava!! \ e quanta ragione 
avelfe il Clero di Francia di formalizzarfe- 
ne , e lamentarfene . 

Vuol ben quello Teologo elfer perfualo 
dell’attacco religiofo de’ Pallori della Dio- 
cefi di Soilfons alla dottrina del Clero dì 
Francia , e fingolarmente a’ IV. articoli fo- 
lennemente rinovati dall’alfembleadel 1682; 
e gli eforta a non lafciare ignorare ai fe- 
deli quelle verità j vuole eziandio , che 
quella fia per loro una obbligazione . Voi non 
dovete lafciare ignorare uno fopra tutto di 
quelli articoli , di cui è necelfario che fie- 
no i popoli meglio illruiti , che non fuol 
farli . Molte cofe avrei da dir fopra que- 
fto ; ma mi contento di olfervar di pai- 
faggio , che un Catechifmo , un Sermone 
di Curato , una Predica sii i IV. articoli 
del 1682 , fulle lettere del Re in forma 
d’ Editto debitamente regiftrate infieme con 
la dichiarazione del Clero , non lafciarebbero 
di fembrare affai Angolari , e una materia affai 
nuova . Ma non deve altresì fembrare Ura- 
no, che un Teologo , un Vefcovo ordini 
ai Curati della fua Diocefi di fare al lor 
popolo delle Ilìruzioni sii quelle materie 
fenza avvertirgli per lo meno di badar be- 
ne a non dipartirli dal rifpetto e fommif- 
fione dovuta alla Santa Sede , e a non ne- 
gare al Vicario di Gesù Criflo in terra i 
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facri dritti , a lui conceduti dal Salvator 
del Mondo , fotto pretefto di rendere a 
Cefare quello , che a Cefare è dovuto ? 
Qualche Vicario giovane, e forfè molti Cu- 
rati potrebbero in quello ingannarli , ed 
ufare di molta animofità nelìe loro Iftru- 
zioni , vedendo che tanta ve n’ ha nel lo- 
ro Vefcovo . Tutto quello non fa certa- 
mente Iperare una gran cordialità , una 
gran fommifflone, un gran rifpetto per la 
Seie Apoitolica. 

Io diceva , che molte cofe v 1 erano da 
olfervare falle premure, che quHto Dotto- 
re fa fare da M. di Soilfons a’ fuoi Eccle- 
fialtici,di non lafciar ignorare ai fedeli la 
dottrina de’ IV. articoli . E' delìderabile 
che i Sacerdoti abbiano qualche tintura di 
quella dottrina , ne fappiano i principi, 
e fieno in illato di dedurne le confeguen- 
ze principali . Ma francamente io reprime- 
rei il zelo degli Ecclefiallici ordinar) , i 
quali pretendelfero d 1 iltruirfi a fondo sì» 
quelle materie. Temerei affai , che il tem- 
po impiegato nello lludio di Queftioni, la 
cognuion delle quali non è per elfi d’una 
necefflrà quotidiana , non facelfe lor traf- 
curare lo lludio di altre cofe, la cognizion 
delle quali è loro neceffaria ad ogni iflan- 
te nelle Funzioni del S. Miniftero . Che 
alcuni vi fieno in una Diocefi capaci all’oc- 
corenze di dar lume agli altri , quando il > 
richieggano le circollanze, o ne fieno con- 
sultati; alla buonora: ma farei afflitto, e 
impaziente , fe vedeffi i Vicar; , e la mag- 
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gior parte de’ Curati della mia Diocefi mol- 
to dotti sù quelle materie , che non fono 
di pratica, che che ne dica quello Dottore , 
e poi efitare , e tartagliare, quan.io fi trat- 
tane d’ un calò fpettante all’ufura, alla re- 
ftituzione , e ad altre materie , che ogni 
giorno ricorrono . 

Voglio piuttofto vedere (opra il lor ta- 
volino la Bibbia, il Concilio di Trento, il 
Catechifmo di quello Concilio , un buon 
Teologo , le conferenze d’Ang°rs , quelle 
i di Parigi &c. &c. , che la Raccolta delle li- 
i berrà della ChiefaGallicana . Or fe non è 
ragionevole 1’ efigere dalla maggior parte 
degli Ecclefiaftici d’effere affai profondi fili- 
la dottrina de’ IV. articoli , e fopra tutto, 
quello che vi è conneffo ; come puoi farli 
loro un dovere, e un obbligo d’iitruirne i 
i fedeli ? Quelli poveri Ecclefiaftici ben fi 
troverebbero imbarazzati : quefta materia 
è molto nuova . Converrebbe , che niettef- 
fero fuori del fuo tutto ciò, che ne diceffe- 
ro . Non troverebbero nè efemplare nè mo- 
dello , fopra cui formar fi poteffero . Sareb- 
be molto da temerfi , che altro non facef- 
fero , fe non un barbugliamento inintelli- 
gibile a tutti i loro uditori , perchè tale fa- 
rebbe per loro medefimi ; e che non do- 
veffe dirli di loro quello che già ho detto 
di fopra : converfi funt in vaniloqutum vo- 
lentes effe leg'ts doHores , non intelligentes 
neque qu.c loquuntur , neque de qui bus ajfr- 
tnant . Non fi porrebbero elfi in cimento di 
prender abbaglio, e farlo prendere agli al- 
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tri , troppo fermandoli di quà dai limiti , o 
troppo Strapagandogli , e di meritar rimpro- 
veri dall' una , o dall’ altra , o ancor da 
amendue le Potenze ? E fenza dubbio degni , 
farebbero di rimproveri , fe iltruilTero fopra j 
quelle materie fui guflo di quello Dottore . 

Non dubitiamo, die’ egli, del voltro fe- 
dele attacco alla dottrina del Clero di Fran- 
cia, e in particolare ai IV celebri articoli 
rinovati folennemente dall’ Alfemblea del 
1682 . Voi fapete , che quelle non fono 
leggi femplicemente dello Stato , e del go- 
verno politico , ma verità fante , che ap- 
partengono alla rivelazione , e formano parte 
del facro depofito confidato da Gesù Cri fio 
a fuoi Apofioli , trafmelfe a noi dalla tra- 
dizione di tutti i fecoli , e che per quefia 
ragione voi non dovete lafciar ignorare ai Fe- 
dii i . Egli è evidente, che parla de’ IV ce- 
lebri articoli folennemente rinovati dall’Af- 
femblea del 1682 : e a fuo giudizio fono- 
verità fante, che appartengono alla rivela- 
zione , e fanno parte del facro depofito , e 
non devonfi lafciar ignorar ai Fedeli . Qual- 
alfurdità! Che ignoranza ridicola! Per par- 
lar così bifogna non avere neppure un idea 
fuperficiale di quelli IV articoli . Come 1 “ i 
La dottrina del fecondo articolo fpettante 
al modo con cui il Clero di Francia riguar- 
da i decreti del Concilio di Codanza felf. 4 
e -5 , e la quellione di fapere qual autori- v , 
tà abbiano quelli decreti , e fe hanno luo- 
go folamente in cafo di feifma , apparten- 
gono alla rivelazione , e fanno parte dei 
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facro depofito confidato da Gesù Crifto a* 
Tuoi Apolidi ? Altrettanto dico del terzo . 
Gli legga dunque quello Teologo forfè per 
l’ultima volta , e ci dica fe quella è l’ul- 
tima fua parola , e fe onninamente è ne- 
ceffario , l'otto pena d’ errar contro la fe- 
de, di non dipartirli dalla dottrina in que- 
lli articoli contenuta . 

I Prelati dell’ Alfemblea del 1682 , co- 
me altresì M. BolTuèt , che prefe la difefa 
de’ IV articoli contro una nuvola d’avver- 
farj,i quali da tutti gli angoli della Criltia- 
nità gettaronlì addo (lo a quella dichiarazio- 
ne per metterla in pezzi , fe l’avelfero po- 
tuto , e così folfe lecito efprimerfi , ben di- 
verfamente ne penfavano da quello Dotto- 
re . Secondo collui contengono quelli arti- 
coli verità fante che appartengono alla ri- 
velazione, e fanno parte del facro depor- 
to confidato da Gesù Crillo a fuoi Apollo- 
li , e che per quella ragione non dèvonlì 
lafciar ignorare ai Fedeli . Conofceva me- 
glio fenz’ altro il fine, e lo fpirito di que- 
lla dichiarazione , che noi conobbero quel- 
li dai quali fu fatta , publicata , e difefa. 

Quell’ illullre Prelato molto credeva d’aver 
fatto, e tutto quello, che far doveva in fa* 
▼or della dichiarazione , provando a’ fuoi av- 
verfari che l’attaccavano mal a propofito, 
quali che il Clero aveffe pretefo di farne 
una forinola di dottrina cattolica . Ed in 
fatti egli prova ad .evidenza con gli atti 
medelimi di quella Alfemblea , che non 
fu fua intenzione di far del fuo fentimen- 
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to un decreto di fede , e folamente pre- 
tefe di adottare queft’ opinione , come la 
migliore , e la meglio fondata : che non 
fu (uo difegno cenfurar le fentenze degli 
altri , nè foggettarle al fuo parere : che i 
Vefcovi dell’ Àffemblea neppur per fogno fi 
figurarono di (tendere una forinola di Fe- 
de , e che ella in fatti ben chiamò la dot- 
trina da lei abbracciata , decreti della Chie- 
fa Gallicana, ma non mai decreti di Fede, 
ai quali cialcuno debba fottometterfi a rifchio 
di perdere l’anima. Nihil nem-pe decretum, 
quod fpeElaret ad Fidem , nihil eo animo , ut 
confcientias conjìrìngeret y aut alterius fenten- 
ttx damnationem induceret .... ad qua fub 
animaritm pericolo conjìrìngantur : id enim 
nec per fomnium cogitabant . Convien dire 
per tanto che queft’ uomo fia fepolto in 
un Tonno molto profondo , per vedere in 

2 uefta dichiarazione quello, di cui neppur 
fono accorti gli Autori , e quello , che 
non han pretefo di mettervi e neppur dor- 
mendo fe lo fon figurato. 

Così noi non ci tratterremo più lungo 
tempo in quefti fuoi fogni . Ma veramen- 
te fon quefti fogni > Piaceffe a Dio ! Ma 
temo bene che quanto qui dice non 1’ ab- 
bia detto fe non con troppa rifleffione ; e 
non abbia fperato di far nafcere fu tal prò- 
pofito del nuove difcufTioni , che forfè fi fi- 
gura dover effere di qualche vantaggio al 
fuo Partito. Vorrei ben pervadermi , che 
egli non erra fe non per un eccefTo di ze- 
lo per quelle falutevoli verità : farei tea- 
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tato di perdonarglielo . Ma probabilmente 
quello non è fé non per contradire , e per 
il piacere di effer (ingoiare. Almeno è cer- 
to che non ne aveva alcuna neceflità ; im- 
perocché è più che notorio , che i IV ar- 
ticoli godono in pace la più gran confide- 
rai ione nel Regno. 

Non pretenderebbe già egli , che il con- 
tenuto lui fine del primo articolo, lo pon- 
ga in dritto di rifguardarli , come apparte- 
nenti alla rivelazione , e come parte del 
facro depofito confidato da Gesù Crifto a’ 
Tuoi Apoftoli ? Qual differenza nell’ efpref- 
fioni ! Il Clero dice , che il fuo Tentimene 
to è necelfario alla pubblica tranquillità , 
utile ugualmente alla Chiefa, e all’ Jmpe- 
, ro , e che deve effere abbracciato come con- 
forme alla Divina parola , alla tradizione 
de’ Padri, e agli efempj lafciatici da’ San- 
ti, ut verbo Dei , Patrum traditioni , & fan - 
Ekorum exemplis confonam . E’ ben un picco- 
lo Teologalo quello Dottore , fe in que- 
lli termini ravvifa una forinola di Fede. E 
chi v’ha, che non fappia, che tutto dì nel- 
le fcuole ciafcheduno fi sforza d’appoggia- 
re il fuo fentimento fulla Scrittura , e tra- 
dizione ? E contuttociò nè gli uni preten- 
dono , nè gli altri , che il fuo fentimento 
appartenga alla Tradizione, e faccia parte 
del facro depofito confidato da Gesù Crii 
Ho a’ fuoi Apoftoli ; o , per dirlo più in bre- 
ve , un articolo di Fede . 

Qual’ è dunque la temerità di quello Dot- 
tore ! E con qual fronte oferà dire agli Ec- 
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clefiaftici della Diocefi di Soiffons , che i 
IV Articoli contengono verità appartenen- 
ti alla tradizione , e fanno parte del facro 
depofito da Gesù Crillo confidato a’ Tuoi 
Apolidi , e che per confeguenza non de- i 
von lafciarfi ignorare dai Fedeli ; mentre è 
cofa certa che nulla in efli fi trova appar- 
tenente alla Fede ? Nibil riempe decretum 
qnod fpecìaret ad Fidem . 

Così penfava il Clero di Francia intor- 
no alla fua dichiarazione . E quindi è , che 
inviandola agli altri Vefcovi del Regno fi 
contentò di pregarli tutti a far ricevere quella 
dottrina nelle lor Chiefe particolari , e in 
tutte le fcuole e Univerfità foggette alla 
lor vigilanza paltorale , o fiabilite nelle lo- 
ro Diocefi; in guifa tale che niente vi s’in- 
fegnalfe a quella contrario . Non gli cadde 
in penfiero di efortargli a iftruire i loro 
popoli sù di quelle materie . Non eran que- 
lle le fue intenzioni . Nibil riempe decretum 
quod fpeBaret ad Fidem ; nibil eo animo ut 
confcìentias conjìringeret . 

M. Vefcovo di Soiffons farà dunque ca- 
techizzare , e predicare nella fua Diocefi 
folla dottrina de’ IV Articoli quanto a lui 
piacerà . Non fo quanto il fuo efempio di- 
verrà contagiofo. Io per me confelfo, che 
i miei Diocefani hanno bifogno d’altre iftru- 
zioni . Confelfo altresì che pochi Ecclefia- 
(lici troverei nella mia Diocefi capaci di \ 
ben digerire quelle materie , per metterle 
a portata delle lor pecorelle . Credo di 
più , che niun vi farebbe , il qual non mi 
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ch/edeffe grazia perfe, e per il fuo popolo; 
e non mi rapprefentaffe , che molto ha egli 
che fare per mettere in capo alla maflìma 
parte de’ Tuoi parrocchiani i Mifteri princi- 
pali della Fede , i Comandamenti di Dio 
e della Chiefa , ciò che concerne i Sacra- 
menti , e la dottrina onninamente necelfa- 
ria alla falute : ficchè , eligendo da lui di 
far de’ fermoni fopra quelle tali materie , 
farei perder gran tempo a lui, ed alle fue 
pecorelle, e tutto quello unicamente fervi- 
rebbe a imbrogliar loro la teda fu quelli 
Articoligli’ hanno imparato con tanto (lento . 

Ma io non fon tentato di mettergli nel 
eafo di dovermi far rimoltranze fu quell’ 
Articolo: nihtl riempi decretum quod f pepi a- 
ret ad Fidem . Non han dunque bifogno i 
miei Diocefani (parlo de’ Laici e del popo- 
lo) di conofcere i IV Articoli. Molto mi 
duole, che Gali penfato a rimettere fui tap- 
peto, come fuol dirli , tutte quelle quellio- 
ni fenza alcuna neceflìtà ; e , fe mi è le- 
cito dirlo, a loro danno. 

Il Dottore di MonGg. di Soilfons è an- 
cora affai temerario, in dar cosi l’armi in 
mano agli avverfari della dichiarazione del 
Clero . Imperocché il più amaro rimpro- 
vero, che gli facevano, era, che da lui fla- 
bilir fi volelfe un nuovo dogma : Gallia - 
rum Prafulibus non licuiffe ipjts fua parado- 
xa publici juris facete , & mittenda curare 
ad omnes Eccleftas , veluti quamdam fan* 
omnino , immo & catbolicx doclrinx jormu- 
lam , qua omnes confi tinger e ntur . Ecco il 
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rimprovero : ed ecco come fi difende a nome 
del Clero il gran Bolfuet : quod a Cleri Guin- 
eani mente long? alieni jjìmum fuit . Sic enim 
ipfa conventus habiti Farifiis apud Augujli- 
nianos gefta telìantur . 11 farne dunque un 
decreto di Fede non è render lervizio a IV. 
articoli , ma un voler renderli odiofi . Sa- 
rebbero fiate ragionevoli le doglianze de’ ne- 
mici della dichiarazione ; fe veramente il 
Clero di Francia avefie riguardato la dottrina 
de’ Tuoi articoli , come una parte del (acro de- 
pofito da Gesù Crirto a’ Tuoi Apoftoli confida- 
to : e M. Boffuet farebbe fiato un impoftore , 
quando a nome di tutto il Clero, e in fac- 
cia a tutta la Chiefa diceva , che gli atti 
dell’AfTemblea provavano ad evidenza , non 
ej]erft da lei pretefo di farne una decifione di 
Fede , ma di adottarne /’ opinione . 

/ Affai s’inganna quello Dottore (non può 

ripeterli troppo fpeflo ) fe con i fuoi para- 
dofli crede di dar pelo alla dichiarazione 
del Clero . Tanto n’è fanta la dottrina ; 
tanto falutare , e tanto utile alla Chiefa, 
e all’Impero ; tanto adattata ad affezzio- 
nare alla Religione , ed a contribuire alla 
converfione degl’infedeli ; tanto conforme 
alla parola di Dio, alla tradizione, e agli 
efempj doppo Gesù Crifto lafciatici da tanti 
Santi; che fi può dire, reggerli ella col pro- 
prio pefo , e non aver bifogno d’ elfere or- 
nata e imbellettata con mendicati colori. S 
Quello zelo indifereto , o per dir meglio, 
quella animofità contro i Gefuiti , che fa 
in oggi rinafeere l’ antiche querele centro 

il 
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il Clero di Francia, non fervono ad altro, 
che ad ofcurar que’ celebri articoli , me- 
diante le diicuflioni , che nerilultano. Egli 
è quello un andar a cercare , e provocar 
nemici nei feno della pace la piu felice e 
profonda . M. Bolfuet alfumendo la difefa 
della dichiarazione contro gli attacchi d’una 
folla d’avverfarj, diceva che i Francefi non 
aveano bifògno d’elTere ammaeffrati sù que- 
lli punti : non quod Galli nojìri hoc tratta - 
r ione egeant : che appena v’era fra loro chi 
poneffe indubbio l’indipendenza della Reai 
Maelìà , fopra la quale s’appoggia il pub- 
blico ripofo : ma che era di meftieri rif- 
pondere agli altri , e fate ogni sforzo per 
isbandir dalle fcuole di Teologia un fenti- 
mento così oppofìo alla Crifìiana modera- 
zione , e non mai udito ne’ fecoli più for- 
tunati . 

Ben era lontano quel Prelato dal penfa- 
re come i noftti Magiftrati , e il Teologo 
di M. di Soiflons . Ei non credeva che 
l’ Iftituto della Società de’ Gefuiti conte- 
nelfe il germe del regicidio, allorché dice- 
va : noi non crediamo che tanti Santi Mar- 
tiri dell’Ordine Francefcano e Domenicano, 
nè in quejl ’ ultimo fecola San Francefco Sa- 
verio jQpoJiolo dell' Indie , e tanti Martiri 
illujìri di quefla Società abbian Jeguito que- 
lla dottrina ; nè tanti Santi Velcovi e Sa- 
cerdoti , che la Francia, e tutta l’Europa 
manda in quello lecolo per travagliare alla 
converfione degli infedeli . 

Lo zelante difeniore della dottrina della 
K 
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Chiefa Gallicana vedeva ormai fpiranti in 
quello Regno l’ opinioni oltramontane : quia 
non videat , diceva egli , apud cordatiores , 
hanc totam de temporali Pontificum potejìate 
fere obfoleviffe fententiamì E noi pare che 
facciamo gli ultimi sforzi per farla rinafce- 
re . In quanto a me , fedelmente attaccato 
alla dottrina del Clero di Francia , non 
per adulazione qual cortigiano , o per ti- 
more , ma per perfuafione , ad efempio di 
M. Bofluet, non tratterò quelli , che nelle 
Chiefe draniere hanno la difgrazia di pen- 
far diverfamente da noi , col titolo di adu- 
latori della Corte di Roma \ ben perfuafo , 
che da una parte e dall’altra procedefi con 
bona fede . Hxc procul a nobis fint . Omnia 
enim ab omnibus optimo animo gejla effe con - 
fidimus . 

Sarò fempre di parere y che fi tenga fal- 
do per fare infegnare nelle fcuole di Teo- 
logia la dottrina della noltra Chiefa, e per 
impedire che non vi s’infegni il contrario: 
non perchè io creda che attualmente iFran* 
cefi abbian bifogno d’ edere iftruiti sù que- 
llo punto, non quod Galli nojlri hac tracia - 
tione egeant \ ma affinchè non mai fi per- 
dano di villa i principi fopra de* quali que- 
lla falutevol dottrina è (labilità . Ma fem- 
pre bramerò , che quelle materie fi tratti- 
no nelle fcuole con tono pacifico , e cri* 
diano fenza far ingiuria a chi che fia : v 
nulla cujufque contumelia : confutando gli 
avverfarj con modedia, fenza condannarli , 
tnodefìe recufantes ntque quamquam condem- 
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nantes . Bramerò Tempre che non fi combatta 
Te non procurando di vincere gli avverfarj 
con la forza e chiarezza maggiore degli 
argomenti ; provando loro da una parte , 
che la dottrina del Clero di Francia è la 
più propria a ftabilire fondamente il Pri- 
mato Romano , 1’ autorità e dignità della 
Santa Sede , il rifpetto che fe le deve , la 
fommiflione e confidenza de’ popoli , e di 
quelli che gli governano ; più propria a 
procacciargli l’amor tenero e filiale delle 
pecorelle confidate a lui da Gesù Crifto , 
e ad accrefcere la fua greggia facendovi rien. 
trare colla fua moderazione le pecorelle 
fmarrite , e traendovi le felvaggie , che 
non l’han mai conofciuto , e che pur de- 
vono, benché fopra di loro non abbia ve- 
runa autorità , far 1’ oggetto della fua vi- 
gilanza e follecitudine paftorale : e provan- 
do loro dall’altra parte , che quanto è fia- 
to tramato , e intraprefo per lottomettere 
i Re in tutto quello , che fpetta al tem- 
porale , non ha fervito ad altro , che a 
procacciar invidia ed odio a lui , e a tut- 
ta la Chiefa guerre , firagi , e fcifmi . 

Ma pieno di rifpetto per 1’ affemblea 
del 1(582. , e per M. Bofluet , e feguendo 
puntualmente le loro traccie per non er- 
rare , qualunque fia il mio zelo per i IV. 
articoli , per la dottrina , e le libertà del- 
la Chiefa di Francia , non m’ avanzerò di 
propria autorità a fere de’ decreti di que- 
lla Atfemblea una Decifione di Fede ; 
non dirò a’ miei Cooperatori nel S. Mini- 
le z 
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fiero , che devono riguardargli come parte 
del facro depofito confidato da Gesù Cri- 
ftro a' fuoi Apoftoli, e che per confeguen- 
za non è loro permetto il lardargli igno- 
rare ai Fedeli . 

Tolga Dio , eh’ io lafci trafeurare dai 
popoli di mia Diocefi un- de’ doveri più 
importanti del Criftianefimo , e che da lor 
non fi fappia qual etter debba 1’ amoie , 
e il rifpetto per i nottri Sovrani , e quan- 
to intiera deve ettere 1’ obbedienza ai lor 
ordini , quanto inviolabile la fedeltà . Ma 
non v’è pericolo ch’io raccomandi ai Ca- 
techifti e Predicatori d’ andare a prender 
dal Dottore di M. di Soittbns la materia 
e il modello dell' iftruzioni , che dovran 
fare lopra un’oggetto cosi importante. De’ 

IV. articoli fi parlerà nella Cattedra di 
Teologia , e nelle conferenze Ecclefiafti- 
che : alla buon’ora: ma nella Cattedra del 
Vangelo non mai fottrirò che d’ altro fi 
parli fuor che del Dogma , e della Mora- 
le : e per confeguenza non mai da quella 
s’ udirà ragionare de’ 1V^ articoli , ne di 
tutte le difeuttìoni , che a quelli fi rap- 
portano . 

Nè pur fottrirò che un’imprudente Pre- 
dicatore fenza rifleflìone , e con un zelo 
• indifereto , fi ponga a provare metodica- 
mente & ex profeto a’ fuoi uditori : che , 
fe il toglier la vira al minimo de’ cittadi- * 
ni , qualor la pubblica autorità non lo ri- 
chieda , è un delitto enorme e un’ atten- 
tato contro Dio medefimoj niente v’ha di 
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più orribile agli occhi di Dio , e più con- 
trario all’ ordine della civil Società , o a’ 
principi della Religione, che l’ardir d’in- 
traprendere contro la vita del Sovrano . 
Quelle fono 1’ efpreflìoni , che trovo nel 
Mandamento del mefe di Marzo 1757., e 
Quelle formano in parte quafi un modello 
d’ lltruzione , che vi G da . Non ftarò qui 
a rilevare 1 ’ importunità della Frale : fe il 
toglier la vita al minimo de’ Cittadini , 
qualor la pubblica autorità non lo richiede , 
è un delitto enorme ... e immediatamente 
apprello : nulla v’ha di più orribile .. . che 
l’ardir d’intraprendere contro la vita dei 
Sovrano. Se nell’opera d’un Gefuita fi fof- 
fero trovate quelle efprelfioni , e 1’ illelfo 
ordine di parole ; fi farebbe detto , che 
v’ era dell’ artifizio , e voleva darfi ad in- 
tendere , che ancor alla vita del Sovrano 
tramar fi polfono infidie , qualor la pubbli- 
ca autorità lo richieda ; li farebbe gridato 
'al Regicidio ;- e in quello cafo farebbefi po- 
tuto dire: un Inglef e ? quegli , che parla. 

Ma io non fo cavillare, e difputare fili- 
le parole. Dall’ elprimerfi cosi male, non 
vorrei mettergli in quellione , fe penfi be- 
■ ne : ma non polfo approvare il configlio , 
.che dà ai Curati di quella Diocefi , di far 
de’ fermoni in regola , per provare ai lo- 
ro Parrocchiani ; che, fe il toglier la vita 
al minimo de’ cittadini è un delitto enor- 
me , un’ attentato contro Dio medefimo ; 
più orribile ancora è il delitto di chi ar- 
dito intraprendere contro la vita del Sov- 
K 3 
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rano . Io non temo di dirlo , nè farà que- 
lla la prima volta , in cui lo dico : fe un 
Predicatore a me fubordinato aveffe l’ im- 
prudenza di trattare in prefenza mia que- 
lla materia con tanta grolfolanità , e tan- 
to poco riferbo ; faprei dargli il filenzio ; 
e i Magiftrati farebbero il lor dovere, ven- 
dicando una temerità tanto importuna, e 
pericolofa . 

Vi fon de’ delitti così moftruofi, che nel- 
la cattedra di verità non par che fi porta- 
no attaccare fenza indebolirne l’ idea , e 
l’orrore, che deve averfene. E’ cofa inde- 
cente e pericolofa , che tali delitti fieno 
creduti poffibili dal popolo , e che quel fi 
figuri potervi elfere uomini sì federati , che 
fien tentati di commettergli . Il delitto, di 
cui parliamo , è in quello numero. Quin- 
di è, che le leggi hanno offervato un pro- 
fondo filenzio circa la pena, che merita un 
tal misfatto . Hanno creduto di metterlo 
maggiormente in orrore, e di farne meglio 
fentire l’enormità, con far fembiante di non 
aver preveduto , nè di dover prevedere pof- i 
libili uomini tanto pervertì e tanto abban- 
donati da Dio, i quali folfero per portarli 
ad eccedi cosi incredibili . Guardiamoci be- 
ne di far credere al Popolo , che noi lo 
crediam bifognofo d’iftruzione fu quella ma- 
teria, e che tal iltruzione da noi richiede 
il dover nollro. 1 

Non però la notìra delicatezza e circo- 
Ipezione fu quello punto ci vieterà d’invi- 
gilare , acciocché fappiano i noftri Diocefa- 
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ni qual obbedienza devono , e quanto in- 
violabile fommiffione ai Principi , ed a quel- 
li che hanno da loro l'autorità . Spetto lo- 
ro porremo innanzi agli occhi gli efempj , 
che ce n’ha dato Gesù Crifto, e gli Apo- 
lidi ammaeftrati alla Tua (cuoia . Diremo 
loro fovente con S. Paolo : omnis anima po - 
tcjìatibus fublimioribus fubdita fit &c. E 
conS. Pietro: fubjeRi igitur ejìote omni crea- 
tura propter Dominum , five Regi quafi prx- 
cellenti , five ducibus tamquam ab eo mijfu 
ad vindici a m maìefabiorum , tandem vero ho- 
norum . Sopra di ciò non ci troveremo in 
contradizione con l'uomo di quetto Prela- 
to. Noi diremo loro, com’egli dice , che 
la fommiffione e fedeltà alle temporali Po- 
tenze fanno e fempre hanno fatto un de* 
caratteri principali del vero Criftiano j e 
ben volentieri ridurremo loro a m-moria 
la fedeltà de’ Criftiani , i quali mai non 
oppofero agl’ Imperatori pagani i più viziofi 
e crudeli , e i più rifoluti alla rovina del 
Criftianefimo , fe non dolcezza , e pazien- 
za : mentre i Criftiani da loro perfeguita- 
ti furono fempre i lor fudditi piu fedeli in 
tutto quello, che al Divin culto non s’op- 
poneva. . 

Quefti faranno i principi , e quefti gli 
efempi , che ci faranno la ftrada per pro- 
curar di rendere religiofo e Criftiano l’amo- 
re per il lor Principe , tanto ai Francefi con- 
naturale . Prenderemo tutte le occafioni , e 
ne farem nafcere ancora , per infegnare ai po- 
poli , come dobbiam fottometterci alle Poten- 
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ze , che ci governano , non (blamente per 
timore , ma per dovere di religione e di 
cofcienza . Noi direm loro, che devon effe- 
re a quelle foggetti e fedeli, quando ezian- 
dio aveffero la difgrazia di aver padroni 
duri , inumani , ingiufti , e crudeli . E que- 
llo ci condurrà a far loro gufare, quanto 
fia grande la loro felicità , e quanto lor deb- 
ba fembrar leggiero quell’ obbligo di Reli- 
gione : vivendo fotto le leggi d’ un Princi- 
pe , che non penfa ad altro , che a render- 
gli fortunati j un Principe, che ama tene- 
ramente la religione, ed è Tempre difpolto 
a fervirla; un Principe umano , amabile , 
benefico , il più ondi’ uomo del Regno , 
pieno d’ onore di probità e di fenfo j e che 
farebbe le delizie d’ogni privata Società f 
fe Dio per un effetto delle fue mifericor- 
die verfo di noi non l’ averte fatto nafcer 
Re , e noftro padrone . Che fe pur qualche 
gemito , o qualche lamento inconfiderato 
foffe lor tratto a viva forza dalla miferia, 
e dalla gravezza delle taffe ; gli richiame- 
rebbemo al lor dovere, e non farebbe dif- 
ficile il farvegli ritornare : imperocché me- 
glio conofcianvo il cuor de’ Francefi , che 
non è conofciuto da quello ftraniero . 

Gli richiamerebbemo al lor dovere , fa- 
cendo lor confiderai le fpefe immenfe oc- 
cafionate da una guerra indifpenfabile . Fa- 
remmo lor tornare in mente, che la mode- 
razione del Re , la fua prudenza , la fua 
faviezza, la fua pazienza, prima che s’in- 
duceffe a prender l’ armi , eccitava in loro 
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doglianze affai da quelle diverfe ; che non 
volevano allora ne altro gridavan, che guer- 
ra; guerra chiedevano ad alta voce, e for- 
fè ancora con indecenza ; mentre il Monar- 
ca , per amor del fuo popolo , in vece di 
correre all’ armi , quafi dimentico della fua 
gloria , ed obliando la giuftizia del fuo ri- 
fentimento , gli efpedienti che aveva nel- 
le forze del fuo Reame , nel valore delle 
fue truppe , e nell’amore de’ fuoi fudditi , 
non aveva difficoltà di follecitare predo i 
fuoi nemici la giuftizia dovutagli , e il ri- 
farcimento dell’oltraggio recato al fuo Pa- 
diglione . 

Noi lor diremmo , edere flato ben do- 
▼erofo , che contribuilfero alle fpefe d’ una 
guerra , da lor medefimi con tant’ ardore 
defiderata , e da quello Principe foftenuta 
non men per i loro intereffi , che per la 
fua gloria : non poter effi ignorare , quali 
facrifizi abbia egli fatto in ogni incontro , 
e quelli che ha fatto recentemente , per lor 
procurare una pace falda e durevole; ma 
che la guerra, ed una guerra cosi crudele, 
come quell’ ultima, lafcia fempre dietro di 
fe qualche breccia da riparare, e quella ri- 
tarda necelfariamente il follievo che lof- 
pirano, e che il Re defidera di dar loro 
più ancor di quello , che da effi non bra- 
mali di riceverlo . 

Cosi noi gli aiuteremmo a portare un 
pelo , che puoi ad effi fembrar gravofo , e 
mfpirar loro un inquietudine , e un ram- 
marico fuor di ragione . Quelle fono l’ indù- 
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lirie, che da noi fi porrebbero in ufo per 
mantenergli ne’ fentimenti più capaci ^af- 
fezionargli inviolabilmente al migliore di 
tutti i padroni . Ma non anderò a far sì 
che fi figurino , poterli produr dalla terra 
un altro inoltro così feroce, e forfennato, 
quanto fu quello, di cui è fiata fgravata, 
e che alla Francia coftò tanti timori , e 
tante lacrime . Non anderò a provar loro 
con il Dottore di quello Prelato, che non 
v’ è delitto più orribile agli occhi di Dio, 
e più contrario all’ordine della Società ci- 
vile , e ai principi della Religione , che 
l’ardir d’intraprendere, contro la vita del 
Sovrano. Temerei di fare uninfulto a’ miei 
Diocefani , Rifguarderò lempremai quello 
misfatto come un di quelli , che decente- 
mente non pollòno nominarli in un’alfem- 
i blea di Criftiani, e di Criftiani Francefi . 
Le loro orecchie fon troppo delicate per 
poter con pazienza (offrire un difeorfo cosi 
felvaggio . Imitiamo la fapienza de’ Giudi- 
ci , che a quello federato hanno fatto fof- 
frir la pena dovuta al fuo delitto ; ordi- 
nando che in cenere fofie ridotto il fuo ca- 
davere , e quelle ceneri infami gettate al 
vento. Han voluto con ciò far intendere, 
che la memoria d’un misfatto sì grande 
era defiderabile che folfe intieramente fcan; 
celiata . E quello Dottore vorrebbe che i 
miniftri della Chiefa ne facelfero ogni an- 
no, per così dire, l’ anniverfario , e ne ri- 
novaffero in tal guifa la rimembranza 1 Eter- 
namente la Francia renderà grazie a Dìo 
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per il favore , che a lei concetti: , fpuntando il 
ferro di quefto efecrabile parricida , e ren- 
dendolo impotente : ma i miniftri della 
Chiefa non faranno ai Francefi 1’ affronto 
di provar loro nelle forme, che /’ ardir d'ìrt- 
imprendere contro la vita del Sovrano è 
avanti Dio un gran delitto . 

Quell’ uomo , a cui M. di Soiffons ha 
dato la fua confidenza, non ama punto la 
noftra Nazione, oppur non la conofce . Il 
fuo pedantifmo, e l'afprezza delle fue mal 
digerite e dure lezioni , il fuo Itile fiero , 
alto, decifivo, non fi confanno punto con 
il carattere de' Francefi , e con la dolcez- 
za de’ nollri coftumi . Non han bifogno i 
Francefi, che lor s’infegni non effer lecito 
d’infidiare alla vita del Sovrano. Nafcono 
quafi idolatri de’ lor Padroni . Sappia dun- 
que quell’uomo ( e non dovrebbe ignorar- 
lo, giacché vive fra noi) che fe il potere 
de’ nollri Monarchi è conofciuto e rifpet- 
tato in tutto il mondo j fon debitori di 
tutto quello che poflono ( e che non pof- 
fono! ) più ancora all’amore de’ loro fud- 
diti , che all’eftenfiorye , alle forze, e agli 
efpedienti inefaulti del loro impero . Egli 
ha veduto , è vero , nafeer fra noi un ino- 
ltro efecrabile : ma ha veduto altresì con 
qual’ occhio un tal moltro , e con qual or- 
rore fiali veduto da’ Francefi . Nò , torno 
a ridirlo : la noftra Nazione non ha bifo- 
gno di chi venga a efortarla , e ad infe- 
gnarle ad amare il fuo Principe . 

Se dunque a quefto Prelato reità ancor 
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qaalch’ amore , e qualche gufto per la pa- 
tria de’ luoi maggiori ( fentimento a cui 
tanto è difficile di rinunziare ) mandi 
qued’ infocato Predicatore a fare fpaccio di 
fua Morale prelfo di quell’ Ifolani . Non 
farà mal’ impiegata in un popolo , il qual 
feppe effe re Regicida per maffima , e per 
Alterna . Quello è il paefe , ove la pubbli- 
ca autorità sà domandar la vita del Sovra- 
no tanto facilmente , quanto quella del cit- 
tadino. Che fe pur non gli piace d'inviar- 
Velo ; gl’ imponga almeno un rigórofo fi- 
lenzio ; e non più gli permetta di farli 
feudo del fuo nome per infultare una na- 
zione , che deve elfergli divenuta si cara , 
e per procurare , fe fia poffibile , di difo- 
norare il Clero tutto di quello vado Rea- 
me . Come non s’ accorge quel Prelato , 
che quell’uomo è l’emilfario d’un partito, 
a cui è nota la fua difgrazia d’ avergli da- 
to la fua confidenza; e che, facendogli fa- 
re un palfo falfo , li lufinga che l’amor 
proprio l’impegnerà a follenerlo ; e che 
quello primo palfo lo condurrà a un fe- 
condo (perchè un'abilfo ne tira un’altro); 
e così infenlibilmente per mezzo delle lue 
adulazioni , e fenza che fe n’ accorga , 
l’unirà irrevocabilmente a una letta , eh’ ha 
bifogno d’appoggio ? In fatti, un Vefcovo 
guadagnato al partito, e collocato alla fua 
teda, deve fembrargli un’acquido benpre- 
ziofo . Qual trionfo ! 

Se M. di Soilfons fi degna di rileggere 
il Mandamento del 1757 , e qued’ ultima 

Iftru- 
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Iftruzione pubblicata in Tuo nome , e ri- 
fletterà per un momento su quanto ho ef- 
pofto nella prefente Memoria ; non è pofi. 
libile , che non fia vivamente commoffo , 
e inconfolabile della forprela, in cui l’han 
colto. Si e melfo là fra le mani d’ un uomo 
affai ftravagante, e furiofo. Se lecito folle 
il confronto delle cofe facre con le profa- 
ne ; direi che quelle due opere trovar po- 
trebbero facilmente degli approvatoti nella 
fua patria : egli è almen certo , che fon 
nel fuo gufto , e conformi al fuo genio . 
Una rapprefenrazione, che fa fremer d’or- 
rore un Francefe , diverte , e trattiene i x 
fuoi compatriota : convien prelfo di loro 
che fia la fcena infanguinata , che niun At- 
tore fopravviva alla tragedia , che il tea- 
tro e il palco fien coperti di morti , e mo- 
ribondi nuotanti in un fiume di fangue . 

In fatti , chi è quegli , che fcampi dalla 
cenfura di quello frenetico atrabilario ? Non 
fa man baffa fopra d’ognuno che incontra, 
e fopra tutti coloro che lo circondano , e 
a lui fi prefentano ? Non fi direbbe inu lir- 
lo, ch’ei fi crede ifpirato da Dio , ed in- 
viato per riformare la Chiefa di Francia ? 
Ha un bel guardare dall’alto de’ cieli, ove 
fembragli d’efTer collocato, per veder s’al- 
cuno ne trovi , il qual’ abbia l’intelligen- 
za , e cerchi Dio . In van lo cerca . Soli 
tutti ufciri dalla vera llrada, e inutili fon 
divenuti :niuno ve n’ha che faccia il bene : 
fceppur uno ve n’ ha . . . . de eoe lo profpexit 
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fuper filici hsminum , ut videat fi eli intel- 
ligens , aut requirens Deum . Omnes dtclina- 
verunt , fimul inutile s facli furit , tfl 

faciat bonum , »o» «yi . E 

aggiungerebbe volentieri y fé n’aveffe l’ar- 
dire , che le lor fauci fon qual aperto fe- 
polcro, e non ad altro fi fervono della lin- 
gua , che ad ingannare ; che hanno il ve- 
leno degli afpidi tulle labra ; che la lor 
bocca è ripiena di maledizione e amarez- 
za ; e che i lor piedi corrono velocemente 
allo fpargimento del fangue : veloces pedes 
eorum ad effundendum fanguincm . E che ? 
non dice egli forfè tutto quello? Bada fe- 
guirlo : bada dare un occhiata al ritrat- 
to , che fa della Chiefa di Francia : que- 
lli fono gli odiofi colori , de’ quali tutto 
vedraffì compodo . Vivono i popoli in una 
profonda ignoranza , e qued’ ignoranza ha 

S rodotto 1’ irreligione , e il libertinaggio 
eli’ intelletto , In vano altrove , che in 
queda ignoranza fi cercherebbe la caufa di 
tanti fcandali , che vediam crefcere di giorno 
in giorno ; di tutti quedi delitti , che di- 
fonorano il Cridianefimo , e de’ quali oggi- 
mai quali più non fi fente rolfore ; di 
quell’ orribile parricidio che fi è commelTo 
fra noi in un regno Cridianiflìmo : mif- 
fatto , che ci ha fatto verfar tante lacri- 
me , e che avrebbe dovuto farne verfare 
delle più amare ai Minidri di GesùCrifto 
fopra di loro medefimi , come a cagioni 
principali di quell ’efecrabile attentato, per 
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aver lafciato marcire i popoli in una pro- 
fonda , groflolana , e vergognofa ignoranza 
delle verità capitali deila Religione , e An- 
golarmente di tutto ciò , che ha rapporto 
ai grand’ oggetto : cioè a dire , all’ enormi- 
tà del delitto, che fi commette da quello, 
il quale ofa attentare contro la vita del 
fuo Sovrano. Vivono dunque i popoli nell’ 
ignoranza , unica forgente di tutti quelli 
delitti ; e i Pallori fon mercenari, i quali 
non prendonfi il penfiero d’iltruire e con- 
durre la loro greggia ; che la lafciano pe- 
rir di fame j che non han cura di romper- 
gli il pane della Divina parola j che la la- 
nciano errare in mezzo a’ pafcoli velenofi . 
</’è bifogno d’uno llraniero , il qual ven- 
ga a rifcuotergli , e dica loro: ammaeflrate 
èj* uomini j e vedrete / comparire dalla terra 
i misfatti , che /’ inondano . Che fe pur fi 
degnano d’ aprir la bocca ; quali lezioni 
hanno elfi il coraggio di darle ? Quali idee 
fuperficiali di Religione fi danno ai popoli 
nelle Città , e nelle Ville ? Ne fpiegano 
ent la fantità , l’eccellenza , l’autorità ? 
tanno ciò , che faria melliere , per impe- 
gnarli in fa7or d’una religione sì venera- 
bile, e tanto adattata a tutti i loro Info- 
gni ? L’ annunziano tale qual’ ella è vera- 
mente in fe medefima ? Come è dunque 
polfibile , che non fi lafcino trafportare le 
pecorelle alle dottrine le più perverfe , 
quando mai non s’ è loro ingegnato nè ciò 
che devono credere, nè fopra quali imma- 
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bili fondamenti la noflra Fede è appoggia- 
ta ? In vano i noftri maggiori con un co- 
raggio infatigabile hanno fatto la guerra ai 
nuovi Calùiiti meno Icufabili de’ Pagani fi- 
lofofi , i quali ad altro non hanno attefo , 
fa non fe ad eftinguere il facro lume, che 
il Figliuol di Dio è venuto a portare sù 
quella terra . In vano hanno eglino tante 
volte, e in tanti modi inoltrato quel reli- 
giofo zelo , che dee fare il carattere de’ 
Miniltri di Gesù Crifto , per raffrenar la 
licenza di quelli pretelì Cafuilti , meno 
tendenti a correggere , che a far commet- 
tere i peccati . In vano il Clero di quello 
Regno vivamente commoffo dal veder inol- 
trarli ogni dì più il contagio , ad onta dì 
tanre cenfure , ond’ erano Hate colpire cosi 
pervefe dottrine : in vano , dico , li argo- 
mentò di porvi un rimedio più efficace 
nell’Affemblea dell’anno 1700,- in vano fi 
lulìngò d’aver dato a quelli errori il colpo 
mortale e decilìvo , profcrivendo 122 pro- 
pofizioni di Morale , applicando a ciafcunct 
in particolare le diver/e qualificazioni , che 
meritavano * In vano la Chiefa Gallicana 
s era ancor lufmgata d’aver oppollo con la 
fua dichiarazione del 1682 una barriera infor- 
montabile agli adulatori della Corte di Roma> 
ficchè più non potelfero inlìnuare , e intro- 
durre nelle nollre fcuole la mollruofa e dia- 
bolica dottrina , di cui quello regno più d’ una 
volta ha avuto il rammarico di rifentirne 
gli effetti detellabili . La noltra infingardag- 
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gine , la noftra negligenza , una fpecie di 
lerargo in cui eravamo fepolti , la ncftra 
mancanza di zelo , la noitra cieca confi- 
denza in una moltitudine d’opera; d’ini- 
quità , veri (chiavi della Corte di Roma , 
han re(ò inutili i travagli, la coflanza , le 
precauzioni di tutti quelli rilpettabili Pa- 
llori . I loro fuccelfori fi fono addormen- 
tati all’ombra, per dir così , degli allori, 
che aiean trovato raccolti. 

Vivendo lenza timore , han viffuto fen- 
za (ofpetto : l’uomo nemico, il quale ve- 
glia lempre , ha lorprei'o le lentinelle d’ Ifrae- 
le ; s’ è infnuato nel campo j vi ha ripre- 
so gli antichi (uoi podi , e fiegue a farvi 
gl’ illefli danni : e ciò con fuccceffo tanto 
maggiore , quanto meglio la prendere le 
precauzioni per occultarli , e quanto più 
chetamente travaglia . Sapevano in vero i 
Pallori , e non potevano ignorare , che 
quelle mafìfime derellabili tornavano ogni 
à) a ricomparire in diverfe Provincie del 
Kegno ma con tutto ciò han continuato 
a dare de ccntralfegni di confidenza a mol- 
ti membri d' una Società , che produceva 
quella moltitudine d’ Autori perniciofi per- 
chè eglino non rifguardavano quelti erro» 
W) le non come errori d’ alcuni particola- 
ri "• che è quanto dire : che tutte le Dio- 
cefi erano involte nel contagio , e che niun 
Vefcovo fi figurava , che la fua greggia ne 
folle infetta : tanto era grande la trafcu- 
raggine , e la cieca lor confidenza . 
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Non convien dunqué maravigliarli delle 
ftragi funelte , che fanno al di d’ oggi 1* ir- 
religione , e l’ incredulità , e de’ rapidi lo- 
ro progredì . Chi potria dubitare , che il 
vergognofo avvilimento della morale ca- 
gionato dalle imflìme abominevoli di que- 
lli nuovi Maellri , non fia una delle caule 
funelte , che più d’ ogni altra contribuifce 
a far difpregiare , e abbandonare la noftra 
fanta Religione ? e che l’ indolenza de’ Pa- 
llori , e la lor cecità , qualor fi tratta de’ 
Gefuiti , non cagionino altresì nel Reame 
la fermentazione di quelle deteftabili dot- 
trine mette alla luce nella feccia de’ fecoli 
da facrileghi autori , i quali non fi fon ver- 
gognati di permettere ai fudditi fotto pre- 
teso di Religione , o di ben pubblico , d’at- 
tentare alla vita de’ lor Sovrani , gli Unti 
del Signore ? Imperocché , febbene in que- 
lle fcuole , nelle quali per lo più fono da- 
ti i Vefcovi allevati , e nelle quali hanno 
fatto allevare fin qui i loro Ecclefiadici 
fenza timore nèfcrupolo, non s’abbia l’ar- 
dire di foltenere apertamente quelli errori 
peltiferi , in ciò che hanno di più mo- 
llruofo ; pur convien confelfarlo : vi fi tin- 
gono tuttavia de’ principi , da’ quali lèguo- 
no affai naturalmente le confeguenze terri- 
bili, e meno rimote che non fi penfa dagli 
eccedi più grandi . 

Tale è lo dato deplorabile della Chiefa 
di Francia agli occhi del Teologo di M. di 
Soilfons; e i Vefcovi ancor no ’l faprebbe- 
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ro, fe i Parlamenti non fi fodero prefi la 
pena (ciò che noi probabilmente non av- 
remmo avuto il coraggio di fare ) di rac- 
cogliere in una prodigiofa moltitudine di 
libri, di fcritti , di Tefi , la prova, che 
tutte quelle deteflabili ma dime fono il de- 
litto di tutto il Corpo f e che i Gefuiri in 
ogni tempo collantemente , e perpetuamen- 
te fino al dì d' oggi l’ hanno follenute , in- 
fegnate, pubblicate. 

Poteva egli dunque quello Teologo fare 
un ritratto più deforme del Clero di Fran- 
cia? Se è fatto al naturale , convien con- 
felfare che molto abbiamo di che umi- 
liarci . Ma grazie a Dio , ei non l’ha pre- 
fo, fe non dalla fua fanrafia ribaldata : fe 
pur non è , che tolto l’abbia da quello, 
che fé il Profeta degl’indegni Pallori d’Ifrae- 
ie , da lui per parte di Dio di maledizio- 
ni coperti . Ha egli dunque creduto di non 
poter fare altrimente fpiccare il fuo Eroe, 
M. di Soilfons , fe non a fpefe di tutti i 
fuoi Confratelli? Avea bifogno d’ombre 
tanto forti, per farlo rifaltare ? Non ve 
n’ eran già troppe da lui medefimo polle 
in opera ? Non gli badava d’ aver voluto 
caminar folo , d’ elferfi feparato da’ fuoi 
Confratelli , di aver loro negata la mano 

} >er aiutargli ad impedire la perdita , e con- 
ervarfi le truppe aulitane , che da si lun- 
ga llagione combattevano con fuccelTo fot- 
to i loro llendardi nelie guerre del Signo- 
re ? Soldati faggi , docili , e ben difciplina- 
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ti j duri e inftancabili nel travaglio j Tem- 
pre pronti a marciare al primo fegno ; pie- 
ni d’ ardore e coraggio nella battaglia, fen- 
za altra paflione , che quella di ben fer- 
vire la Chiela , di procurar la gloria di 
Dio , e di condurgli e formargli adorato- 
ri : dilìnterellàri in fine , credendoli fempre 
abbbalfanza ricompenfati qualor porelfero 
lu finga rii , che fi folle degnato il Signore 
di Iparger le fue benedizioni fopra le loro 
apolfoli'he carriere , (opra le loro impre- 
fe , finche, travagli, e fudori. 

V’ era bifogno di più che quella guida 
infedele facelfe palfare M. di Soillons nel 
campo del nemico , non per gettarvi il 
terrore, ma per dargli avvili , per applau- 
dire alle fue crudeli vittorie , per additar- 
gli de’ nuovi piani d’attacco , per indicar- 
gli i luoghi da lui creduti più deboli, per 
animare il fuo coraggio , e per dirlo in 
bre ve , a dire e fare tmto quello , che può 
e deve attenderli da un' infedel difertore ? 
E più lemplicemente parlando : non era- 
no già i Vefcovi ballantemenre afflitti per 
il partito prefo da quello Prelato in pre- 
ferire il fuo dettame , o per meglio dire 
le lue prevenzioni , al fentimento de’ Tuoi 
Confratelli ? Dovevano attenderli in oltre 
a vederlo far plaufo agli sforzi del Magi- 
firato, il qual s’adopera per difonorare un 
Corpo rifperrabile , di cui egli ha 1’ onor 
d’efler membro ? Sa pur con qual’ occhio 
tutti i Tuoi Confratelli hanno riguardato 
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l’ indrizzo , che loro ha fatto il Parlamento 
della Raccolta dell’ Alferz ioni , e tutti i fuoi 
arretèi emanati sù quell’affare . Che gli han- 
no riguardati, come un’ intraprefa formale 
contro i facri dritti confidati a loro da Ge- 
sù Crifto ; come un difprezzo il più pale- 
fe , e come un’ ingiuria la più efprelfa , che 
far fi pdtelfe alla Religione , e alla Chie- 
fa : Arrefti , de’ quali efli ben vedono le 
terribili confeguenze . Non può egli igno- 
rare , che ne fono (lati cofternati fino all’ ul- 
tima defolazione . E quello Dottore ha il 
coraggio d’ adoprar la mano di quello Pre- 
lato per inafprire , e irritare i ncltri mali , 
premendola con una fpecie di brutalità fo- 
pra le piaghe , che han fatto ai nollri cuo- 
ri colpi tanto violenti , e replicati . Qual 
cruleltà! Eravamo tutti bifognofi di con- 
forto , e non penfavamo ad altro , che a 
procurarcelo fcambievolmente , mefcolando 
infieme le nollre lacrime , e lacrime certa- 
mente affai amare . 

Io non efagero , e fe in quello punto al- 
tri , che Dio, mi vedefle ; vedrebbe i miei 
fogli , e i miei rimproveri a M. di Soif- 
fons , delle mie lacrime ricoperti . Qual 
inaudita crudeltà ! torno a ridirlo . Non 
ballava di elfere infenfibile al noltro ram- 
marico , e di non farne alcun cafo : bifo- 
gnava ancora infultarlo. Giujle lodi dobbia - 
mo alla fapiem.a , e Religione de ’ degni Ma - 
giftrati . Non è ella quella una vera deri- 
sone ? E che ! Siamo noi ricaduti in que* 
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tempi infelici, de’ quali parla il Profeta : 
che ognun fi guardi dal fuo vicino , e che 
non fidifi al fuo proprio fratello : egli procu- 
rerà di foppiantarlo ... e di lui ancor fi fa- 
rà beffe ? Fratres fupplantantes fupplanta - 
bit .... & vir fratrem fuum detifebit . Sia- 
mi perdonata da M. di Soiffons tal digref- 
fione . Che noi fiamo fenfib/li alU fua di- 
ferzione , e fopra i torti che ci fa ; ella è 
una prova , che noi meritiamo dalla fua 
parte un miglior trattamento . Meno c’ in- 
crefcerebbe la perdita , che fiamo in pro- 
cinto di fare; (imperocché un’ altro paffo, 
che faccia quefto Prelato , è perduto per 
noi ) meno, dico, c’ increfcerebbe la perdi- 
ta , che fiamo in procinto di fare , fe men 
conofceflìmo il fuo valore . 

Noi conofciamo a pieno la perdita , di 
cui fiatn minacciati , e la conofciamo con 
tutta l’amarezza del noftro cuore. Ma co- 
nofce egli bene tutta l’ indegnità del perfo- 
naggio , che fe gli fa fare ? Sa egli bene 
ciò che fi penfa , e fi dice nel pubblico del 
modo fuo di procedere ? Se non lo fa ; ben 
vorrei che da ogni altro, fuorché da me, 
ne fotie avvertito . Gli uni ridono : perchè 
indifferenti, com’efìì fono, fopra gli affa- 
ri della Religione , fi divertono , e fi fan 
pafcolo di tutto ciò che a quella, e a’fuoi 
miniftri può dare un aria di ridicolezza . 
Altri applaudirono agli andamenti di M. 
di Soiffons; e fono quelli , che non aven- 
do alcuna Religione , fan profetinone di de- 
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teftare la noftra : contentiflimi di vederne 
occupati a minare le fondamenta que’ me- 
defimi , che fon fatti , e dellinati per fo- 
ftenerla . Ma quelli , che hanno ancor del- 
la Religione, e che l’amano, ne gemono, 
e ne fon colternati . Gli amici fe n’ arrol- 
fifcono , e ne reftan confali : domandan gra- 
zia , e pregano che loro punto non fe ne 
parli . Egli è in effetto ben dura cofa ve- 
der un amico meritevole d’ogni rimprove- 
ro fenza poterlo fcufare . Molti ve n’ha , 
che poco informati degli affari correnti , 
de’ quali par che non prendanfi alcun pen- 
fiere , fenza fapere , come eflì dicono , chi 
abbia torto o ragione , non hanno alcuna 
difficoltà di dire , che in qualunque flato 
di caufa il proceder di quefto Prelato è 
inefcufabiley che è contro la decenza e 
l’oneltà; che è pieno di viltà, di balfezza , 
di enormità , e di tradimento ; e che egli 
a fe medefimo non ha portato il dovuto 
rifpetto . Quanto ai Magiflrati , fanno tut- 
to ciò , che in cafi fimili è folito farfi dal- 
le perfone , che fono in carica : s’ approfit- 
tano il più che poffoncf, fecondo i fini lo- 
ro, del tradimento, e deprezzano il tradi- 
tore . Quanto all’ Épifcopato n’ho di già 
detto quanto balta. Il prim 3 ordine abbaflan- 
za è d’ accordo co ’l fecondo : tutti ( eccet- 
tuandone quelli della piccola Chiefa de’ qua- 
li io non fon punto il confidente ) tutti 
dicono che quello Prelato dà fempre negli 
eftremi . Rifguarda , dicon elfi , la morale 



rilavata come una pelle nella Chiefa , ed 
ha ragione : ma per guardarfene va a dar 
di tetta in un Rigonfino dalla Chiefa ugual- 
mente riprovato : detella gli adulatori det- 
ta corte di Roma ; 1’ adulazione in fatti è 
un vizio odiofo, e molto vile : ma per efi- 
merfi da un tal pericolo, fi precipita in un 
altro, divenendo l’adulatore de’ Parlamen- 
ti , e facendo a quelli con viltà la fua cor- 
te . Un fol punto v’ è , in cui non fono ugual- 
mente d’ accordo . Gli uni dicono che, mal- 
grado i fuoi falli, convien ancor tolerarlo; 
che non bifogna rompere quel folo filo eh’ 
unito a noi lo ritiene ; che nulla bramafi 
tanto dal Partito quanto il fregiarfi di no- 
ftre fpoglie ,• che fa ben di quanta impor- 
tanza lìa per lui l’ aver un Vefcovo alla fua 
tefla , e non doverfegli dare un tal vantag- 
gio . Altri poi dicono , che il Prelato ha 
già prefo il fuo partito; che niuno v’è,il 
qual non fappia , che i fuoi legami più in- 
timi , e piu conformi all’ inclinazioni del 
fuo cuore fono co’ nemici più rifoluti , e i 
più altamente fpacciati della Chiefa ; che 
un nemico palefe è meno a temerli di quel- 
lo , il qual fi tiene mfcolto; che la noltra 
toleranza può indurre in errore molti Ec- 
cleiìaltici ; che quella feparazione, comun- 
que a noi fembri dura , terrà in dovere co- 
loro , i quali potrebbero elfer tentati d’ imi- 
tarne 1’ elempio ; che 1’ azione di quello 
Prelato troppo è lcifmatica per poter etfe- 
re tolerata , o dillioiulau ; e che quella fe- 
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parazione farà forfè un de 1 mezzi de’ quali 
Dio vorrà lèrvirfi per rimetterlo fui buon 
camino . 

Malgrado però quant’ ho detto , e ben- 
ché i noltri timori fieno pur troppo fonda- 
ti , io voglio concepire intorno a quello 
Prelato quelle fperanze medelime , che l’Apo- 
ftolo avea concepito degli Ebrei , ai quali 

indrizava la fua lettera : confidimus 

meliora , & viciniora /aiuti ; toni et fi ita lo- 
qutmur . Umilmente dunque , e con fiducia, 
io non temo di chieder dal canto mio giu- 
llizia a quello Prelato , e di fupplicarlo a 
farfela a fe medefimo . Allontani da fe quell’ 
infoiente pedante , che tanto atrocemente 
s* abufa della fua confidenza : rientri in fe 
ilefio , e fi abbandoni alla bontà del fuo 
cuore : non è pollibile che vi trovi una 
fecreta compiacenza in difonorare i fuoi fra- 
telli , e in renderli odiofi ad un Monarca , 
che gli ama , e li protegge j a rifthio an- 
cora di avvelenare i fuoi giorni preziofi , 
fe foffe men buono il fuo cuore , e le un 
anima cosi grande , e cosi bella come la 
fua , potelfe elfere fufcetribile de’ fofperri , 
che quell’ uomo procura di fargli nafcere . 
In fatri , qual dolor per un Principe , che 
ha del fentimento ; fe con quelle atroci ca- 
lunnie fe gli potelfe perluadere , che i mi- 
nillri d’una Religione da lui venerata fo- 
no abbaltanza vili e traditori , per aurori- 
zare , o tolerare dottrine , capaci di fcuo- 
tergli il trono , e tanto contrarie alla lua 
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autorità , e alla lìcurezza di fua facra Per- 
fona ? 

Non è poflìbile che quello Prelato non 
rimproveri a fe medefimo nell’ amarezza 
del Tuo cuore la cieca compiacenza , che 
ha avuto, di preftare il fuo nome e la fua 
mano , per moleftare con non minor cru- 
deltà che ingiuftizia tanti Tuoi Confratelli , 
non certamente indegni della fua ftima; e 
per ifcreditare , e affliggere la Chiefa di 
quello vallo Reame , nel feno della quale 
egli è flato educato , e nudrito . Non è pof- 
fibile , che non lì a commolfo da’ fuoi tene- 
ri rimproveri : contrijìajlis nutrì cent vejlram 
Jerujalem. Nò , non è poflìbile che trovi 
fcolpito nel fuo cuore , onde poter giuftifi- 
care quello cattivo concetto che fembra 
avere di tutto il Clero; quello difprezzo , 
che giunge fino a ridicolezza , per tutto ciò 
che l’attornia; quello tuono rigido, altie- 
ro , e imperiofo , che fe gli è fatto pren- 
dere nelle due ordinanze , delle quali par- 
liamo . 

Che non faremmo noi mai per ricondur- 
lo a fentimenti più moderati, più umani? 
per diftaccarlo da un perigliofo Partito, che 
procura di guadagnarfelo con le carezze ? 
per vederlo andar di concerto con i fuoi 
Confratelli , i quali amano il bene , e la 
Religione , e non punto favorifcono il vizio? 

Ma finalmente , 'fe inutili divengono i 
nollri voti , e le noftre troppo ben fonda- 
te doglianze ; doppo avergli rimproverato 



l’indecenza) l’ipgiuftizia, e la crudeltà del 
Tuo procedere y faremo corretti a fargli un 
altra fpecie di rimprovero , che non fuol 
farli fenza molto rincrefcimento . Ma pur 
lo Spirito Santo ) il qual comanda al fuo 
popolo di far buona accoglienza al fore- 
ftiere , che prelfo lui lì rifugia , e di amar- 
lo come fe ftelTo ; e che tanto ai Criftia- 
ni raccomanda l’ ofpitalità , e sì magnifiche 
ricompenfe promette a quella virtù ; hofpes 
tram , & collegiftis me : non detelta egli 
lleffo l’ ingratitudine ? ingratus fenfu dere - 
linquet liberantem fe . E' ben molefto per 
chi ha qualche fenfo l’ udir rinfacciarli i be- 
nefìzi ) che ha ricevuto : ma ben è per lui 
vergognofo il porli in dimenticanza. 

Allorché 1’ Eroe , a cui deve il Prelato 
la vita , venne fra noi a cercare un afilo , 
non gli fè certamente la Francia quel com- 
plimento difobbligante , di cui parla il Sa- 
vio : andate forefìiere .... ritiratevi .... ho 
bi fogno neceffariamente della mia cafa per 
darvi alloggio a un mio fratello. Lo ricevè 
generofamente : non andò guari che ancor 
volle adottarlo : ei ben pretto fi vidde ri- 
colmo in elfa d’onori. Ma egli fece altre- 
sì quanto era d’ uopo dal canto fuo per mo- 
(Irarfene degno , e per giuftificare alla na- 
zione il favore del Principe , e l’ equità 
delle magnifiche ricompenfe , ond’ era da 
quello fopraffatto. Così niun Francefe in- 
vidiò a lui tante grazie, che l une all’ al- 
tre con tanta velocità fuccedevano . La vo* 
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ce de’ popoli le annunziava ; i loro voti le 
precedevano ; i loro applaufi le accompa- 
gnavano . E fé n’ avellerò avuto il corag- 
gio , o forte flato così necefla rio , farebbonfi 
uniti tutti per fupplicare il Monarca in fuo 
favore, e tutti di cuore gli avrebber detto 
ciò , che dicevano a Gesù Crifto i Giudei 
del Centurione : merita che gli facciate quel- 
ita grazia , perchè ama la noflra nazione : 
dignus ejì ut hoc Mi prxfles , diligit enim 
gentem nojìram . Sì , amava egli la noflra 
nazione: e l’ antipatia, che ha quello Pre- 
lato verfo la Francia, e i fallì pregiudizi, 
de’ quali è pieno , non gli ha certamente 
prefi nel feno di fua famiglia, o nell’edu^ 
cazione , che vi ha ricevuto . Gli efempi 
domatici , che ha avuto fotto degli occhi 
avrebbero dovuto ifpirargli fentimenti di* 
verfi : un cuor più Francefe : un po’ più 
di piacevolezza : coflumi più dolci : un ca- 
rattere men duro . La buona cultura non 
è quella , che gli è mancata . Ma vi fono 
delle femenze , che lì coltivano in vano : 
un vizio interno delude le fperanze dell’ 
Agricoltore il più faggio, il più abile , il 
più fperimenrato. Ma vi fon delle piante, 
eh' non prendono mai di gufto la terra , 
ove fon trapiantate : per quanto fi faccia 
i loro frutti rifenton fempre dell' acerbità 
del terreno e del clima , onde traflero la 
prima origine . 

Il certo fi è , che quello Prelato ha de- 
generato furiofamente y le pure i lenii , 
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che argomentar fi poffono da quefte due 
Ordinanze, fono veramente refprellioni del 
fuo cuore. Il Marefciallo di Bervic fuggel- 
lò co ’l fuo fangue 1’ amor che portava 
alla Tua nuova patria. Ei lo fparfe per la 
gloria del nome Francefe : mentre il Pre- 
lato ad altro par che non pen fi , che ad offus- 
carlo. Ci obbligherà finalmente a fargli ri 
complimento , di cui poc’anzi io parlava . 
Vade hojpes.... Ext a facie honoris amico- 
rum meorum : necejfitudine domus me.t, hof- 
pitio mihi faclus ejl frater meus . Voi oc- 
cupate in quefto regno , fia nella Chiefa , 
fia nello fiato, degl’impieghi, che doman- 
dano un cuor più Francefe del vofiro : Va- 
de hofpes .. . Ext . Quello è ben duro ad 
udirfi , è vero : gravta h.cc homint habentt 
Jenfum , correptiQ domus . Ma ben altresì 
è rincrefcevole 1’ aver dato ricetto in fua 
cafa a taluno , il qual non per altro vi 
dimori , che per infultare , e far guerra a* 
domeftici . Vade ho/p?s.. . exi . Che fe noi 
dobbiamo rattrifiarci del giorno , in cui la 
Francia contò quefto Prelato nel numero 
de’ Tuoi cittadini ; non deve al fuo modo 
di penfare egli ancora dolerfene ì E che ? 
(deve egli dire a fe medefimo ) non han- 
no dunque i miei maggiori rinunziato alla 
lor patria , e i delitti di quella patria ri- 
belle , il fuo fanatifmo , la fua fellonia , 
noti per altro gli avranno obbligati a pro- 
cacciarti un’ afilo in Francia , fe non per 
«(fervi tefiimonj de’ medefimi delitti , ma 
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ancor più odiofi , ed enormi ? Nella Ior 
patria , e mia , i nemici della Religione 
di Gesù Crifto furon ribelli al Tuo Re : 
ma qui i Tuoi Minidri fon per lo meno i 
nemici occulti del trono ; (offrendo che fot- 
to i lor occhi lordamente s’ infegni una 
dottrina perverfa , da cui difendono natu- 
ralmente le confeguenze più orribili , e af- 
fai vicine ai più gravi eccedi , ed agli ef- 
fetti deteftabili, che più volte ha avuto il 
rammarico di provar quello Regno. 

E bene ! fia pur così . Noi non fiamo 
più degni di averlo. Ci abbandoni dunque 
al nodro reprobo fenfo : vada a cercarli 
altrove una fortuna più fplendida , e dpi- 
ti più conformi al lùo gullo , e di mag- 
gior limpatia co ’l fuo carattere . Vade ho / - 
pes ... exi . Voti inutili ! ben lo sù : e 
noi tutti fentiamo , che non potremmo 
vedergli adempiti , fenza un (incero ram- 
marico. Ma fon eglino almeno una prova 
della nofira feniìbilità non men viva , che 
giuda : e quella feniìbilità è al tempo ftef- 
lo una prova , che il Clero di quedo Re- 
gno non merita tanto il fuo difprezzo , quan- 
to gli vorrebbe far credere il fuo Dottore . 

Ah ! fe quedo Prelato volelfe riflettere 
per un momento fenza prevenzione , e da- 
re un’occhiata imparziale alla Francia , ed 
all’antica fua Patria ; vedrebbe che queda 
irreligione , la quale ha fatto progredì si 
grandi, e cosi rapidi in quedo Regno , non 
ha la fua forgente peli’ ignoranza de’ po- 
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poli , e nell’ incuria , e poco zelo de’ Pa- 
rtorì : ma è bene il frutto di quel gufto 
(moderato , che da alcuni anni in quà fi è 
prefo in Francia per tutto ciò che proviene 
da quel paefe, onde egli trafle l'origine. Se 
vuol conofcere la vera caufa di quefta ir- 
religione ; e del difordine , che ha prodot- 
to ne cerchi l’epoca , o da me più torto 
l’ apprenda : e ben ne converrà , purché 
voglia afcoltarmi con pace . Tali noi fia- 
mo divenuti , dappoiché ci fiamo invaghiti 
degl’ Inglefi . 

E‘ piaciuto a un non sò chi di ravvia- 
re il noftro terreno per troppo magro e 
Aerile : fi è prefa la rifoluzione di andare 
a fcalzare il terreno di querti Ifolani : ne 
fono ftate recate a noi le produzioni d’ogni 
genere : ci fon fembrate maravigliofe , fi fon 
coltivate con diligenza , e per nortra di- 
fgrazia hanno gettato profonde radici : e 
forfè i figli de’ noftri figli ne coglieranno 
ancora i frutti amari . Diciamola più fchiet- 
tamente : tali noi fiam divenuti, dapoichè 
ci fiam figurati, che non porta unFrancefe 
aver qualche fpirito , qualche buon gufto , 
qualche fapere , fe non piendevalo dall’ In- 
glefe . In vece d’ apprender da loro ad efler 
grand’ uomini di mare , e bravi commer- 
cianti ( nelle quali facoltà erano bene in 
iftato di darci dell’ utili lezioni ) fi è vo- 
luto andare a ftudiarvi la loro Filofofia , 
e vi fi è prefa a maraviglia la durezza del 
loro itile ) la fingolarità delle loro idee , 
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il loro fpirito Repubblicano , il loro gallo 
fpacciato per ogni Torte d’indipendenza , la 
loro indifferenza per ogni genere di reli- 
gione , e fino il difpregio , in cui da lor 
fiam tenuti . Alla Corte , m Città e bilo- 
gnato a qualunque collo elfer filofotò . Tut- 
to il mondo vi fi è provato-; e il miglior 
fìlofofo è ttato quegli , che più ha ttrapaz- 
zaro la Religione . I piu moderati loro 
(lati coloro , i quali balzandone i fonda- 
menti , e procurando di merceria in ridi- 
colo, hanno avuto la modeltia ( ftava per 
dire la divozione ) di proteftarfi che non 
parlavano le non in qualità di filoiofi : e 
mediante quella protetta ; ttrada libera , e 
niun riferbo . 

Non (e la prenda dunque il Dottore di 
M. di Soilfons contro l’ignoranza de’ po- 
poli , e la neglrgenza de’ Fattori., fe tanto 
in oggi fon depravati e corrotti i coftumi . 
Quella fcienza vana e fuperba è quella che 
deve accularne . Prima che regnalfe quella 
tal lilofofia, dicevano i Moralitti ,. e avean 
ragione di dirlo , che fi- mancava di reli- 
gione , perchè mancavafi di buon coftume ; 
ma in oggi bifogna dire , che manca il 
buon coftume , perchè fi manca di religio- 
ne . Allora il cuore era quello- , che gua- 
dava la mente *, la mente in oggi è quel- 
la , che guaita il cuor?. 

Ne chiamo in teftimonio la buona fede < 
di M. di Soilfons . Crede egli , che nel de- 
corfo di due fecoli tutti gli autori Gefuiti , 
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che fono flati raccolti da tutti gli angoli 
della Criftianità , fupponendo che fu la 
lor Morale tanto perverta , quanto fi di- 
ce , abbiano fatto tanto di male , quanto 
n’ha fatto la nuova filofofia in quelli foli 
vent’anni? Crede egli, che la pretefa igno- 
ranza de’ popoli , e la negligenza de’ Mi- 
niftri della Chiefa : che la Morale diBauny, 
d’ Efcobar , di Pirot , di Bufembaum , de 
Lacroix & c. abbiano fatto tanto fcempio 
quanto n’ han fatto tutti que’ celebri filo- 
fofi , che abbiarn vellito alla Francefe ? quan- 
to n han fatto 1’ Encyclopedia , lo Spirito 
dolle Leggi , lo Spirito , tutte l’ opere di 
Giangiacomo Reulfeau &c. ? Parlo della Cor- 
te , della Capitale , delle Città , di tutti 

S tuelli che fon nel Regno in qualche villa, 
opra de’ quali s’ han gli occhi aperti , e 
che hanno dello fpirito , o fi piccano dover- 
ne . E’ l’ignoranza? è la perverfa Morale 
di tutti i nuovi Cafuifti quella che gli ha 
pervertiti ? non è al contrario la brama di 
fapere , quella che gli ha perduti con la 
nuova ed empia filofofia ? Grazie al Cielo : 
non ha ancor quella penetrato nelle cam- 
pagne . Quelli che vi dimorano fono per 
lo più perfone da bene , che amano Dio, 
e lo fervono nella femplicità del loro cuo- 
re . Il vizio ancora è ivi odiofo, e fi na- 
fconde : il libertinaggio vi feandalizza , e 
v’eccita un fanto rumore . Vi fi ama la 
fua Chiefa , e fi gode di vederla adorna , 
e che i divini officj vi fi facciano con de- 
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cenza . Vuoili avere un maeftro di fcuola , 
il qual conduca i fanciulli al Catechifmo , 
ed egli ftefio fia in grado d’ infegnarglielo . 
Si ha del zelo per le Confraternite , alle 
quali ciafcuno è arrotato , e regna fra quel- 
le una pia emulazione : ( e quella è quella 
che fuperftizione direbbefi dal Dottore di 
M- di Soilfons ) . I loro Curati fondamente 
gli ammaeflrano fopra i doveri del loro 
flato : e quelli Curati fenza aver Ietto nè 
iludiato i nuovi filofofì , de’ quali per lo 
più ignorano perfino i nomi, fono elfi llelfi 
abbaftanza dotti ; e quel che è molto , fan- 
no dubitare , e non fi vergognano di con- 
sultare i lor fuperiori . 

Ripeto alquanto : ed io confeffo , che 
ciò non è fenza riflelfione . Nelle Città 
medefime ( ne chiamo in tellimonio la fe- 
de pubblica ) chi fono quelli, che in ogni 
Aato menano una vita più regolata , e più 
e Templare ? Son quelli forfè che vanno die- 
tro allo fpirito r fono gli adoratori della 
nuova filo fofia ? fono quelli , che tanto han- 
no gridato contro le Congregazioni de’ Ge- 
fuiti ? o pur fon quelli , che le frequenta- 
vano con più d’affiduità? Parlino i padri, 
e le madri : i lor figlioli che v’ erano ag- 
gregati , non erano eglino i più favj degli 
altri > i più docili , i men leggieri e diffì- 
pati , i più affezionati al lor dovere ? Lo 
dichino quelli , i quali hanno qualche ifpe- « 
zione fopra i corpi de’ meflieri : coloro, 
che erano aferitti alle Congregazioni , non 



erano eglino i più regolati nelle lor cafe , 
i miglior padri, i miglior mariti, i meno 
dediti al vino , i men viziofi , i miglior 
parrocchiani , i più fedeli nella lor profef- 
fione ? Parlino i Magiftrati , quei che giu- 
dicali gli altri , e con tanta feverità han 
giudicato i Gefuiti ; quei che con tanto 
rigore fi fono fcagliati contro quelle Con- 
gregazioni , che han dichiarato inabili quei 
de’ lor confratelli , i quali foffero membri 
di quefte pie adunanze ; parlino effì , e 
giudichino fe medefimi : quelli Magiftrati 
Congregazionifti fono eglino i Giudici men 
buoni , i meno applicati , i men dotti , i 
tnen giudi ? E fe fi trattalfe de’ loro beni , 
del loro onore , della lor vita ; da chi vor- 
rebbero effer giudicati ? Se non vogliono 
dirlo, perchè P autorità non rende ragione , 
Io domanderò al publico, che ha un buon 
difcernimento , e che decide fovranamente, 
e quafi fempre con equità , dell’altrui ri- 
putazione . Pregherei ancora M. di Soilfons, 
fe da lui mi fofte permelfo , che mi dicef- 
fe con la lillà alla mano , chi eran quelli, 
che tre o quattr’anni fa nel pubblico, ne’ 
tribunali , fra i foggetti del Palazzo , fra gli 
Avvocati , erano in maggior confiderazione , 
e fi tenevano in miglior credito : i Magi- 
llrati Congregazionifti , o i nemici delle 
Congregazioni ? Vorrei altresì che M. di 
Soilfons domandalfe a’ fuoi Confratelli, fe , 
quando hanno impiegato i Gefuiti a far le 
Mifiìoni nelle loroDiocefi, quelli Religiofi 
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v’ han fatto minor frutto , che qualora vi 
hanno impiegato altro genere d’Operaj : 
fe minore è flato il numero delle reflitu- 
zioni, delle paci, e de’ proceffi terminatij 
minore il numero degli fcandali riparati . 

Finifco pregando M. di Soiffons di vo- 
lermi fpiegare un’enigma, che non inten- 
do : pretende il fuo Dottore , che la cagio- 
ne de’ fcandali, de’ quali è piena la Fran- 
cia , fia ò l’ignoranza , in cui marcirono i 
popoli per la negligenza de’ Partorì ( Am- 
maejirate gli nomini , e vedrete / comparir 
dalla terra i misfatti , cbe l'inondano ) oppure 
la vergognofa decadenza della Morale ca- 
gionata dalle maflìme abominevoli di quefli 
nuovi Dottori . Quelle a fuo credere fono 
le cagioni, che più contribuifcono a far dtf- 
■prezzare , e abbandonare la noflra Santa Re- 
ligione , e a far avanzare i progreffi dell' ir- 
religione , e incredulità : e al contrario i 
partigiani di quella, che dicefi Morale fe- 
vera , ben fi credono di efTere il principal 
foftegno della Religione . 11 Teologo del 
Prelato n’ è perfualìffimo , e come tali gli 
rapprefenta . Con tutto ciò io vedo quelli 
Rigorifti molto d’ accordo con i noftri nuo- 
vi filofofi , i quali , benché difprezzanti , par 
che faccian di loro qualche flima : e gli 
uni e gli altri vedono con ugual fodisfa- 
zione l’ annientamento de’ Gefuiti . 

Or farà dunqne vero , che quelli pretefi 
Savj non ben intendano i loro intereffi ? 
Come ? Quefti Religiofi , ( fe pur il falfo 

a lor 
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alor non fi appone) corrono i mari, e le 
terre per fare a quelli de’ Profetiti ; non 
badano ad altro, che ad avvilire vergogno- 
famente Ta Morale con le loro mallime 
abominevoli tanto adattate a far deprezza- 
re , e abbandonare la religione , e a far 
avanzare i progrefli dell’ incredulità : e i 
noftri nuovi Filofofi , gli Apolidi dell’ ir- 
religione, e dell’ incredulità , di cui danno 
lezioni continue all’univerfo, faranno plau- 
fo alla lor diluzione unitamente con 

S petti fieri Rigorifti , che fi vantano d’ ef- 
ère unicamente applicati a fpargere fra i 
popoli il conofcimento della Religione ; a 
fpiegame loro la fantità , l’eccellenza , l’au- 
torità ; a interelfarli in fuo favore ; ad an- 
nunziargliela finalmente qual è, vale a di- 
re , qual è fiata infegnata da Gesù Crifio 
nell’ Evangelio ? Non è pofTìbile . Non fo- 
no i figliuoli del fecolo tanto imprudenti. 
Quelli Filofofi fi fon mefìì in tefta di con- 
vertir tutto il Mondo ; e di far conofcere 
all’ uman genere , quanto è gloriofo , e 
vantaggiofo per lui , lo fcuotere una volta 
il giogo di quelli antichi pregiudizi , che 
non fono fiati inventati , fe non per ren- 
dergli fchiavi , benché tutti fieno nati li- 
beri , ed altro padrone non abbiano a con- 
tentare , fe non il loro amor proprio , e 
le loro pafiioni : e tanto ciechi farebbero , 
tanto infenfati , che pazzamente volelfero 
dare addofTo alle proprie lor truppe? E' inu- 
tile il dire a quelli tali , che un Regno 
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diuifo , come fi ha nel Vangelo , è ben 
predo diftrutto ; non è per efli abbaftan- 
za grave l’autorità del Vangelo . Ma non 
v’ è Filofofia alcuna , che il medefuno non 
infegni. Concluderò dunque da tutto que- 
llo , qualor non ci dia M. di Soidons una 
miglior foluzione , che i nottrt nuovi Filo- 
foft non fanno verun fondamento sù i Ge- 
fuiti e fulla loro Morale , per accreditare 
l’ Irreligione j giacché la ruina e 1* annien- 
tamento di quelli tanto fembra che lìa 
di lor grado : e che fa di meftieri più to- 
lto , che gran foccorfo s’ attendano e im- 
portanti fervigj dai partigiani del rigonf- 
ino ; poiché vivon con efli in tanto buo- 
na armonia . ... 

Molto è lontano, che io abbia rilevato 
in quelle due fcritture tutto ciò , che era 
degno di rilevarli . Non creda già quello 
Dottore , eh’ io non abbia capito le me fi- 
nezze . S’ imagina egli v. g. eh’ io non mi 
Ha accorto per qua! cagione , parlando del- 
le diverfe cenfure emanate contro la Mo- 
rale rilalfata , lìafi ingegnato di far riflet- 
tere, che varie di quelle cenfure hanno ap- 
plicato ad una moltitudine di propofizioni 
le ìjualificazioni proprie di ciafcheduna ? E 
facile il comprendere con chi fe la prenda, 
e dove voglia condurre i fuòi Lettori . 

La perorazione del Mandamento del 1757? 
fembrava a prima villa pollicela : voglio 
dir fùor di luogo. Trattava!! di rendere a 
Dio le grazie per la protezione , che gh 
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era piaciuto d’ accordare al Re , prefervan- 
dolo dal pericolo , che aveva corfo la tua 
facra Perlona . Come vi entravano quelle 
patetiche efortazioni , per impegnare altre- 
sì i Fedeli ad offerire a Dio le lor pre- 
ghiere per la pace , ed unione della Glie- 
la , e dello fiato ? Quelle preghiere , buo- 
ne certamente per fe medefime , ed eccel- 
lenti , e ben degne di buoni Criftiani , fe- 
deli vaffalli, e zelanti cittadini, non lem- 
bravano qui fuor di luogo ? Ma non fa 
fatto a cafo : non per inezia .* non fcnza 
difegno. Ecco qual è flato il fuo fine. 

Primo : Egli è il profeguimento di quel- 
la malignità, contro la quale tanto mi fo- 
no inveito nel decorfo di quella Memoria. 
Ha voluto continuare a far riguardare que- 
llo crudele accidente , come un’ effetto or- 
ribile di quei preteli fconvolgimenti , e dis- 
cordie , che fecondo lui regnavano nella 
Chiefa, e nello fiato. Calunnia, di cui la 
falfità vien dimoftrata ugualmente e dalla 
pubblica notorietà , e dai fatti che fi rile- 
vano ne’ proceffi dati alle ftampe , non sò 
per quali , ma certamente per buone ra- 
gioni : calunnia efecrabile , capace , com’ho 
già detto , d’ avvelenare i giorni preziolì 
del Monarca, e di far vivere i fuoi fuddi- 
ti in un continuo e viviffimo all’ arme . 

Secondo : Queft’ efortazione all’ amor del- 
la pace , ftraniera al foggetto di cui tratta- 
vafi , è affai conforme allo fpirito del Par- 
tito , in cui vuol porre M. di Soiffons • 

N % 
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Molto vi fi ama la tolleranza , qualor fi 
tratti di Religione . Da quello amor della 
pace vuol Gesù Crifto , che fieno ravvifati 
i Tuoi difcepoli ... il fuo Evangelio chia- 
mali Evangelio di Pace . . . egli vuole che 
amiamo tutti gli uomini fenza far dijìinzio- 
ne, come nollri fratelli... amici , nemici , 
C rijliani, o Infedeli , Cattolici , o Scamati- 
si , Eretici , Pagani , tutti fon noftri fratelli . 
Tutto è vero : ma tanto poco faceva al 
cafo, di cui trattavafi > che non fi può far 
a meno di non riconofcervi I’ amor del 
Partito per la toleranza . Dobbiamo amar 
certamente come fratelli quelli , che hai» 
la diigrazia di trovarli nell’ errore . Ma 
non vorranno mai diltinguere quelli Si- 
gnori la toleranza civile dall’ Ecclefiallica ? 
Non vorranno mai comprendere , che la 
nollra Santa Religione è intollerante per 
elfenza. al tempo itelfo , in cui è per elfen- 
za caritatevole ? Dobbiamo amar certamen- 
te i Crilliani, e l' Infedeli , i Cattolici, e 
gli Scifmatici , gli Eretici , e i Pagani , e 
ancora i -nollri nemici . Ma io non dirò 
con 1’ iftelfa franchezza , con cui egli lo 
dice , che tutti amar gli dobbiamo fenza 
far dijl'mzione . Credo che ve ne fia qual- 
cuna da fare . Non vi fon dunque diverfi 
gradi , e non v’ è un ordine da olfervarfi 
nella carità ? Mi par che Gesù Grillo ab- 
bia avuto qualche amore fpeciale per La- 
zaro ; ecce, quem a mas, infìrmatur : mi par 
che l’abbia avuto per S.Gio vanni cura vi- 



diffet quem diligebat ... canverfus Petrus 
vidit illum difcipulum , quem diligebat Je- 
fus ’ Ma non per quello è men vero , che 
noi dobbiamo amare tutti gli uomini come 
fratelli ; che dobbiamo accarezzarli y ed altro 
lor non volere che bene , e che farebbe Mu- 
flone diabolica il darfi a credere , che il van- 
taggio della Religione poffa effere un preteflo 
per perfeguitare , e far male a chi che fia e 
in qualftvoglia maniera . SI certamente , fa- 
rebbe illusone diabolica il perfuaderfelo . 
Ma farebbe altresì un’ illusone affai gran- 
de il darli a credere , che per amore ver- 
fo degli uomini tutti debba tollerarli, che 
un Regno Criftiano , e Cattolico divenga 
una fpecie di Panteon , il ricettacolo di 
tutte le Religioni , e di tutte le Sette , 
che verranno a chiedervi alilo , o che per- 
irne fanatiche vorranno formagli nel feno . 

Sarebbe illufione diabolica il darli a cre- 
dere che il ben della Religione poffa effe- 
re un pretefto di perfeguitare , o far male 
a chi che Ila, in quallìvoglia maniera che 
fiali : e ciò è vero , quando ancor folfero 
Infedeli, Scarnatici, Eretici , Pagani: cioè 
a dire , che i Miniftri di Gesù Crifto , il 
quale è venuto a chiamare non già i giu- 
fti , ma i peccatori , devono efercitare a 
prò loro tutte le opere di Mifericordia . 
Se hanno fame , gli devono alimentare ; fe 
hanno fete , procacciar loro da bere ; fe 
fon pellegrini, e non hanno ove pofare la 
tefta. , prò vederli d’alloggio j ricoprirli % 



iSo 

fe fono nudi ; vifitarli , fe fono infermi ; 
non abbandonarli , ma confolarli , fe fo- 
no in prigione . E fe non è loro polfibile 
abbracciare tutte quell’ opere; almeno atti- 
va e induftriofa fia la lor carità per pro- 
curare a quelli miferabili i foccorli , che 
l’ umanità follecita in lor favore , e che la 
legge Criltiana comanda . Ecco per ciò 
che s’appartiene al temporale. 

Quanto allo fpirituale ; non devon mai 
perder di villa , clie l’ anime di quelli mi- 
ferabili , tranquilli in mezzo alle tenebre , 
e all’ ombre della morte , fono Hate reden- 
te dal Sangue d’ un Dio : che la conver- 
lìone d’un folo gioja maggiore cagionereb- 
be nel Cielo , che non la perfeveranza 
di 99. giufti, ai quali non fa melliere di 
penitenza . Devono travagliar del conti- 
nuo, per far entrar nell’ovile quelli anco- 
ra , che non hanno mai conofciuto il Pa- 
llore, e ricondurvi le pecorelle, che fe ne 
fono allontanate : e devono in quello ado- 
perarli con il fervore dell’ orazioni avanti 
Dio , col buon efempio , con le continue 
efortazioni, con la loro dolcezza , con le 
carezze, con le lacrime , con le loro im- 
portunità , con tutti i mezzi , che un zelo 
attivo lavio prudente loro potrà fuggeri- 
re . Ecco di quanto ad elfi fon debitori . 

Ma nel tempo medefimo veglieranno con 
gran cura, per impedir che il contagio non 
fi diffonda, e non contamini il relto della 
greggia ; mia titolo ancora di carità ià- 
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pranno lor chiuder le porte de’ Sacramen- 
ti , e quelle ancor , fé fia d’ uopo , della 
Chiefa : non {offriranno che vengan gl’ in- 
degni a prender pollo alla menfa del Signo- 
re unitamente co’ figli ubbidienti e docili , 
per mangiarvi infieme il pane degli Ange- 
li . Che fe quello è quello, come ve n’ha 
grand’apparenza , che da quello Teologo 
chiamali perfeguitare , e far del male fotta 
freteflo di Religione ; fe egli vuol tacciare 
di perfecuzione la cura ufata da’ Partorì per 
diftinguere nell’amminiltrazione delle colè 
fante i pubblici e notori avverfarj delle 
derilioni della Chiefa univerfale, da quei, 
che l’edificano, e la confolano con la loro 
docilità e fommiffione ; confeffo che nella 
Chiefa di Francia vi fono molti perfecuto- 
n . Ma quella è una vera illufione del De- 
monio , pretender che lia necelfario , per 
evitare la taccia di perfecutori, il tolerare 
non folamente gli uomini , ma i loro er- 
rori ; e veder perfeguitata la verità fenza 
difenderla . 

Dei rimanente non è punto nuova la 
querela , che quello facitore di Mandamen- 
ti fa in quello luogo a tutti quali i Pre- 
lati di quello Regno . Noi lìamo avvezzi 
a quello tono , a quello Itile , e a fentir 
gridare alla velfazione fu quello gulto me- 
delimo . E‘ un gran pezzo , che udiamo 
dirfi dai capi del fuo Partito: tempo deplo • 
rubile , in cui fi crede di onorare Dio , per* 
Seguitando la verità e i fuoi difcepoli . £’ 



venuto il tempo , in cui fi crede fovente di 
fiacri ficare un empio a Dìo , e Ji facrifica un 
fervo di Dio al Demonio . Quella querela non 
è nuova: ma certamente ella è al dì d'og- 
gi. più che mai fuor di ftagione * Ohimè l 
Noi quanto prima non avremo nè pur la 
forza di lagnarci . Perfin le lacrime , che \ 
non ceffi amo di fpargere avanti il Signo- 
re , ci fono aferitte a delitto . E noi fia- 
mo i perfecutori ? Quello è un infultare al 
nollro dolore . 

Vuol dunque il Teologo del Prelato r 
che fi amino tutti gli uomini fienza far di- 
Jìinzione Criftiani o Infedelj » Cattolici o 
Sctfmatici , Eretici o Pagani . Quello è ben 
giullo „ Ma convien confeffare , che egli- 
furiofamente dipartefi da quelle belle e fo- 
lide maffime quando fi tratta di Gefuiti* 
Non fo in qual clalfe pretenda di metter- ^ 
gli . In quella degl’infedeli ? degli Scama- 
tici ? degli Eretici ? de’ Pagani ? Non lo 
£6 . I parlamenti, han pretefo di trovarli in 
tutte quelle diverfe dalli : pur contuttociò- 
quali in tutti quelli Tribunali ( e credo in 
tutti fenz’altro ) qualche forte di carità li 
è ulata verfo quelli poveri Religiofi , no- 
ilri concittadini , e coetanei . Si è voluto 
far moftta di compiangerli, e di non con- 
fonderli co’ Gelimi del fecolo palfato . Si 
è creduto non elfer giullo , il prenderne 
alcuno di mira in particolare . Nel difcac- < 
ciarli fi è data loro un incenfata . Cal- 
cando forte una mano full’ illituto » fi è 
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fatto ufo dell’ altra per dar un po’ di fol- 
lievo a quelli miferi , i quali s’ erano get- 
tati , come fu detto , nel precipizio fenza 
conofcerlo . Si è voluto almeno far villa 
di prenderfi cura della lor forte , e di ciò 
che loro farebbe per avvenire . 

Ma quell’ uomo crudele con una barba- 
rie fenz’ efempio oltrepalla il rigore de* 
MagiUrati. Poco gli fembra il fargli plau- 
fo : teme d’ elfere llato per il paflato trop- 
po indulgente con taluno de’ rei . Scrupolo 
mal fondato , fe alcun ve n’ ebbe giam- 
mai . Stia pur sù quello punto con l’ani- 
mo ripofato . Non v’ è pericolo , che il 
pubblico gli rinfacci d’ avergli guailati : e 
in ogni cafo par ben difpolto a riparare il 
fuo fallo . Che può egli fare di più , per 
mollrare il fuo pentimento ? Gli persegui- 
ta fino di là dalla tomba . Eglino più non 
vi fono : il Parlamento gli ha diilrutti , 
ed egli umilmente ha fottofcritto alla lo- 
ro condanna, opera della Sapienza e Reli- 
gione del Magiflrato , a cui ne fa le fue 
congratulazioni , e ne rende le grazie : e 
pur tuttavia li minaccia . Poiché il Parla- 
mento ci pone fotto degli occhi le prove , 
che quello è delitto di tutto il corpo .... ci 
guarderemo di qui in poi di confidare 1’ am- 
maeftramento , e la condotta dell’anime ad 
alcuno di quelli , che fono flati membri di quefla 
Società fenza eterei accurati con maggior cau- 
tela che mai della loro dottrina, e dell’at- 
tacco lineerò alle materne di quello Regno . 
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Ah / Quelli , ehe fono flati membri di qtte- 
fla Società , più non vi fono : o più alme- 
no non fono per noi . Non fon più per la 
Chiefa che fervi inutili . Non fon che fol- 
dati non folamente riformati, ma porti an- 
cora fuor di battaglia: a’ quali s’ ordina, è 
vero, di viver fotto l’obbedienza de’ primi 
Pallori ; ma a condizione che quelli primi 
Pallori non potranno lor comandare , ed 
erti marciar non potranno fotto i loro llen- 
dardi . In fomma , l’Arrefto diftruttivo del- 
la Società, fi qual ci toglie tutti quelli ec- 
cellenti, e laboriofi opera) , è in data de’ 
6 Agofto dell’anno fcorfo ; e l’Ordinanza 
e Iftruzion Paftorale , di cui parliamo , è 
in data de’ 17. Decembre dell’ illefs’ anno . 
Quello Prelato dunque non aveva allor più 
che fare co’ Gefuiti : e per confeguenza non 
▼’era alcuna neceflità di far conofcere al 
pubblico le fue difpofizioni, e qual farebbe 
di qui in poi la fua condotta verfo di quel- 
li , che fono flati membri di quefla Società , 

Era un gran pezzo, che le fue caritate- 
voli difpofizioni verfo quelli Religiofi eran 
note a tutta la Francia. Nulla di più edifi- 
cante , che le malfìme , le quali fi fpac- 
ciano nel Mandamento del 1757. Amici t 
nemici , Crifliani 0 Infedeli , Cattolici 0 Scif 
matici , Eretici 0 Pagani , tutti fon noflri 
fratelli , dobbiamo amarli , accarezzarli , ed 
altro lor non volere , che bene . Ma quelle 
maffime nel fuo cuore non fon punto ap- 
plicabili a’ Gefuiti . In fatti non fon em 



uomini, ma moftrì , e moftri tali, che il 
cervello il più mal fano e fconcertato , 
l’ imaginazione la più viva e foccfa , e la 
più folle non potria figuracene de’ fomi- 
glianti . 

La Società fembragli un moftro formato 
nel feno della Chiefa , cui lacera , e in cui 
fuflifte da due fecoli in quà , fenza aver 
mai celiato di farle guerra . Moftro , in cui 
parte non trovafi , che non fia mal Tana, 
e fchifofa : il capo del quale ha ftabilito 
la fua dimora nel centro della Crittianità, 
dove or fi vede conquifo dai fulmini del 
Vaticano , ed or riprendervi vita , e vigo- 
re , e dominarvi da Padrone con una af- 
»oluta autorità : qua fi occifum in mortem , & 
plaga mortis curata eli. Tutta la terra n’è 
sbigottita , e con tutto ciò tutti l’adora- 
no : & a dmirata e/i univerfa terra po/i be- 
fiiam , & adorave*unt . Il fuo alito è ve- 
lenofo , e non gli efcon di bocca fe non 
cofe orribili e beftemmie : datum e/l et os 
loquens magna , & blafphtmias . Non per 
altro mai l’apre , che per maledire Dio, 
il fuo nome , i fuoi tabernacoli , e tutti 
gli abitatori del Cielo : & apcruit os fuum 
in blafphemias ad Deum blafpbemare nomen 
tjus , Ò 1 tabernaculum ejus , & eos , qui in 
calo habitant . Egli ha il fegreto di far la 
guerra a tutte le perfone da bene , e di 
i'opraffarle : datum e/i illi bellum facete cum 
Sanciis , & vincere eos . 

Quello moftro fi fottomette tutte le tri- 



bù, tutti i popoli d’ogni nazione, d’ogni 
lingua ; e con tutto ciò hanno tutti la de- 
bolezza d’ adorarlo : & data eft illi pote- 
fias in nmnem tribuni , & populum , & tin- 
gitani , & gemer n , & adoraverunt eam erri- 
ne s qui inhabitant terram . E tanto sà fa- 
re , che i piccoli e i grandi , i ricchi e i 
poveri , i liberi e gli (chiavi portano in 
fronte il fuo merchio : & faciet omnes pu- 
fillos » & magnos , & divites , & paupe- 
res , & liberos , & fervos habere caratlerem 
in frontibus fuis . 

E* ben quello il luogo d’efclamare : e 
dove mai fi vide un fimil moftro , e chi 
of-'rà entrare in lizza con lui ? Quis fimi - 
lis befiixl & quis poterit pugnare cum ea ? 
Tale è il ritratto della beftia , di quel 
Drago indomabile , che noi troviamo de- 
fcritto nell’ Apocalilfe . Crede il Profeta , 
che non fia poflìbile di trovar giammai un 
fimil moftro . Quis fimilis befiia ? Leggali 
l’iftruzion paftorale publicata a nome di 
M. di Soiffons , ed ivi uno fe ne troverà 
del tutto limile . Che difs’io ? imo ancor 
più deforme , e più fchifofo , più tradito- 
re , e più impoftore , più violento , e più 
crudele , più mcorregibile , e più indoma- 
bile, più nimico del cielo, e della terra, 
dell’equità, della probità , della pietà , del- 
la virtù , dell’ oneftà , delle convenienze , 
d’ ogni forte di fubordinazione , e dipen- 
denza, d’ogni facra finalmente, e profana 
cofa : un moftro di cui la tefta è adorna 
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duna quantità di diademi comporti di tut- 
te le deformità, di tutti i vizj , di tutti i 
misfatti, di tutte le abominazioni, di tut- 
te le immondezze , e di tutte le infamie, 
che in quelli fi trovano riunire , e che fe- 
parate farebbero altrettanti moftri diverfi . 
Un moftro, che da due fecoli in quà non 
ha prodotto collantemente altro cne mo- 
ftri orribili , non men di lui pericolofi e 
feroci , degni tutti della loro origine , 
fenza che neppur uno di loro abbia dege- 
nerato dalla fceleratezza de’ fuoi maggiori . 

Cosi T A portolo della carità ci dipinge 
la Compagnia di Gesù . Fra più di cento- 
mila Gefuiti fucceffivamente educati , e nu- 
triti nel fuo feno , niuno ha degenerato ; 
e noi abbiamo avuto la debolezza di tole- 
rare in quello Regno perfone, le quali nè 
la dolcezza del nollro clima , nè la vigi- 
lanza de’ Pallori , nè le fpelTe anzi conti- 
nue ammonizioni non han potuto nè raf- 
frenare , nè addimellicare , nè incivilire , 
nè riconciliare coll’uman genere . Convien 
dir fenza dubbio , che i Magiftrati non 
l’ abbiano olfervata sì da vicino . Imperoc- 
ché , come ho di già detto , tutti quelli , 
che hanno refo conto dell’ Illituto de’ Ge- 
fuiti , fono flati sforzati di concedere , che 
i nollri Gefuiti non fomigliano punto quei 
del fecol palTato . Il che prova, ( fia det- 
to di palfaggio ) che qualche motivo a noi 
ignoto, o qualche macchina fegreta convien 
che gli abbia fatti agire . Imperocché non 
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è naturale , che Magistrati cosi gravi , e fag- 
gi abbian giudicato a proposito di rifve- 
gliar nè punto nè poco le antiche querele 
interamente fopite : e che per infierire con 
una fe verità tanto rigorofa contro i G e Sui- 
ti abbiano prefo il tempo , in cui i primi 
Pallori rendevano le più vantaggiofe telli- 
monianze alla loro condotta e dottrina ; ed 
in cui eglino Siedi accordavano Sinceramen- 
te , che quelli Religiosi erano in oggi mol- 
to diverti dagli antichi. 

Quanto al noftro Dottore , non fe gli 
può certamente rinfacciare quella incoeren- 
za ; perchè nulla gli è ufcito dalla penna, 
che poSfa far credere, elferSì da lui ricono- 
fciuta qualche emendazione ne’ noftri Ge- 
limi Francesi . Ecco le prove , che ci dà 
della fua carità , e che egli non è uomo 
da cadere nelle illusioni del Demonio , nè 
da figurarfi che il ben della Religione pof- 
fa elfere un pretello di perfeguitare , o di 
far male a chi che Sia. Si può metter in 
dubbio, ch'egli non ami i Gefuiti con tut- 
to il Suo cuore ? 

Potrà forfè taluno maravigliarfi , eh’ io 
-abbia melfo da parte la voluminofa iftru- 
zion Pastorale pubblicata in quello mezzo 
Sotto il nome di M. di SoiSTons contro l’ope- 
re del P. Berruyer . Mi fon noti abbastan- 
za i Sentimenti di tutti i Prelati del Re- 
gno fu quello punto ; ma confeSTo ingenua- 
mente che mi ha fgomentato il travaglio 
aeceSfario a farne lo Spoglio , e a pefarne 
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la dottrina falle bilancie del fantuario . 
Quando M. di Soiflons la pubblicò , già 
la mia debole , e fconcertata falute mi ren- 
deva incapace d’ addogarmi un pefo sì gra- 
ve : e fa egli fletto , che da quel tempo in 
poi è divenuta Tempre più cagionevole Se 
n’aveffi intraprefo l’efame , io credo bene 
che i miei fentimenti fopra l’opera del P. 
Berruyer poco diverfi farebbero flati dai 
fentimenti del fuo Teologo . 

Niuno più di me è perfuafo de’ torti di 
quell’ Autore . Glie l’abbandono con tutto 
il cuore : ma non mai ceflerò di protefta- 
re contro l’ ingiuftizia di chi vuol render 
complici , e mallevadori i Gefuiti d’ un 
fallo, a cui non ebbero parte alcuna , cui 
feriamente han riprovato , e di cui tutti 
hanno pianto: talmente che, come ho già 
detto in quefla memoria , sfido chiunque a 
citare un fol Gefuita , il qual fotte parti- 
giano degli Harduini , e de’ Berruyer quan- 
do contro di loro fi formò la tempefta , 
che gli ha oppreflì . Io dico in oltre che 
Berruyer ha avuto de’ gran torti : niuno 
più di me n’è convinto: ma farà per que- 
fto neceflario che gli abbia tutti ? Io non 
poflo accordarmi con quello Teologo fopra 
l’accufa intentatagli nell’ ultima iflruzion 
Paflorale pubblicata a nome- del fuo Ve- 
fcovo . Parlando de' quattro articoli del 
ió8z ,, uno ve n’ha, dice egli, fopra del 
„ quale è neceflario che fieno i popoli am- 
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„ maeftrati un pò meglio , che non fi fa 
,, comunemente . Tale è l’articolo , il qua- 
„ le ha per oggetto la fovranità della tem- 
„ porale potenza in tutto ciò , che entra 
„ nella fua sfera . £’ quella una verità 

„ Evangelica , e di pratica In ogni 

„ occafione abbiamo procurato di fodisfare 
,, a quefta importante funzione del noftro 

„ carico Paftorale Quefto finalmente 

,, è il motivo, per cui nella noftra iftru- 
„ zione Paftorale contro gli errori de’ FF. 
,, Harduino , e Berruyer ci fiamo fatti un 
„ dovere di premunirvi contro gli ftraniprin- 
,, cip) di quefti due Autori fu tal materia „ . 

Vediamo dunque quali fono i principi 
del P. Berruyer fopra quefta materia , d’ un’ 
importanza certamente affai grande. Il te* 
fto , che fon per copiare , è alquanto lun- 
go : ma è neceffario far cosi . 

„ Pietro è quegli , a cui unicamente , e 
,, Angolarmente fiegue a parlare Gesù . 
,, Doppo avergli detto; Voi fiete Pietro , e 
„ /opra quefta pietra edificherà la mia Chic ■ 
„ fa , e le porte dell' Inferno non prevalere »- 
„ no contro di lei : foggiunge ancora : Io vi 
„ darò le chiavi del Regno de Cieli . Tutte 
„ quello , che voi legherete /opra la terra , 
,, farci legato altres) nel Cielo , e tutto quel- 
,, lo y che voi fcioglierete /opra la terra , farà 
„ parimente fciolto nel Cielo.. 

,» Non è neceffario che noi efaminiamo 
» in quefto luogo quanto fi ftenda la pre* 
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„ minenza accordata da Gesù Crifto a S. 
„ Pietro, e Tuoi fucceffori . Noi prefentia- 
„ mo ai Fedeli le parole del Figlio! di Dio . 
„ Non fono quelle così ofcure, che abbiati 
„ bifogno di comento ' t fe pur non foffe a 
„ propoftto il premunire i Fedeli poco o 
„ male iflruiti , contro le odiofe pretenfio- 
,, ni di quelli , i quali voleffero ftendere 
» la promefTa fatta da Gesù Crifto a San 
„ Pietro fino ad una fuperiorità diretta , o 
„ indiretta Tulle potenze di quello IV! ondo 
„ quanto al governo del loro Impero . Dio 
„ folo , onde hanno ricevuto il Covrano e 
„ indipendente potere , che efercitano fot- 
„ to la fua autorità , è in dritto di far a 
» quelli render conto al fuo tribunale delk’ 
„ ufo , che ne fanno . Eftendo il Regno di 
„ Crifto una Monarchia meramente fpiri- 
„ tuale , altro potere non ha pretefo il Di- 
„ vino Legislatore di comunicare a Pietro , 
„ facendolo fuo Vicario fopra la terra, ed a* 
„ Tuoi fuceeffori , fe non fe quello d’ammae- 
„ ftrare, guidare, ftendere, e governare la 
„ fua Chiefa con mezzi altrettanto fpiri- 
j, tuali , come fon quelli da lui impiegati 
„ in fondarla , e in procacciacela a prezzo 
„ del fuo fangue . Ecco a che fi riduce la 
n promeffa . 

Così Berruyer fi efprime al tomo 3 , 
pag. 270 . Niente poteva farfi di più chia- 
ro , di più precifo, e più formale . Lo di- 
rò arditamente: nè rÀffemblea del 1682, 
nèM.Bofluet, nè l’ ifteffo Luigi XIV nella 
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fua dichiarazione regiftrata in tutti i Par- 
lamenti , nè alcuno de’ Procuratori Gene- 
rali di S. M. nei loro Requifitorj , non fi 
fon mai efpreffi fopra quefto argomento con 
maggior precifione , forza , ed energia , di 
quel ch'ha fatto quefto Religiofo : e pur 
con tutto ciò sù quell’ oggetto medefimo 
non teme quefto Teologo d’ accufarlo d’er- 
rore . Convien ben dire , che ftranamente 
l’acciechi la prevenzione. MaBerruyer in- 
nocente sù quell’ articolo non lafcia perciò 
d’elfer reo in molt’ altri non meno gravi, 
e importanti . Ha la difgrazia d’efler de- 
bole in molte parti, per poter elfere attac- 
cato con del vantaggio . Metteva conto 
fargli una querela tanto gratuita , e tanto 
poco meritata ? Bifogna ben elfer curiofo 
ai trovar da per tutto de’ nemici della dot- 
trina del Clero di Francia. Moltiplicandoli 
in quella guifa, fupponendone di quelli che 
non ha , creandone , per così dire , de’ nuo- 
vi , crede egli forfè di moftrare un gran 
zelo per quella fargia e falutare dottrina ? 

Se crede quefto, s inganna aftai. Quefto è 
un volerla rendere odiofa , e farle un cat- 
tivo ufizio . 

S’io folli fiato in grado di feguire que- 
fto Teologo nell’opera immenfa eh' ha pub- 
blicato fopra quefto argomento ; devo pre- 
fumere che mal farei ftato d’accordo con 
efto lui circa i principi , che in quella Ita- i 
bilifee . Mi fon quelli noti abballanza , e 
tutto quello , che ho intefo dire da molti 
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Prelati ben rifpettabili , mi persuade che 
quello Teologo in tutto il decorfo dell'o- 
pera è Tempre fimile a femedefimo, e non 
mai perde di villa -il concepito difegno di 
attaccare irrevocabilmente il Tuo Prelato 
alla nuova Setta , che fa sì gran guaito 
nella Chiefa di Francia . Si è contentato 
per lungo tempo di (larvi nafcolto , o di 
etfervi tolerato : ma in oggi lì crede alfai 
forte per dominarvi , e darvi la legge. 
Non avendo però io avuto nè il coraggio, 
nè la forza d’entrare in quella lunga e fa- 
ticofa carriera, mi taccio. 

POST — SCRIPTUM. 

N On è mio collume condannare un’ope- 
ra full’ altrui relazione. Ugualmente 
alieno fon’ io dal voler tutto condannare 
in un opera riprendile , e dal volervi tro- 
var l’errore ne’ luoghi eziandio , che fono 
inappuntabili . Quella è l’ingiulìizia , di 
cui s’è refo colpevole il Teologo di M. di 
Soilfons verfo il P. Berruyer , e contro la 
quale io qui me la prendo con ragione . 
L’ ho detto più volte : fe fi foffe contenta- 
to d’impugnare l’Autore in tutto ciò che 
è degno di cenfura , mi farei accordato con 
lui . .Ma non polfo approvare che fiengli 
apporti principi (travolti contro la potenza 
temporale dei Re . Sopra quella materia 
non merita alcun rimprovero : balla rileg- 
gere il palfo, che ho citato. 
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Giuflificandolo sii quello punto , conti- 
nuo a condannarlo (opra tutti quelli , che 
degni fon di cenfura. I miei fenrimenti fo- 
pra Berruyer fon noti , e devon’elferlo . So- 
no in illato di provare che poco doppo la 
pubblicazione dell’ ultima fua opera avevo 
fatto un Mandamento per vietarne provi- 
fionalmente la lettura a’ miei Diocefani , e 
ciò per motivi , che farebbero flati ezian- 
dio fufficienti a renderne la proibizione de- 
finitiva . Ma ne fui allora diftolto da un 
perfonaggio rifpettabile ,, la teftimonianza 
del quale non farebbe certamente fofpetta 
a M. di Soiflons . Confervo tuttavia quel 
Mandamento copiato per mano del mio 
Segretario , il qual’ è morto da più anni in 
quà . Vedendo poi che quell’opera cadeva 
da fe nel difcredito; che non aveva alcun 
protettore ; che non trovava partigiani nep- 
pure fra i Confratelli dell’Autore; chefin- 
ceramente era (lata riprovata da tutti i Ge- 
fuiti ; giudicai miglior partito lafciarla in- 
tieramente nell’ oblio. 

In fatti quanti accidenti erano avvenuti 
doppo quel tempo capaci a toglier di villa 
un’oggetto pollo oramai in dimenticanza 
dal pubblico , quando comparve l’ opera di 
M. di Soilfons : 

Se quello Prelato vedefle il Mandamento 
che avevo ordito , e che era pronto ad 
ufcire , quando mi dillolfe dal pubblicarlo ' 
un fuo amico, di cui fon fervitore da lun- 
go tempo ; mi ravvierebbe in ogni parte 
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di quello il medefimo : Tempre imparziale. 
Tempre Tpalfionato in ciò che riguarda i 
GeTuiti , Tempre il nemico irreconciliabile 
del rilaffamento ugualmente e del rigoriT- 
mo nella Morale. 

Su quello punto Tono intrattabile . Le 
minime traccie di quelli due moliri , che 
or l’uno or l’altro han deTolato laChieTa, 
non poflono. da me ravviTarfi Tenza un Ten- 
timento del più vivo rammarico . L’odio 
da me concepito contro quelli due moliri 
meco, per cosi dire, è nato, e m’accom- 
pagnerà fino al Tepolcro; e ardiTcodire co’l 
ProTeta Reale : Qui oderunt te , Domine , 
oderam j & fuper inimicos tuos tabefcebam ,* 
perfetto odio oderam illos , & inimici fatti 
funt mihi . Sono inconTolabile , lo conTelfo, 
allorché rivolgo lo Tguardo Topra lo flato 
deplorabile, a cui vedo ridotta la Religio- 
ne: ma quello altresì è l’unico Tentimen- 
to , che mi agita , e domina nel mio cuo- 
re . Dio della pace , eTaminate voi quello 
mio cuore , voi che fiete morto per la Talute 
de’ veltri nemici : quella è la diTpofizione 
che in lui troverete . Non me ne glorio: 
voi fiete quegli , che me l’ha imprefla nell’ 
anima : non vogliate permettere , che per 
alcun accidente venga giammai a cancellarli . 



POST — SCRIPTUM . 


M Entre da M. di Soiffons attendevo 
una rifpofta , che non ha giudicato 
a propofito d’ accordarmi ; ho ricevuto una 
piccola I finizione Paftorale , che porta il 
nome di M. Vefcovo d’Angers. La forprefa 
del pubblico n’è fiata uguale alla mia. M. 
di Soiffons fi farà plaufo certamente di que- 
fla nuova conquida , e del potente foccor- 
fo, che ne riceve il fuo partito. Diamo a 
quell’ opera una femplice occhiata . Non in- 
tendo d’entrare in lunghe difcuflioni fopra 
quello argomento . Converrebbe in gran par- 
te ripetere quanto fi è detto in quella Me- 
moria . Poche rifleffioni balleranno . M. 
d’Angers mi farà di grand’ ajuto . La fua 
Iftruzion Paftorale non ha nemico mag- 
giore di lui medefimo. 

lo non fon tentato di difputare a quel 
Prelato quello piccolo fcritto . All’ idea , 
che di lui comunemente m’ è Hata data , e 
che fembrami elfer quella del pubblico , 
egli fteffo fenz’ altro ne deve elfer l’Auto- 
re . Lo flile , e tornitura del libro , l’ im- 
barazzo che vi predomina , certe piccole 
aftuzie, certe efpreftìoni che vi s'incontra- ' 
no , tutta la fua telatura , non permettono 
guari di dubitarne . Che fe pur taluno gli 
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ha predato la penna ; convien certamente 
che affai bene conofca il Prelato : tanta è 
l’efattezza , con cui n’imita il carattere . 

La mia prima maraviglia è data in ri- 
flettere , che un’ idruzione diretta unica- 
mente a (ereditare i Gelimi , non gli no- 
mini mai o nel titolo , o nel decorfo . 
S’ io folli dato ne’ piedi Tuoi , avrei dovu- 
to ufare un’ attenzione continua , e peno- 
lì dima , acciocché il nome di quedi Reli- 
giofì , e della lor Società non m’ ufeiffe 
mai dalla penna . Ma che ha egli pretefo 
con ciò ? Rivedirli forfè d' un’ aria di mo- 
derazione ? Può ben edere ; ed io non 
sò a qual propofito . Ma voglio creder più 
todo , che queda da una di quelle piccole 
e miferabili aduzie ufate talora dagli feri- 
tori per non darli a conofcere : e li pale- 
iano appunto con le cautele, che prendono 
per nafeonderfi . Si è dato a credere que- 
llo Prelato di poterfi fchertnire in tal gui- 
da dall’ ignominia , che li trarrebbe addotto , 
fe , nominando Gefuiti , averte fornito ai 
Lettori un’argomento onde ridurfi a me- 
moria , che non più di quindici meli pri- 
ma unito ad altri 44 Prelati aveva dato 
.egli delfo al Re le tedimonianze più van- 
taggiofe alla condotta , e dottrina de’ Ge- 
suiti. Bifognava dunque guardarfi bene dal 
nominarli. Ma queda Angolare , e fcrupo- 
iofa attenzione è data quella appunto , 
che ha dovuto eccitarne la rimembranza . 
Come ha potuto figurarfi , che riflettendo 



i£3 . , 

a quello i Lettori non ne cercaflero da 
per le (leffi il perchè ? e che quello folo 
ballar non dovelfe a farlo lor ravvifare ? 
Cosi appunto è accaduto a me .• lo dico con 
verità . M’ ero fcordato affatto , che quello 
Prelato folfe (lato nel numero de’ 45 : e 
procurando d’ indovinare , onde venilfe in 
un medefimo tempo tanto furore contro i 
Gefuiti, e tanta affettazione di non voler- 
gli mai nominare ; m’ è venuto il pen fie- 
ro di riguardare la lilla , e trovandovi la 
fottofcrizione di M. d’ Angers , non più 
m’ è (lato difficile indovinare 1 ’ Enimma . 

Simile a quello è il riguardo da lui ufa- 
to verfo de’ noltri Magiftrati. Sapeva egli 
benilfimo con qual difprezzo da tutti i 
Vefcovi fieno (lati accolti gli applaufi, che 
M. di Soilfons ha avuto il coraggio di fare al 
Parlamento, in occafione di riceverne il 
libro dell’ Ajferzioni . Contuttoché il fuo 
colpetto d’Incenfiere glie lo vuol xjare an- 
cor lui : ma non ofa farlo , fe notv con 
molto riferbo , e alla sfuggita . Chiude vi 
complimento , che avevagli deflinato , fra 
due parentefi, l’inviluppa , l’afconde, lo 
fcivola , lo rinferra „ Avendo noi per tan- 
„ to letto , e diligentemente efaminato 
„ 1 ’ eftratto dell’ Afferzioni deferiteci dal 
,, Parlamento ( Epoca , che farà perquejl'au- 
,, gufo corpo un monumento ' eterno del fuo , 
,, amore per la Religione , e della fua fedele ' 
,, tà al Sovrano . ) & c. &c. 

Non sò . Vedefi nell’andatura , e nel 
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contegno di quello Prelato un non sò qua- 
le imbarazzo, che lo fconcerta . V'è qual- 
che cola , che lo moietta . Un’avanzo d’eru- 
befcenza 1 agira , e lo tormenta . Non è 
gran tempo , da che fi è nello in preten- 
fioni , e fi han delle mire Copra di lui. 
Sembra tuttavia vergognofo : glielo perdo- 
dono . Sembra ancor timido.- ma temo af- 
fai , che non prenda ardire ben pretto nel- 
la carriera , in cui l’ han porto . I primi 
patti fono i foli, che cottano . Quanti mai 
iaran quelli , che lulìngando il fuo amor 
proprio cercheranno di largii coraggio? 

Non polfo difpenfarmi dal fare offervare 
una cofa , che fernbra poco importante , e 
dt cui in fatti non parlo , fe non per da- 
re a conofcere il talento dell’Autore, e il 
fuo carattere . Potrà fcorgerfi da quello , 
che , doppo averne fatto più volte la pro- 
va, pur contuttociò non gli è riufcito d’ef- 
primerfi con chiarezza . Non avere il fe- 
greto di farli intendere, difgrazia può dir- 
li , e difetto ; ma non già vizio : 1’ accor- 
do . Quelli però che fieno incorfi in tal 
difgrazia fanno meglio a tacere . Doppo 
aver deplorato la moltitudine immenla de’ 
libri , che difonorano la Religione , e de- 
gradano la ragione, voleva dire M. d’ An- 
gers, che fra quelli ferirti diverfi tanto de- 
gni d' ejjere fulminati con le cenfure della 
Chiefa , e di Soggiacere al rigor delle pene 
taffate dalle leggi ( le civili fenz’ altro ) 
meritavano quelli 1’ attenzione maggiore , 
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gli eftratti de’ quali fono contenuti nella 
raccolta dell’ Alferzioni deferite a lui dal 
Parlamento. Quello è quello, che dir vo- 
leva . Or vediamo quello , che dice . Fra 
quefti fcritti diverjì tanto degni d‘ effere ful- 
minati con le cenfure della Chieja , e di 
foggiacere al rigor delle pene taffate dalle leg- 
gi , uno ve n ha fopra il contenuto del qua- 
le non pojfiamo ojfervare il filenzio . Parla 
d’un folo ed unico fcritto: fra quejli fcritti 
diverjì uno ne n ha : e quejìo fcritto £ degno 
d’ ejfer fulminato con le cenfure della Chie- 
fa , e di foggiacere al rigor delle pene taf - 
fate dalle leggi. Or qual è quello fcritto, 
di cui parla ? Qual è quell’ unico fcritto , 
che aveva prefente al penfiere, quando di- 
ceva : uno ve rì ha . Altro non è certa- 
mente, ne puoi elfere , fe non il volume 
dell’ Alferzioni inviato a’ Vefcovi da’ Par- 
lamenti . Quello è dunque il libro , che 
merita d’ elfere così ferito . Quello è quel- 
lo , che dice in buon volgare M. d’An- 
gers: ed è ben quello altresì quello, che i 
fuoi Confratelli hanno detto e penfato di 
tal raccolta . Ma bifogna pur confelfare , 
che non è quello quel tanto, che dir vo- 
leva il Prelato. In fatti procura fubito di 
correggerfi , e di meglio fpiegarfi . Noi qui 
parliamo (dice egli) della Dottrina , e Mo- 
rale contenuta negli e/ìratti dell’ z4!]erzioni | 
deferite a noi dal Parlamento .. Ed io dico, 
che qui ancora v’ è del barbugliamento. 
Confonde evidentemente il contenente con 



il contenuto . Il contenente è il libro , che 
aveva in mira, quando diceva , uno ve riha : 
vai’ a dire , quella raccolta d’ AlTerzioni , 
che da lui fi confiderà come un’ eterno mo- 
numento dell’ amor del Parlamento per la 
Religione , e della fua fedeltà per il So- 
vrano . Ma il contenuto fono quelle Alfer- 
zioni medefime , degne certamente per la 
maftima parte de’ fulmini della Chiefa . 
Or quelli fulmini gli fa egli cadere non 
full’ alfe rz ioni , fulla Dottrina, filila mora- 
le, che in quelle fi contiene; ma fopra il 
volume , in cui quelle fon contenute . Fra 
i diverfi fcritti tanto degni d' e (fere fulmina- 
ti con le cenfure della Chiefa uno ve 

riha. S’ io volelfi prendermi gullo a rile- 
vare in quella ijlruzion Pajìorale tutti que’ 
palli , che vi s^incontrano , ugualmente lira- 
volti che quello ; troppo mi fcollerei dalla 
brevità , che mi fon prefilfo . M’ è piaciu- 
to darne un piccol faggio , fenza farne la 
fcelta . Egli è il primo che incontrali in 
quello fcritto : ed entra in tal guifa quello 
Prelato nella carriera, in cui s’impegna. Se 
potefiimo fenz’ affliggerci veder cosi traviare 
uno de’ nollri Confratelli ; mi verrebbe vo- 
glia di dirgli, ch’egli fa quanto balla per «in- 
foiarci della perdita , che in lui facciamo . Ma 
il mio amore per la Religione, e il rifpetto 
per il carattere , ond’io fono onorato , m’infe- 
gnano che le noltre perdite non polfono elfer 
mediocri , e che i nemici della Chiefa fan- 
no cavar gran vantaggio dalle più piccole . 


* 
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Si è dunque fiancato quefto Vefcovo di 
caminar di concerto con quell’ illuftre Af- 
femblea tanto degna del fuo rifpetto , ve- 
nerazione, e fiducia, per metterli umilmen- 
te nel corteggio di M. di Soiflons . Voglia- 
mo noi credere che poffa efier tentato di 
fare a’ fuoi Confratelli quella domanda , che 
già faceva S. Paolo ai Corinti , e di farla 
con la franchezza medefima , con cui face- 
vaia quell’Apoftolo ? Numquid levitate ufus 
fum ? E pur il foggetto , di cui trattavafi 
dall’ Apoftolo , era si poco importante , che 
non pareva degno della pena di così am- 
pia e feria giuftificazione . Aveva a quelli 
predetto che andando in Macedonia fareb- 
be fiato a vifitarli , e che ritornando gli 
vedrebbe di nuovo, fperando che inappref- 
fo farebbe da loro fcortato *in Palefiina . 
Quefto progetto più non poteva , o forfè 
ancor non credeva di dover porre in efe- 
cuzione . Temeva per tanto che una tal 
mutazione non deffe luogo ai fedeli di pren- 
derlo per incollante , e non facelfe torto 
alla verità del Vangelo , che predicava . 
Quindi è che diceva loro : fon io forfè in- 
collante , per aver cambiato rifoluzione ? So- 
no forfè le mie rifoluzioni da fini umani re- 
golate ? Trovafi dunque in me il sì , e il nói 
Ma quel Dio , che é l' ijlejfa verità , in è te- 
fii monto , che non vè sì e n» nella parola y 
che vi ho annunziato . Imperocché Gesù Cri - 
fio fi, fii ol di Dio , che abbiamo a voi predi- 
cai o.... non fé tale y che in- lui poffa trovar- 
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fi sì e nh : ma tutto ciò , che in lui trovafi è 
faldo e immutabile . 

Or la condotta di M. Vefcovo d’Angers 
verte fopra un affare il più importante i 
che da gran tempo in quà fiali trattato 
nella Chiefa di Francia . Amici e nemici 
tutti F hanno annunziato lu quello tono . 
Tutti convengono di concerto che fi trat- 
ta di perdere , o di falvare la Religione . 
Se dunque fbffimó interrogati da quefto 
Prelato : numquid levitate ufus fum ? aut 
qua rogito , fecundum camem cogito , ut fi? 
apud me ejl & non ? qual rifpofta per noi 
potrebbe darfegli ? O converrebbe tacere , 
abballando gli occhi , e coprendoli di rol- 
lare per lui , e per F Epifcopato che difo- 
nora : o molli da un giufto fdegno così do- 
vremmo rilpondergli . Sì che la voftra con- 
dotta ci manifefta un incoftanza e legge- 
rezza , di cui non v’ è forfè efempio . E 
piacelfe a Dio, che non poteffìmo accufar- 
ne , fe non la voftra ragione ! ma v’è ben 
da temere , che non v’ abbia il cuor la fua 
parte : e quell’ Apoftoio , di cui portate il' 
nome , pronunzia «na terribil fentenza : 
Vèr duplex animo , incojìans e/l in omnibus 
viis fuis . E prima di lui era flato detto 
dal Savio ; Guai a que cuori ripieni di dop- 
piezza , e a que' peccatori , che ruminano fui - 
la terra per vie diverfe ! Va duplici corde- 

& peccatori ..... r terram ingredienti 

duabus viis . 

Come dunque * e con qual fronte ha ofa- 
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to dire quello Prelato nella fua iftruzion 
Paltorale , d’ aver Tempre prefenti al penfie- 
ro quelle parole del Profeta ? Se la fenti- 
velia , vedendo inoltrar/i la fpada non da il 
fegno con la tromba y e non tenendofi il po- 
polo falla difefa y verrei la fpada e gli ucci- 
derà ; faranno quelli forprefi nelle fue ini- 
quità : ma non oflante quejìo , ripeterà dalla 
fentinella il lor f angue , come da colei , che 
deve rendermi conto della lor perdita . Come, 
dilli , e con qual fronte ci richiama a me- 
moria quelli detti? Qual farebbe dunque la 
rifpofta di quello Pallore ( com’ egli parla 
di fe Iteffo ) vegliante alla guardia della 
fua greggia ; fe il fupremo Pallore a lui 
domandaffe in quello momento : fentinella t 
thè avete voi veduto nella notte ? Una delle ,, 
due. O farebbeglinecelfariorifpondere,che 
il medefimo oggetto gli è parlò bianco e 
nero ; che i medefimi uomini gli fon parli 
nel tempo llelfo virtuofi , e federati ; che 
i Gefuiti gli lon fembrati degni Operar, e 
fervi utili alla Chiefa , fudditi fedeli tene- 
ramente e rifpettofamente affezionati al lor 
padrone , e nel tempo iftelfo depravatori 
de’ collumi , predicatori del rilalTamento , 
alfaflini , e Regicidi : o dovrebbe pur con- 
felTare d’aver dormito e fognato, e che in 
certi momenti gli è parfo veder degli An- 
geli, e poi tutto ad un tratto , non ha più 
feorto fe" non de’ inoltri . Cujìos quid de no- , 
He ? Ma pria che giunga il momento , in 
cui il fupremo Pallore dell’ anime cosi l’ in- • 



terroghi ( grande Iddio, qual momento ! ) 
lia data a me la permiffione di farlo. Ck- 
ftos quid de notte ? Allorché unito a quel 
gran numero di Prelati si rifpettabili ren- 
devi conto al noftro Religiofo Monarca del- 
la voftra maniera di penlare fulla condotta 
e Dottrina de’Gefuiti , eri voi forfè fepol- 
to in un Tonno profondo , e vaneggiavi ? o 
pur vaneggiare adelfo , mentre parlate di 
quelli Religiofi in un tuono tanto diverta? 
Cujios quid de notte ? Ben vedo io, che in 
vano Atendo la rifpofta : e fari bene a non 
darmela . Abbandoniamolo dunque ai rimor- 
lì della colcienza , che probabilmente non 
ha peranche perduto tutti i Tuoi dritti , e 
alle falutevoli rifleflìoni , che deve fugge- 
rirgli il difprezzo generale , di cui non può 
non accorgerli . SI il difprezzo generale : 
e quello eziandio de’ feduttori , che l’ hanno 
fviato , e condotto nel precipizio . 

Se vogliamo a lui prellar fede , nella 
Chiefa di Francia non vi farà quellione 
d’ ora in poi , fe non delle fue libertà , e 
de’ IV articoli . Senza Ilare a ripetere quan- 
to abbiam detto sù tal propofito nel decor- 
no di quella memoria , allorché trattavali 
di M. di Soilfons , riporterò un fatto fo- 
la, che per la fua fingolarità merita d’ef- 
fe^ riportato . M. d’Angers doppo aver par- 
lavo alfai a lungo fopra le noltre libertà , 
così fiegue a dire : Imprimetevi dunque nel 
cuore , Fratelli miei dii etti (fimi , il vero fpi- 
rito di quejìe libertà . Fate vedere , che ne 
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conofcete il valore , mantenendovi fetidi ne IV 
articoli della dichiarazione dell' Affemblea del 
Clero di Francia nel 1682 . E non credali' 
già , che quarte Tue parole fieno indrizate- 
ai Curati , a’ Predicatori , a’ Catechifti , , 

agli Ecclefiaìlici di Tua Diocefi : parla al 
popolo , e a’ Laici . In fatti fuggiunge fu- 
bito : e voi Fratelli nojbri , e nojhri coopera- 
tori (non erano dunque a quelli rivolte le - 
parole precedenti , ma bensì a’ femplici fe- 
deli ) continuate a fpargere quella dottrina 
fra i Fedeli y e foflenete con un zelo pruden- 
te qucflo preziofo depofito di verità , che r 
itoflri Padri ci hanno trafmeffo , e confervato' 
con tanta pena e follecitudine . Quefle verità' 
faranno tempre il di(lintivo fteuro per difeer- 
nere ogni buon Francefe fedele a Dio , e al 
fuo Re . Non è quanto qui dicefi intolle- 
rabile? Si tratta dunque d’andare a fare il 
Catechifmo al popolo fopra le noftre liber- 
tà , e sù IV. articoli ? Nelle Cattedre di 
Teologia e di Dritto , nelle conferenze Ec- 
clefiaftiche, alla buon’ora : ma nella Cat- 
tedra Evangelica quello non può effere fe 
non fe inutile, e fuor di propofito. Quan- 
do al rifpetto, all’amore , all’obbedienza,- 
alla fedeltà da noi tutti dovuta ai noftrt 
Sovrani : non fe ne può dir mai tanto , 
che fia troppo ; o troppo fpeffò . La fpie- 
gazione delF Vangelo fpeffo ne fugeerifee 
l’occafione e la materia : e quando fi par- i 
la sù quello punto ai Francefi damo fem- 
pre ficuri d’ elfer afcoltati con corapiacen- 
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za . Ma fe gli parlate delle noflre libertà r 
e de’ IV articoli del Clero ; sbadiglieran- 
no , perchè non capiranno di che fi tratti » 
Che che ne dica M. d’Angers , e qualunque 
confiderazione io m’abbia per gli Ecclefia- 
ftici di fua Diocefi ; (confiderazione Spirata- 
mi dal rifpetto dovuto alla memoria de’ Tuoi 
tre predecelfori immediati , che non vi fon 
flati in ozio , e che certamente non hanno 
a lui lafciato il terren fodo ) io non pollo 
credere , che fieno per la maggior parte 
abbaftanza ifiruiti sù quelle materie , per 
eflfer in iftato di darne al popolo le lezio- 
ni • Alfai dubito ancora ( fia detto con Tua 
permiffione ) che egli conofca un fol Cu- 
rato y o Vicario, o Predicatore o Milio- 
nario , o Catechifia , il quale abbia fatto- 
nella fua Diocefi un fermone , o un Cate- 
chifino fopra le nofire libertà, e sù IV ar- 
ticoli . E 1 dunque alfai verifimile , che il 
loro Vefcovo faccia a quelli un’ onor , che 
non meritano , ne defiderano ; quando lor 
dice .• e voi , nojìri Fratelli , e nojìri amati 
cooperatori , continuate a /porgere quejìa dot- 
trina fra i fedeli . Continuate ? Nò , Mon- 
fignore ( diranno eglino , s’ han buona fe- 
de ) non abbiamo ancor cominciato . Nè 
pur ci è caduto in penfiero ; perchè cre- 
diamo , che vi fien delle cofe più necelfa- 
rie a faperfi. dal popolo. Ma Dio gli guar- 
di dal dire al popolo , come ha fatto il lor 
Vefcovo, che quefle verità (cioè a dire, le 
ncftre libertà , e la dottrina de’ IV arti- 
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coli : poiché quelle fono le verità, delle 
quali parla ) faranno fcmpre il dijlintivo fi- 
turo per difcernere ogni buon Francefe fedele 
al fuo Dio , e al fuoRe. E' egli quello un 
parlar da Vefcovo ? efatto? intelligibile ? ' 

Che vuol dunque dire con ciò ? Vuol dar 
forfè alla Francia un Dio diverfo dal Dio 
di tutte T altre nazioni ? Vuol dare ai Fran- 
cefi per arrivare in Paradifo una llrada fat- 
ta a polla per loro ? Vuol egli forfè con 
M» di Soilfons far un’articolo di Fede del- 
le nollre libertà , e della dottrina de’ IV 
articoli ? Se cosi è , quando M. de Brias 
Arcivefcovo di Cambray ebbe il coraggio 
di dire nell* Alfemblea llelfa del 1 6X2 , 
ch’ egli era llato educato con maflime di- 
verfe da quelle della dichiarazione , e che 
era fi dato a credere da principio di non 
potere aderire al fèntimento comune ; con- 
fellava in così dicendo d’elfere (lato fin’ a 
quel tempo infedele al fuo Dio , e al fuo 
Re . Qual alfurdità 1 Malgrado la fua con- 
fezione , non fu tacciato da alcuno di que- 
lla colpa j e Luigi XIV non n’ ebbe nè pur 
fofpetto . 

M. d’Angers nel difpofitìvo della fua Or- 
dinanza avverte , che tutti quelli , i quali 
fi prefenteranno agli Ordini facri , 0 per 
ottener da lui , e fuoi Vicari generali le 
facoltà d’efercitare il fanto Miniftero , fa- 
ranno interrogati fulla loro aderenza alla * 
dichiarazione del 1682, e alla dottrina de’ 

IV articoli in quella contenuti ; e di ciò 
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efigerà una teftimonianza , che non fia pun- 
to equìvoca: e che a queft’effetto ni un Sa- 
cerdote o fecolare o regolare potrà predica- 
re, o confelfare in alcuna Chiefa della fua 
Diocefi ferita le facoltà ottenute da lui , o 
fuoi Vicar} Generali in ifcritto . Il fine di 
quello avvertimento mi par (ingoiare . Che 
mai pretende di dire ? Si confelfava forfè 
perl’addietro, e fi predicava nella fua Dio- 
cefi fenza licenza ? Quello fembra che de- 
noti refpreflìone - Se pur non vuol dire, 
che quefte facoltà non fi davano prima in 
ifcritto . Ma queft’illeffo in una Diocefi 
rosi piccola , com’ è la mia , dove non ho 
che un pugno d’ Ecclefiaftici , che fien nel 
cafo , farebbe pur tolerabile : ma in una 
Diocefi, com’ è quella d’Angers, qual, con- 
fufione dovea cagionare ? Queft’Avvifo dun- 
que o è molto mal concepito , o denota 
in quello Prelato poco buon’ordine in un 
genere d'amminiftrazione, che molto n’efi- 
ge . Ma di quefto a lui ne lafcio il pen- 
dere: ch’io non pretendo d’entrar nel go- 
verno di fua Diocefi . Sarà padrone altresì 
d’interrogar Culle noltre libertà, e Culla dot- 
trina de’ IV Articoli quei , che a lui fi 
prefentéranno o per ricever gli ordini , o 
per edere approvati all’ efercizio del Tanto 
miniftero . Confeffo però , che ben volen- 
tieri mi troverei ad uno di quelli efami 
per vedere come fe ne ftrigaffero tanto l’E- 
faminatore , quanto 1’ Efaminato . Il Pre- 
lato mi farebbe fenz’altro la comparfa d’un 
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nuovo Boffuet : ma negli altri, fpecialmen- 
te giovani , temo gran confusone di ter- 
mini ,• e per c'onfieguenza molti fpropofiti . 

' Una tintura fuperficiale , come ho detto più , 
volte, nel comune degli Ecclefiaftici , alla 
buon ora : ma in verità conofce adai poco 
la capacità dell’umano intendimento chi 
fi figura che tutto poffia abbracciarli da 
un giovane . Sul primo articolo non fa- 
rò grazia ad alcuno : mettendo però da 
parte molte queftioni , che puoi far nafce- 
re nelle Icuole , e certe particolarità più 
fiottili e pericolofe, che utili. Efigerò che 
fappiano didimamente quelli Ecclefialtici , 
che Dio a S. Pietro , e a’ fuoi fiucceffiori 
Vicarj di GesùCrillo, e a tutta quanta la 
Chiefa , non ha dato autorità , fe non lulle 
cofe fpirituali, concernenti l’eterna falute, 
e niuna loro n’ha dato fu'le cofe civili e 
temporali : che i Re , e Sovrani per ordi- 
ne di Dio medelìmo non fono foggetti ad 
alcuna Ecclefialtica Potellà per il tempo- 
rale i e i loro Sudditi in vigor dell’autori- 
tà delle chiavi confidate alla Chiefa non 
polfono efler dilpenfati nè direttamente , nè 
indirettamente dalla fedeltà , e obbedienza, 
che devono ai medefimi } nè eflere fciolti 
dal giuramento , che gli hanno fatto : che 
a’ Re bifogna ubbidire in tutto ciò , che 
non fi oppone alla legge Divina ; e ciò, 
benché folfero ingiufti , nemici della Reli- 
gione , e perfecutori de’ Criftiani &e. Ma 
quanto agli altri articoli , ed alle noftre 

liber- 


Digitizcd by Coogle 



i8r 

libertà : quando ancor mi fembraffero poco 
iftruiti fu quelle materie , purché lo fiano 
abbaftanza lui dogma , e la Morale ; pur- 
ché abbiano buon coltume , prudenza , e 
pietà; ho troppo bifogno d’ operai, per ri- 
gettarli ; ed ho Tempre creduto che poteva 
elfer un’ottimo Confelfnre , ed un’ottimo 
direttore di anime , fedele al Tuo Dio e al 
Tuo Re , ancor chi non folle Dottore Tulle 
noltre libertà , e Tulla dottrina de’ IV 
Articoli . 

Quella è una Tpecie di furore, una vera 
malattia epidemica . Quell’ è il Francefe : 
cangia facilmente d’ oggetto ; ma quando 
n' afferra uno , di quel folo s’occupa , quel 
folo vede , quel folo trova , ed infeguifee 
per tutto, quel Tolo a lui fa della Tpecie. 
Un poco più che vada innanzi quella fac- 
cenda , parmi già di vedere i IV Articoli 
divenuti la Legge, e i Profeti , la Religio- 
ne del Regno, il nollro Simbolo . Per quan- 
to Tanta , e falutevole fia la dottrina de’ 
IV Articoli ; per quanto fieno rifpettabili 
le nollre libertà ; per quanto fia lineerà la 
deferenza , che ho per loro ; non polTo far 
a meno di dire , che noi le renderemo 
ogni dì più odiofe alle Chiefe flraniere , e 
ftucchevoli in fine a’ Francefi . A forza di 
metterle nel lambicco perellrarn? la quin- 
ta elfenza , o Te n’andranno in vapore, 
più non lafciando , per dir così , che un 
capo morto ; o verranno a Tcomporfi in tal 
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guifa , che di fané e benefiche che erano, 
diverranno pericolofe, e nocive. 

Ma parliamo fchiettamente , e fuor di 
metafora . Non dubito cf affermare che le 
noftre maftime , la dottrina della Chiefa 
Gallicana , ì IV articoli , il Re e la fua 
autorità , e per confeguenza lo flato han- 
no più perduto che guadagnato in tutte 
quelle difcuffioni , nelle quali un zelo in- 
difcreto , e mal impiegato n’ ha fatto en- 
trare ; e in tutte le queflioni , che han 
fatto nafcere quefle difcufliioni medefime. 
La gran moltitudine d’ogni forta di fcritti, 
che da due anni in quà hanno fiancato il 
pubblico , anziché rifchiarir la materia , 
non T ha più torto imbrogliata ? Qual con- 
fufione non ha meffo , e non é capace di 
mettere nell' idee l’ultimo titolo delle fa- 
mofe Aflerzioni , in cui fi confonde il delit- 
to di lefa Maeftà , che ha tanti gradi diver- 
tì, con quello del Regicidio, e quello con- 
fcndefi nelle citazioni de’ tefti co ’l Tiran- 
nicidio , che pur di videfi in varie fpecie ? 
Ma qui mi fermo per non cadere ne’ me- 
defimi inconvenienti , che deploro . Pieno 
di zelo il più lineerò per le noftre marti- 
me , e libertà , niente poffo fare per quel- 
le più utile , e più glorioso per me , che 
imitar la prudente circolpezione e il faggio 
riguardo; con cui i Prelati confultati da S.M. 
(nel qual numero era allora M. d’Angers) 
giudicarono di dover trattare quella mate- 
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ria . Noi non entriamo , Sire , diceva egli , 
ne' capi particolari d' una dottrina , che non fi 
efpone fenza pericolo quando ancor fi confuta , 
e della quale dee dir fi , come nel vizio di 
cui parlava S. Paolo , che ne pure il fuo no- 
me deve articolarfi dai Crifiiani : dottrina , 
che noi vediamo , contuttociò con tanto nofiro 
dolore e rammarico efpofla eziandio nelle fue 
minime parti in volpar lingua in un immen- 
fa moltitudine di libelli , che impunemente 
fi /porgono nella voflra buona città di Pari- 
gi y e nelle Provincie : la lettura de' quali è 
mille volte piu pericolofa per i vofiri fuddi - 
ti , che quella degli Autori fanatici , che 
hanno fcritto sii tal materia . Bafìici il dire 
a V. M. , che per rendere odio/i i Gefuiti , 
fono flati accufati al pubblico come inventori 
d' una dottrina nata già molto tempo prima , 
che foffero Gefuiti nel mondo: che fopra que- 
Jio argomento fono (late imbrogliate e confu- 
se tutte l' idee , per moltiplicare contro di ejji 
i titoli di condanna : e che finalmente vi fo- 
no flati de' tempi , nè quali avrebbe dovuto 
arreflarfi la penna de' noflri Iftorici , per Inf- 
oiarne perdere una volta per fempre la ri- 
membranza r 

M. d’ Angers ha fatto fenza dubbio da 
quel tempo in poi delle nuove feoperte . 
Le communichi dunque . Cuflos , qnid de 
notte l I lumi da voi acquiftati fono i frut- 
ti di voftre veglie, o pur fon fallì barlumi 
d’ombre notturne, che v’hanno fatto illu- 
Cone ? Poiché finalmente ancor gli Apofto- 

Q. a 
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li di Gesù Crifto , ì quali poche ore pri- 
ma erano Itati teftimonj d’ un miracolo de-’ 
piu granii, che abbia fatto ( voglio dir la 
moltiplicazione de’ pani ) e che in quel 
momento medefimo lo vedevano caminar \ 
fopra Tacque ( prodigio , che avrebbelo dovu- 
to far ravvifare ), non lo prefero eglino per 
un Fanrafma, cagionando in loro , o alme- 
no occafionando timore , e ribrezzo ciò 
che doveva animarne la fiducia ? Quarta au- 
tem vigilianoSlis venit ad eos ambulans fu- 
per mare , & videntes .... turbati funt di- 
centes , quia- phantafma ejì , & prx timore 
clamaverunt . Voi non farefte il primo , 
che abbia prefo un fogno per la realtà , e 
che fiafi fm irrito, per aver porto in quel- 
lo troppa fiducia ; multa errare feccrunt 
/omnia , & exciderunt fperantes in illis(i).. 

Non avete voi prefo 1’ ombra per la real- 
tà ? Siete ben ficuro d’ aver veduto in pie- 
na veglia, (landò ben prefente a voi (tef- 
fo , quella fpada terribile che minaccia:. 

Re , e r'opoli , e poco men che il Cielo , 
e la terra: Chi fa , che una qualche agi- 
tazione di fpirito , o una maligna difpofi- 
zione del vortro cuore non v’ abbia fatto 
l'alire al capo quelli neri e funefti vapori? 
Veramente avete voi fcorto a giorno chia- 
ro quella moltitudine di Caftfti che fi fon fat- 
ti dìfenfori del fanati fmo , dell' indipenden- 
za y dell' irreligione ?. quella nuvola di falfi i 

(0 Eccli. r.34. u.8. 
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Dottori, che depongono di concerto in favori 
della menfogna ? Badateci bene : quando fi 
fanno de’ fogni lopra le perfone , che ncn 
fi amano , per lo più fon mere illufioni : 
/omnia melefacientium vanitas efl (i) . Et fi - 
cut parturientis cor tuum phantafias patitur . 
Ne dederis cor tuum in illis . L’ avete voi 
ben feguitata con 1' occhio quella catena 
d’ iniquità , che i nemici della Croce di 
Gesù C ritto incominciarono a formare mol- 
ti fecoli prima , e che i Gefuiti venendo 
al mondo trovaron molto 'avanzata ? Noa 
l’avete mai perduta di vifta? l’avete Tem- 
pre mirata tanto vicino , da dover ener- 
vi atticurato , che nulla ha potuto in- 
terrompere la catena di quella Tradizione ,. 
e che malgrado gli sforzi poderofì ufati dal 
Clero di Francia nel 1700 per ifpezarla , e 
per tenere in freno quell’ indegni artefici ,. 
abbiano trovato con tutto ciò de’ fuccef- 
fori abbaflanza ciechi, per riunirla , e con- 
tinuarla? Quello fracalfo, e quelli colpi re- 
plicati , che avete intefo intorno a quella 
catena v’ hanno forfè ingannato . Vi liete 
dato a credere, che quelli foffero gli anti- 
chi fabbri , che tuttavia travagliattero per 
allungarla : e le meglio avelie offervato,. 
vi farette forfè accorto, che quello fraltuo- 
uo non veniva altramente per parte d’uo- 
mini inquieti , i quali fi occupattero a riu- 
nire gli anelli già infranti di quella vec- 

(1) Eccli, r.34r v.S» 

Q. 3 
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chia catena , e ad aggiungetene degli al- 
tri , sì che a noi pervenire . Può ben ef- 
fere , che nelle tenebre della notte non ab- 
biate potuto diltinguere , fe que’ che in- 
torno vi lavoravano , forteto gli antichi 
artefici , o pure i loro nemici . Forfè a 
giorno chiaro vi farefte accorto , che tutti 
gli anelli aggiunti a quella catena, fia per 
riunirla, fia per prolungarla, non fem'oran 
fare un’ unione continua , fe non co’l mez- 
zo de’ falfi colori , che v’ hanao porto . C«- 
flos quid de notici 

Ma perchè oftinarmi a voler così fopraf- 
fare con tanto inutili domande quello Pre- 
lato ? Non lo fo io ? non l’ ho già detto , 
che non darammi rifpofta ? Che fe pur li 
degnalfe rifpondertni , fon ben ficuro , che 
lofterrebbe di aver realmente veduto tutte 
le cofe terribili , che ci racconta ; e che 
noi tutti fiam quelli, che fiamo ciechi, ed 
in quel numero di fenrmelle addormenta- 
te , e pigre , che al veder apprelfarlì la fpa- 
da non han coraggio di dar fiato alla trom- 
ba per avvertire il popolo a (lare fulle di- 
fefe . Ma per fua difgrazia ha egli perfo 
ogni dritto alla noftra confidenza, e a quel- 
la del pubblico. Ha dormito tutto il tem- 
po di fua vita : dormiva ancor jeri , per 
così dire e vuol elfer creduto quando ci 
racconta di aver veduto nella notte prece- 
dente colè le più ftrane del mondo i Al fi- 
nir dell’anno 1761 era tuttavia lèpolto nel- 
le tenebre le più denfe , oppreffo da un fon- 
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no quali letargico . Gli urli , che fi fon fat- 
ti al Parlamento , overo un non fo chi a 
forza d’ agitarlo e di fcuoterlo , l’ ha ril've- 
gliato all’improvifo , forfè nell’atto mede- 
fimo , in cui la fua imaginazione ribalda- 
ta da un fogno impoltore face vagli veder 
il mondo infiammato , e poco meno che in 
ceneri già ridotto j e non fapendo tuttora 
fe dorme o veglia , grida al fuoco , al la- 
dro, al micidiale, ali’ alfa (fino, al parrici- 
da, al Regicida. Noi, che fiamo perfetta- 
mente iftruiti del contrario, vorremo met- 
terci in moto, e porre a foqquadro le no- 
ftre Diocefi , fulla fua pericolofa parola ? 
Dilli fulla fua pericolofa parola . Non pre- 
tendo di dire un ingiuria .• e vorrei ben non 
offenderlo. L’efpreflìone par balfa e trivia- 
le : ma la difgrazia fi è , che pur troppo 
giuftificha quelèo Prelato , non elfer quella 
impiegata qui fuor di propolìto . L' accufe 
intentate al dì d' oggi contro i Gefuiti ( di- 
ceva egli non è gran tempo al noltro Re- 
ligiofo Monarca unitamente con i Prelati 
de’ quali poc’anzi abbiamo udito le paro- 
le ) L' accufe intentate al dì d’ oggi contro i 
Gefuiti in tanti libri , che inondano il pub- 
blico , altro non fono che una mera repetizio- 
ne di quanto è flato fcritto e fpacciato per 
rendergli odio/i più di centocinquanta anni 
fa. La regola de' giudizi » che formanft /opra 
quello , che loro concerne , non deve cercarft , 
e Sire in quejli libelli , che /’ intereffi parti- 
colari han partorito , e fon fatti più tojlo per 
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infamargli > che per acculargli . Il fìlenzio y 
Sire , che abbiamo olfervato in udir filmili ac- 
cufe è il pegno ficuro , onde V. M. puoi co- 
nofcere , che a torto viene imputata a' Gefui- 
ti una Dottrina sì abominevole . 

In fatti , Sire , i Vefcovi del voflro Re- 
gno , l quali han fempre dimoflrato un sì fe- 
dele attacco alla facra perfona de' nojìri Re 
farebbero eglino divenuti così deci in un fu- 
bito , che non dovefjero ravvifare ciò che pre- 
tendefi ejjer palefe ? o ravviandolo , fareb- 
bero fiati così dimentichi di quanto devono a> 
Dio , alla Religione , al lor minijìero , a 
V. M. j che fi tene]] ero in un fìlenzio il pià 
colpevole , non folamente tolerando una dot- 
trina sì rea , ma confidando in oltre le pià 
importanti funzioni del minijìero a' uomini 
infetti y e convinti di profeffarla palefemente ? 

Il giudizio , che noi pronunciamo fulla 
fua ordinanza e iftruzion Paftorale , è fla- 
to dettato da lui medefimo. Egli fteffo ci 
ha prevenuti co ’1 darci il dritto di prote- 
ftargli fallita contro l’odiofe imputazioni , 
con le quali oggi procura di fcreditare la. 
Società de’Gefuiti . Il Re fuo Signore ; e 
qual Signore ! Luigi il benamato , gli or- 
dina di dirgli il fuo parere fulla maniera >. 
con cui fi comportano i Gefuiti nell’ infe- 
gnare , e condurfi circa 1’ opinioni contra- 
rie alla perfonal ficurezza de’ Sovrani , & 
circa la dottrina del Clero di Francia con- 
tenuta nella dichiarazione del 1682, e ge- 
neralmente full’ opinioni oltramontane : ed 
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egli , come abbiam vitto , di concerto co’ 
fuoi Confratelli rende al Monarcha fulla 
dottrina e condotta di quelli Religiofi una 
teftimonianza la più bella , di cui potette- 
ro lufingarli . Ha il coraggio ancora d’ en- 
trar mallevadore per loro pretto S. M. e 
di offerirle per pegno il luo fedele attacco 
alla facra perfona (uà . Non abbiam dun- 
que ragione di non dargli retta , quando ci 
vuol metter paura di quelli medelìmi Re- 
ligiolì , e rapprefentarceli , come difenlori 
del fanatifmo dell’indipendenza, e dell’ir- 
religione ì come fallì Dottori , che depon- 
gono di concerto e- con ritieflìone in favo- 
re della menlbgna ? come uomini d’ una 
dottrina, fpecialmente in ciò, che concer- 
ne i Principi ftabiliti da Dio fulla terra , 
la più orribile, e l’ammaellramento de’ qua- 
li dee rifguardarfi come una lorgente fan- 
gofa , e avvelenata l 

Egli ha fatto la legge: non ha dritto di 
richiamarfene . Se veramente fon tali i Ge- 
fuiti , quali oggi gli rapprefenta, ò era un 
cieco ben temerario , overo un perfido , e 
un traditore , ftranamente dimentico di 
quanto a Dio doveva, alla Religione, alla 
lua carica, al Re, quando ofava affermare 
a S. M. fotto il pegno del fuo fedele at- 
tacco alla facra perfona fua , che a torto 
imputava!! a’ Gelimi una dottrina sì abo- 
minevole . Cieco , e ben temerario y le fin’ 
allora non s’ era accorto di ciò che preten- 
defi. eller chiaro e palefe in quelli Religio- 
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fi: perfido, traditore, e fepolto nell’oblio 
il più profondo di quanto a Dio doveva 
alla religione , al fuo minifiero , e al fuo 
Signore $ le , elfendofene accorto , aveva 
oftervato un filenzio il più reo , non fola- 
mente tolerando una dottrina così crimi- 
nale , ma confidando ancora le funzioni più 
importanti del miniftero ad uomini infet- 
ti, e convinti di profelfarla apertamente . 

Che dovrò io concludere da tutto que- 
llo ? Guardimi Dio dall’ufare i miei drit- 
ti , e dal porre a profitto tutti i vantag- 
gi , eh’ egli ftelfo mi da contro di fe . Qual 
trilla vittoria, e lacrimevole riporterei fo- 
pra il mio Confratello , quando prenden- 
dolo in parola io provaffì a lui , e facefli 
credere al pubblico , che fe veramente i Ge- 
fuiti fon fempre fiati , e fono anch’ al di 
d’oggi , quali li dipinge , fa di raefiieri , 
che verfo la fine del 1761 o egli forte un 
cieco il più temerario , o un impoftore il 
più perfido , e traditore , e il men folleci- 
to che poffa darfi di ciò che deve a Dio , 
alla Religione , al fuo miniftero, al fuo Re ? 

Quante cole potrei dire argomentando 
da quello ! Ma voglio creder più tolto , e 
lo credo finceramente in effetto , che M. 
d’Angers fottoferifle con ottima fede il pa- 
rere depofitato fra le mani di S. M. : che 
quanto in quello fi contiene era la vera 
efpreflìone del fuo cuore : che non da cie- 
co e temerario, ma a caufa ben conofciu- 
ta , fulle notizie fue , fulla propria efpe- 
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rienza , fu quelle di tanti illuftri Confra- 
telli , e cosi degni della fua confidenza , 
entrava mallevadore della condotta , e in- 
fegnamenti de’ Gefuiti ; e che non fotto- 
fcrifle fe non doppo l’efame il più fcru- 
polofo , e più ferio . Ma in quello cafo 
non polfo riguardare il contenuto dell’Or- 
dinanza , e Irruzione pubblicata in fuo 
nome , fe non come uno fcritto ripieno di 
calunniofe imputazioni , e il frutto della 
feduzione , e dell’ inganno : fe pur non è 
ancor quello della paffione , che amici falfi 
e importuni , o protettori potenti hanno 
avuto l’abilità d’ infpirargli contro de’ Ge- 
fuiti . Non vi è mezzo ; convien che il 
Prelato fcelga , o fi afpetti pure che il pub- 
blico fceglierà per lui : e può ben’effere 
che non tutti fieno così indulgenti com’ io 

10 fono . 

M. d’Angers trovali qui in una ftrana 
fituazione, ne convengo : ma egli vi fi è 
lafciato condurre : che mai può fare ? E' 
onninamente necelfario che abbandoni 1’ r- 
dinanza pubblicata a fuo nome , e che la 
lafci al difprezzo, e indegnazione del pub- 
blico j o che confelli d’eftere un’impollore 

11 più perfido, il più traditore , e il men 
foliecito de’.fuoi doveri verfoDio, e’1 fuo 
Re ; o almeno un cieco d’una temerità 
delle più criminali . Quando pur s’inducelfe 
a fare una confefTìone sì dolorofa , e umi- 
liante , che guadagnerebbe cón quello ? 
Tanto non falverebbe la fua Iltruzion Pa* 
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florale . Avrebbe quella in effetto una ben 
Angolare , e nova raccomandazione : o una 
cecità la più rea e vergognofa , o un tra- 
dimento il più nero . Gli farebbe menata 
bona dal pubblico tal cotifeilione, e il me- 
defimo concluderebbe crudelmente , ma ra- 
gionevolmente contro la fua Ordinanza . 
Ab immundo (. direbbe ognuno co ’1 Savio ) 
quid mundabitur , & a mendace quid veruni 
dicetur ? Confeffa egli fletto d’ etter flato ab- 
battala perfido per ingannare il fuo Re e 
per dargli ad intendere una cofa per T al- 
tra j quando eziandio trattavafi della con- 
fervazione de’luoi giorni preziofi : e dovrem 
noi alcoltarlo ? a viro mendace quid vcium 
dicetur ? 

M. d’ Angers conclude la fua Ordinanza 
con una elòrtazione affai confacente al fuo 
gufto , e al gufto di quelli , ai quali vuol 
dare nel genio. Tutti fon gran predicatori 
della pace, e nel decorfo di quella Memo- 
ria, n’ho detto il perchè. Toccherebbe og- 
gi a noi il domandar quella pace , e andan- 
do le cofe di quefto patto, - farem ben pre- 
do ridotti a mio credere a riputarci fortu- 
nati , qualor fi degnino d’ accordarci una 
femplice toleranza . Riporta il Prelato uno 
fquarcio di S. Gregorio Nazianzeno, ove il 
fuo amor per. la pace è efpretto con un 
energia ben nobile , e Criftiana : ma flra- 
namente n’ abufa . Pace amabile , dice il 
Santo , oggetto delle mie cure , che fate la 
tuia gloria , voi ftete l' opera di Dio ..... 

Pace 
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Pace amabile , che tutto il mondo loda , e tan- 
to pochi fon quelli , che J appiano mantenere , 
come mai ci avete voi abbandonati da tanto 
tempo ? Quando vi rivedremo ? Siaci dunque 
accordata quefta pace felice : imperocché 
la pace di Gesù Crifto , e che lui lolo puoi 
dare , è quella pace, di cui parla il S. Dot- 
tore. E fe quefta altresì è quella, che c’in- 
vita a cercare M. d’Angers; voi leggete il 
mio cuore , mio Dio , e voi fapete che nin- 
no per lei ha tanto ardore e premura, 
quanta n’ho io. Ma fe quefta è una pace 
fella ; una pace , che debba cercarfi altro- 
ve, che nell’umile fommiffione alla Chie- 
fa; una pace ch’io non poffa procacciarmi , 
fe non difonorando me , e il miniftero , che 
voi mi avete confidato j non la voglio : 
la rinunzio . Io non vi chiedo , che prolun- 
ghiate i miei giorni , ne che mi liberiate 
dall’infermità , che la voftra providenza 
m’ha mandato. Io non farei probabilmen- 
te della mia vita e falute ufo migliore di 
quello , che n’ abbia fatto fin qui . Quand’ 
io ripaffo nell’amarezza del mio cuore il 
conto, che devo rendervi , d'Wamminift ra- 
zione di quafi cinquant’anni , non fon pun- 
to tentato di chiedervi ciò , che nel voftro 
Vangelo chiedeva il fervo negligente al fuo 
Padrone : patientiam habe in me , & omnia 
raddam tibi . Pur troppo mi dice il paca- 
to , che altro non farei , fe non aumenta- 
re i miei debiti , e divenir più incapace di 
iodisfarli . Ma giacché vi fiete degnato di 
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fcolpir nel mio cuore voi fteffo un amor 
lineerò per la voftra Santa Religione : fe 
volete che in vita rimanga ; non permet- 
tete , che in veder le difgrazie che foffre , ( 

e i pericoli > ond’ è minacciata , io mi ri- 
manga per impotenza Ipettator neghitto- 
fo . Softenete con la voftra grazia la mia 
mano tremante : affinchè allor quando vi 
degnerete di romper le catene , che mi ten- 
gono fulla terra , voi mi troviate in atto 
di combattere per la gloria del voftro no- 
me , e di difendere ancor nell’ ultimo ane- 
lito il facro depofito che vi Cete degnato 
di confidarmi . 

Ma che pretende M. d’Angers, allorché 
prende tanto letteralmente , come fa , la 
fentenza di S. Gregorio di Nazianzo : il 
mio grand’ affare è non averne alcuno ? mihi 
vero maxima aftio ejl otium ? Menò dun- 
que quello gran Vefcovo una vita si ozio- 
la ; e il fuo zelo , il fuo amor per la Chie- 
fa , non gli diedero mai da fare? Fin tan- 
to che la Chiefa avrà de’ nemici , ( e fem- 
ore n’avrà 1 non fiamo noi fatti per com- 
battere ? S. Paolo dava al fuo difcepolo del- 
le lezioni molto diverfe da quelle , che 
M. d’Angers dà a’ fuoi Diocefani, e pren- 
de per fe medefimo . Certa , bonum certa • 
mer fidei , diceva egli ; e quello Prelato 
raccomanda il ripofo : parche faccia dell’ozio 
le fue maggiori delizie : mihi vero maxima 
aclio efì otium . S. Agoftino aveva del no- 
flro fante miniflero un idea molto diver- 
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fa : Epifcopatus . . . nomea ejt opera » non 
honoris . Ciò che deve piacere nell’ ozio 
non è il non aver nulla da fare ; ma è 
la confolazione di potervi cercare , e tro- 
vare la verità ; in otio non iners vacatio de - 
Iettare debet , fed inquifitio aut inventio ve - 
ritata (t) . L’amor della verità fa defide- 
rare un’ ozio Tanto ; ma quando^ fi tratta 
di carità» non fi temon gli affari . Otium 
fanttum quxrit charitas ventatisi negotium 
fufctpit neceffitas charitatis • Nè diverfo da 
quello era lo fpirito di S. Gregorio quando 
diceva : mi hi vero maxima attio e(l otium . 

Il Prelato dunque prenderà di qui in poi 

{ ier Tua divifa quella fentenza ’ r e noi già 
’abbiam villo agire coerentemente , men- 
tre profelfa ai Magiftrati la Tua riconofcen- 
za per 1* attenzione , con cui loro è pia- 
ciuto di fgravar lui , e di prender fopra di 
fé una parte delle fue obbligazioni le più 
importanti : mi hi maxima attio eft otium , 
Anche S. Gregorio avrebbe prefo volentie- 
ri per fe quella fentenza per divifa . Si 
gloriava di quella difoofizione . Defiderava 
che tutti fe ne faceflero una legge , e fc- 
guiffero il fuo efempio; e fe tutti (diceva 
egli ) volelfero feguirlo , non fi vedrebbe 
la Fede miferamente lacerata , e divenuta 
la vittima delle private difcordie . Ma 
quando così parlava » fi farebbe egli figu- 
rato , che nel decorfo de’ fecoli farebbe pre- 

(i) De Civit. Dei l, ìg. c. 19. 
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fa tanto alla lettera quella fentenza , che 
fino ad un Vefcovo iervirebbe di motivo 
per far la guerra alla Chiefa , e al Sacer- 
dozio di Gesù Crifto? 

Io qui mi lamento di M. d’ Angers , 
perchè troppo letteralmente abbia prefo que- 
lla (entenza di S. Gregorio . Ma ben mol- 
ti ho veduto , i quali pretendevano , che 
avrebbe fatto bene a prenderla più ancora 
letteralmente, e che in confeguenza avreb- 
be dovuto dire agl’importuni , che 1’ han 
ledono , e tanto 1* han fatto avanzare : io 
fin qui non ho avuto alcun’ affare , per- 
chè mi fon fatto fempre una maffìma di 
riguardarli come i nemici della pace : laf- 
ciatemi dunque vivere in ripofo , e goder 
dell’ozio, che ho faputo procacciarmi fin’ ora: 
mibi maxima aSlio e/i otium . Fin qui non 
fi è parlato di me : me ne fon trovato con- 
tento : lalciatemi dunque tranquillo . Che 
porto io fperare , e che guadagno far poffo , 
mettendomi così alla luce del pubblico ? 
Voi fteflì che guadagno avrete da quello ? Vi 
farei d’aggravio : imperocché non crediate 
già , che per aver il piacere di fare il gran 
Vefcovo , e procurarvi quello di contarne 
un fecondo nelvoftro partito , io voglia tur- 
bare il mio ripofo, e mi ponga a ftudiare 
una nuova Teologia. Altro offerir non vi 
potrei che ’l mio nome : altri foccorfi non 
potrefte afpettarvi da me : tutto il mondo 
lo fa bene, e voi fteflì lo fapete. Volete, 
che oggi mi dia ad una nuova vita , e 
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m’immerga ne’ libri ? Lafciatemi dunque . 
Farei al voftro partito più torto che ono- 
re . La voftra penna , i voftri talenti , 'il 
voftro zelo, potete impiegarli più utilmen- 
te a far valere qualchuno, che meglio di 
me fia in iftato di (ottenere un Perfonag- 
gio . In una parola : mihi maxima aflio ejl 
otium . Non v’ ha dubbio , che quello Pre- 
lato avrebbe meglio fecondato il fuo gufto 
per T ozio , e per il ripofo , difimpegnan- 
dofi così da quelli , che lo (limolavano a 
metterfi nel lor partito . Probabilmente 
avrebbe lor tolto ogni fperanza di guada- 
gnarlo , e li avrebbe obbligati a defiftere 
dall’ impegno . Ma convien confettarlo : que- 
- (lo linguaggio farebbe (lato molto umilian- 
te , e molto improprio per un Vefcovo . 
Imperocché niuna fomiglianza v’ è fra que- 
lla fpecie di ripofo , e quella , di cui glo- 
riavafi S. Gregorio Nazianzeno : quiete at- 
que otìo gloriar . Se M. d’ Angers fi darà 
la pena di legger la vita , e l r opere di 
quefto gran Vefcovo , vedrà qual valore 
egli dava a quella fentenza : mihi vero ma- 
xima aElio ejl otium : e come deve ambire 
il ripofo , e qual ufo dee far dell’ ozio 
un Vefcovo , che ha lo fpirito del fuo da- 
do, e conofce il prezzo deli’ anime confi- 
date alla fua cura . 

Che fe pure è vero , che quella Iftruzioa 
Paftorale fia frutto dell’ ozio di quefto Pre- 
lato, della (ua difoccupazione , e del fuo 
amor per la pace ; Iddio ci guardi dal ve- 
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derlo mai metterli in moto * Se veniffe a 
fcaldarfegli la bile; fé arrivale a predomi* 
narlo un’ amor guerriero ; farebbe meffo 
tutto in deflazione quanto toccaffe : tutto 
dovrebbe perire, incominciando da’ Cedri 
del Libano fino all’ifTopo . Quiete atqueotio 
glorior ? Per prenderfi dunque un pò di 
faffo , fparge gli orrori della guerra nel 
feno medefimo della pace ed è fiato per 
lui un mero fcherzo , per dir così , il far 
man baffo fopra quattromila cittadini e fe- 
rir di punta e di taglio greggie , e paftori . 
Nò , nò , mio caro Confratello : la pace 
invocata da S. Gregorio , e che vi fiete in- 
caricato di predicarci , non ha mai prodot- 
to sì amari frutti , quanto fon quelli , che 
ci offerite . Quelli , che v’ hanno niello in 
bocca quefto linguaggio sì dolce : pace , pa- 
ce : non avevano in feno altro che rabbia 
e furore : dixerunt , pax , & non erat pax . 
Non vi parlavano di pace , fe non per im- 
pegnarvi in una guerra crudele : Pacifici 
loquebantur , & in iracundia terra loquentes 
dolos cogitabant . All’ ombra della pace , 
che vi han prefentato , vi hanno fatto 
fpofare le lor pafiìoni, e le loro difcordie. 

M’ ero prefitto d’ effer affai corto ; e m’ac- 
corgo , che M. d’ Angers molto più m’ ha 
occupato, che non penfavo. Confeffo nien- 
temeno d’aver tralafciato molte cofe , che 
meritavano d' effer pefate . Ma non bafta 
aver provato in generale , che quefto frit- 
to è affolutamente indegno di lui . E dall’al- 
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tra parte , facilmente a quella puoi appli- 
carti molto di ciò, che è (tato detto contro 
1’ Iltruzione Paftorale di M. di Soilfons 
nella prefente Memoria . 

Quella Memoria era già Traile mani del- 
lo Stampatore , quando ho intefo da buo- 
na parte , che M. d’ Angers non è 1’ au- 
tore di quell’opera : che la medefima per 
molto tempo ha battuto le lallre di Pari- 
gi , e a molte porte fi è bulfato , procu- 
rando di farla adottare da alcuni Vefcovi , 
da' quali è fiata rigettata co *1 difprezzo, 
e indegnazione che merita : e che final- 
mente per difperazione fi è fatto ricorfo a 
M. d’ Angers. Non però m’occorre di fa- 
re alcuna mutazione in quanto ho detto . 

Sua è l’opera, poiché è fiata da lui adot- 
tata. Dall’altra parte generalmente fi con- 
fida , che il cafo l’ha ben fervito, e l’ha 
fervito nel carattere , e gufto fuo ; e che 
tale è quello feri tto , che i non consapevoli 
di queft’anecdoto poffono credere facilmente 
che ne fia egli Hello l’autore , o che appofia 
per lui fia fiato fatto da qualcheduno, che 
lo conofceva aliai bene . Quello è il pri- 
mo giudizio , che ne formai . Può ben ef- 
fere , che il Prelato non n’abbia conofciu- 
to tutto il pericolo .• ha creduto di rice- 
vere quello fcritto per man d’ un Ange- 
lo, ed ei fe 1* è divorato . Gli parlava di _ 
pace : quello linguaggio gli è parfo dolce 
come miele ; ma non deve aver tardato a 
lacerargli il cuore e le vifeere : ed io non 
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puffo credere, che tal non Ga la fua difpo'- 
fizione attuale ; e fe voleffe parlare con in- 
genuità direbbe finceramente : Accepìlibrum 
de manu Angeli ( un Religiofo d’ un’ Ordi- 
ne , cui nominar farebbe inutile , ed a cui 
credè certamente di poterfi fidare ) & de - 
voravi. illum . Et erat in ore meo tamquam 
miei dulce . Et cum devorajfem tum , ama- 
ticatus efl venter meus .. Non ne dubito r 
vorrebbe prefentemente efferfi tenuto in ri- 
pofo; aver meglio profittato della lezione, 
che a lui facevafi dare da S. Gregorio ; e 
ancora al dì d’oggi non aver altro di cui 
gloriarli che della fua tranquilla oziofità: 
quiete , atque otto glorior. 

Mi è avvenuto ultimamente di leggere 
un’ opera , che ha per titolo : Pojl [criptum 
della feconda lettera di M. Vefcovo di *** 
a M.Arcivefcovo di *** del i<5 Luglio 1762* 

L’ autor della lettera , e di quefto Pofìfcrip- 
tum s’efprime in un luogo come 1' autore 
dell’ iftruz ione paftorale di M. Vefcovo di 
Soiftons 1 ma certamente io non lo pongo 
con quefto autore in una claffe medefima * 

Se mi fia lecito il dirlo ; uno e troppo 
prudente, troppo moderato, troppo circofi- 
petto , troppo compiacente , troppo timi* 
do, troppo pacifico: l’altro troppo ardito, 
troppo intraprendente , troppo infleffibile , 
troppo ardente ; fromboliere per gufto , 
efjenzialmente contradittore , pieno d’ alte- ‘ 
rigia , e fempre sù ’l tono il più decifo . Co- 
sì, bench’ io trovi in quefto Pojl f criptum 
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un tratto , contro del quale io mi fono invei- 
to con forza , quando trattava!! del difpo- 
fitivo dell’ ordinanza di M. di Soiffons : 
dichiaro finceramente , che fenza e(fer par- 
ziale io non pretendo in verun conto, che 
po!fa , e debba applicar!! a M. Vefcovo 
di *** quello che ho detto a M. di Soif- 
fons sù tal propofito . Quello , che ho let- 
to nel Pofl fcriptum non mi ha cagionato 
l’ impreflìone medefima , che mi fece , quan- 
do lo leffi nell’ ordinanza di M. di Soif- 
fons . L’ uno e l’altro dicono l’ifteffo: la 
fomiglianza dell’ efpreffioni è perfetta ; e 
con tutto ciò v’ è una differenza , che da 
fe medefima fi palefa . 

Ma troppo tardo a dire di che fi trat- 
ti . Ecco le parole di M. di Soiffons : Or- 
diniamo a tutti i Predicatori , Catechifli , 
Lettori di Teologia , Con/ultori di cafi di 
coficienza .... di fieguire in tutte le loro ijìru - 
zioni , lezioni , decifioni , il lume celejìe dello 
Spirito di Dio , e della Chiefia , e di pren- 
der per regola le divine fcritture interpetrate 
dal confenfo unanime de' Padri , e di tender 
fempre alla più gran ficurezza della dottri- 
na tanto sù 'l dogma che fulla morale. 
Sopra le quali parole ho efclamato : Mio 
Dio ! io no» credo , che mai vi fia fiata un 
Ordinanza filmile a quefta & c. Or eccovi 
M. Vefcovo di *** , il quale parlando del- 
la raccolta dell’ afferzioni (delle quali cre- 
de non dover prenderfi da noi alcun penfie- 
re j perche una nuova condanna efprelfa 
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nulla aggiungerebbe al valore dell’ antiche 
Cenfure portate già contro la madima par- 
te delle raedefime ) dice : così mi fon io con- 
tentato , quando mi occorfo , d' efortar gli Ec- 
clejiajìici y de' quali m i fiata addojfata la 
cura y a feguir nelle loro ifiruzieni il lume 
celefie dello fpirito di Dio , e della Chiefa : 
a prender per regola le divine fcritture inter- 
petrate fecondo il confenfo unanime de ’ Padriy 
e ad appoggiarfi a gl'infe guarnenti della dottri- 
na pià pura tanto fui dogma y che fulla Mo- 
rale . Niuna diverfità nella maniera depri- 
merli : la fola , che vi fi fcorga è , che M. 
di Soilfons ne fa una legge : ordiniamo : e 
in M. Vefcovo di *** altro non è che 
un configlio , e efortazione : io mi fon con- 
tentato . . . d' efortare . 

Ma mi dirà taluno : perchè prendetela 
tanto contro V Ordine fatto da M. di Soif- 
fons a’ Tuoi Ecclefiaftici ; e tanto poco full’ 
Efortazione , che fa a’fuoi M. Vefcovo di 
** * l Non vi fervite voi dunque del me- 
deGmo pefo nel giudicare quefti due fcrit- 
ti ? Nò , io non ho pefo , e pefo ; e fe giu- 
dico diverfamente dell’efpreffioni medefime, 
che trovanfi in quefti due fcritti ; ciò av- 
viene perchè ho pefato 1’ uno , e l’ altro con 
una fcrupolofa efattczza . £ che ! non vuol 
dunque l’equità, che non fi giudichi d’un 
opera, (è non doppo aver combinato tutte 
le parti ; doppo aver meffo ogni ftudio in 1 
penetrare lo fpirito dell’autore , e in rav- 
viarne lo fcopo ; doppo averlo feguito paf- 
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fo per paffo , e aver bene efaminato qual 
è , per così dire , l’affilatura del Tuo tem- 
perino, e la forma del taglio , che è (oli- 
to dare alla fua penna ? E pelando tutte 
quelle circoftanze, qual’ è l’uomo giudizio- 
fo, il qual non crederà di poter palfare, e 
tblerare in un autore quello , che biafimerà 
in un altro ? Amendue polfono fervirfi del- 
le medefime efpreffioni ; ma con farne un 
ufo diverfo . Ciò fuppofto ; l’ autor dell’ Or- 
dinanza di M. di SnilTons è un uomo vio- 
lento , il qual altro non cerca , fé non a 
mettere il fuoco per tutto , e ad ifpirare 
un fanatifmo il più flravagante , e il più 
fcifmatico ; un uomo , che non vede per 
tutto fe non Gefuiti , e in ogni Gefuita non 
vede , fe non un corruttore della morale , 
e che fa plaufo a tutti i colpi , che vanno 
a ferire la Religione ; egli un ammirato- 
re della Raccolta dell’ Alferzioni , e che tut- 
te le condanne fulla tefta de’ Gefuiti, fen- 
za averne forfè verificato ne pur’ una in un 
foio Autore . E’ egli dunque fuor di ragione , 
trattandoli d’un uomo di quella fpecie , il ve- 
dere Habilito nella Diocefi di Soilfons il puro 
fanatifmo , mediante quel lume celejìt , che 
bene o mal ravvifato può metter fui dritto 
camino , o precipitar nell’abirtb ? Ma 1* Au- 
tor del pofl-fcriptum è d’un carattere tutto 
diverfo . Altro non fe gli può rimproverare , 
fe non di voler incontrare il genio di tutti . 

Non è già che io approvi la fìrada , che 
piacegli di feguire , e che volerti feguirla 
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io fteffo : non è già ch’io trovi tolerabile 
in un Vefcovo il licenziar gli Ecclefiaiti- 
ci, che lo confultano in una critica circo- 
danza , con quella ringoiare a vaga elorta- 
zione di Jeguitare il lume celefle dello Spi- 
rito di Dio . Noi fiamo a quelli debitori 
d’ altri conforti , d’ altri foccorfi . Un Pallo- 
re caritatevole non rifponde così alla fua 

f iecorella, che gli domanda la drada : glie 
’ indica efattamente , e , fe fia d’ uopo , ve 
la conduce per mano . Ma egli è certo con 
tutto ciò , che M. Vefcovo di * * * dando 
quello configlio a’ fuoi Ecclefiaftici non ha 
pretefo di fame una fetta d‘ Illuminati ; e 
di abbandonargli a un entufiafmo frenetico . 

Al contrario egli ha pretefo d’ ifpirar loro 
lo fpirito il più pacifico : di far loro inten- 
dere che bifognava tenerli chiufi e coperti 
finché folfe partito il temporale : e per di- 
re il vero, ha pretefo di lor non dir nulla ; 
o pure è, come fe loro averte detto : non 
ci mettiamo nella zuffa ; io non ho confi- 
gli da darvi ; fate alla meglio, che pote- 
te ; ma procurate di non farvi nè nemici , 
nè brighe; fidatevi del mio volere dar be- 
ne con tutti ; fin ad ora così mi fon rego- 
lato, e me ne trovo contento. 

Eh sì , lo comprendo : queda drada è la 
più comoda : amico di tutti per 1’ ordina- 
rio non fu mai battuto . Ma queda drada 
è ella ben ficura , ben canonica , e ben con- ' 
forme allo fpirito della nodra vocazione ? 

Se io tuttavia piacejfi agli uomini , dicea 

S.Pao* 
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S. Paolo, «o» farei fervo di Gesà Grifo. Al- 
lorché il noftro Divin Maeftro diede la Mif- 
fione a’ Tuoi Apoftoli, non gli avvertì, che 
l’inviava come pecorelle in mezzo ai lu- 
pi ? Non predille loro , che predicando in 
iuo nome , diverrebbero odiofi a tutti gli 
uomini ? E pur ordina loro di pubblicare 
fino fu' tetti ciò che udivano in privato : 
dichiarando che non avrebbe per luci rav- 
viati nel Cielo alla prefenza di Tuo Pa- 
dre , fe non quelli , che avellerò avuto il 
coraggio di confeffarlo fu quella terra . Non 
afconde loro quanto avranno a foffrire per 
la gloria del fuo nome , e lor fa intende- 
re,. che faranno tratti avanti i Tribunali : 
ma nel tempo medefimo gli eforta a com- 
parirvi con intrepidezza , ed a temere , non 
quelli già che dar morte non’ polfono fe 
non al corpo ; ma quegli più torto , che 
può ad un tratto e corpo e anima condan- 
nare ad eterno fupplizio : e per loro ifpi- 
rare quella Tanta e modella intrepidezza, gli 
avverte di non prenderli cura delle rifpo- 
fle , che avranno a dare ; perchè dall’ alto 
farà lor fuggerito nel momento quanto di- 
re dovranno, e che lo fpirito di fue Padre 
farà quello il qual parlerà per bocca loro. 
In fatti ammaertrati a quella fcuola Divi- 
na , e condotti alla prefenza de’ Principi 
de’ Sacerdoti , non fi trovarono imbarazza- 
ti in dover rifpondere ai rimproveri , che 
n'udirono . Non vi abbiamo efprelfamente 
proibito, dicevan’ erti , di più predicare in 

S 



lo6 

nome di queft’ uomo Crocififfo ? ed ecco qui , 
che tutta Gerufalemme rifuona ancor del- 
la voftra Dottrina, come fe volefte far ri- 
cadere il fangue di quett’uomo Tulle nottre 
tette. Qual fu la loro rifpofta ? Affai cor- 
ta e femplice . Obedire oportet Deo magie , 
quam hominibus . E come dittero , così fe- 
cero. In tutto il corfo dell’Apoftolato non 
commifero mai l’ingiuftizia di ritener pri- 
gioniera la verità. Ne’ ferri medefimi , ove 
furoo rittretti in qualità di malfattori , fe- 
cero vedere che non s’ incatena la verità , 
e la divina parola : che i miniftri del Van- 
gelo fon liberi eziandio nelle prigioni ; e 
che il zelo per la falute dell’ anime fa far- 
fi ttrada a tra ver fo alle tenebre , e otturi - 
tà delle carceri più terribili . Memor efto , 
diceva ancora S. Paolo al fuo dittepolo, 
Dominum Je/um Chrijìum refurrexiffe a mor- 
tuie fecundum Evangelium meum , in quo 
laboro ufque ad vincula , quaft male operane : 
fed verbum Dei non ejì alligatum ", ideo om- 
nia fujlineo propter eleStos . 

Guardimi Iddio dall' aver per fofpetto il 
zelo , e rettitudine d’intenzioni di quetto 
mio rifpettabile Confratello : e fe io cerco 
a difpiacergli , arida mi divenga nelle fau- 
ci la lingua , e immobile la mano , con 
cui ho ttefo quefta Memoria . Ma vera- 
mente è un gran tempo , ch’io temo al- 
quanto la bontà del fuo cuore , e il fuo « 
gufto per i partiti di mezzo , de' quali in 
molte occafioni il nottro Tanto miniftero 


Digitized-by Google 



non è del tutto fufcettibile . Quello Prelato 
nell’opera, di cui fi tratta , vorrebbe dar 
gufto a tutti . Ben fi vede come ha pen- 
nato della dottrina , condotta , e Mirato 
de’ Gefuiti ; di quella raccolta d’ Affezio- 
ni , e dell’ indrizo , che a noi n' è flato 
fatto j di tutte le diverfe operazioni de’ 
Parlamenti in quell’affare (come egli flef- 
fo lo chiama , fe non erro) fingolare , e 
importante . Non diflimula la mancanza , 
che farà nella Chiefa di Francia la diffra- 
zione di quella Società , e l' impoffibilità 
di fupplirvi , almen per ora . Ma con tut- 
to ciò , attefe le circoflanze de’ tempi , e 
l’ animofità , che regna in quell’affare , non 
ha difficoltà di confentire alla riforma delì’Ifli- 
tuto de’ Gefuiti . Si vede bene , che que- 
lla riforma non è creduta da lui necefla- 
ria : ma crede , che non fe ne polfa fare a 
meno per il ben della Pace ; per calmare 
e porre in filenzio i lor nemici ; per la 
(lima , e amore , che ha verfo quelli me- 
defimi Religiofi . Dice tutto quello , che 
può , per far conofcere , che il Magillrato 
in quell’ affare di molto eccede i limiti 
del luo potere : e giudica con tutto ciò 
che i Vefcovi polfono , e devono diffimu- 
larlo fenza darfene alcuna pena . Rifguarda 

3 uella queltione della competenza , come 
i picciol rilievo. Tutto mena per buono. 
Facciali de’ Gefuiti quel tanto , che fi vor- 
rà , purché la lor Società non fi voglia 
diftruggare . 
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Pieno dunque , e animato da quello fpr- 
rìto di pacificazione non ofa dire in circo- 
ftanza d’ un’ agitazione sì grande a’ fuoi 
Ecclefiaftici , che lo confultano in ordine 
a quello che devon fare fulla raccolta i 
dell’ Aflerzioni , tutto ciò che nepenfa. Si 
tiene alla larga , e fi contenta di dar rif- 
pofte vaghe , e indeterminate . Mi conten- 
to , dice egli , d' efortarc i miei Ecclefiafti- 
ci , de' quali m è fiata addoffata la cura y a 
feguir nelle loro ifiruzioni il lume celefte 
dello Spirito di Dio&c. Rifpofla , fe mi è 
lecito dirlo , tutta fui gufto degli Oracoli 
di Delfo , che dicon tutto quel , che fi vuo- 
le, con non dir nulla. Confelfo che quella 
condotta mi par troppo timida per un Ves- 
covo incaricato di guidare ed iftruire ipo- 
poli confidati alla fua cur*. Per fodisfare 
alle noftre obbligazioni verfo di quelli , 
che ci confultano ; non balta dir gran pa- 
role , che non fignifican nulla; che gli laf- 
ciano nella medefima incertezza ; che gli 
pongono in maggior perpleffità . Se le no- 
ftre ri (polle non hanno un fenlo fino , e 
determinato i faranno per loro un linguag- 
gio barbaro , che non intendono .. Se la trom- 
ba non ha de’ fuoni , i quali annunzino 
qual moto debba farli y avrà un bel fona- 
re : niuno fi preparerà alla battaglia . Liltef- , 
fo avviene in noi . Se parliamo d’ una ma- 
niera inintelligibile j come fi faprà quel t 
che diciamo ? Quello è prefs a poco ciò > 
che diceva S. Paolo del dono delle lingue» 
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Quefto dono vien dal Cielo: ma qual* ufo 
avrà , fe mi contento di dir parole fenza 
fpiegarle ? Eritis in aera loquentes .... Nifi 
manifejlum fermonem dederitis , quomodo f eie- 
tur id quod dicitur . • . .Si ergo nefeiero vir- 
rutem vocìi , ero ei cui loquor barbarus qui 
loquitur mibi barbarus . Tutto quefto è ap- 
plicabile a quanto dico , ed è ben vero . 
Ma non è men certo, che tal’ è la politi- 
ca di M. Vefcovo di *** : politica in veri- 
tà , che non poffo approvare . Ma io gli 
devo altrettanto quella giuftizia , di rico- 
nofeere il torto , che farebbegli fatto da 
chi voleffe confonderlo con il Teologo di 
M. di Soiffons , benché tenga 1’ iftefto lin- 
guaggio. La maniera di penfàre non è in 
amendue la medefima. Quefto linguaggio , 
che loro è comune , non pecca d’ altro in 
M. Vefcovo di *** , fe non perchè o po- 
co o nulla lignifica , avendo quefto Prela- 
to giudicato a propoftto di nafeonderfi in 
una nuvola : ma preffo il Teologo pecca , 
perchè molto lignifica . Uno ha voluto ri- 
tirar la briglia a’ fuoi diocefani, per non 
mettergli in qualche imbarazzo : T altro ha 
voluto condurre i fuoi con palfo molto 
veloce , e affai lontano , fenza dar loro 
neppur il tempo di riconofcerfi , e di feor- 
gere il precipizio, in cui voleva gettarli. 

Confelfo per altro , che 1’ opera di M. 
Vefcovo di *** mi ha talmente forprefo , 
che punto non mi rinvengo : ed io non 
iàprei dire qual imprelììone abbia fatto fo» 
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pra di me il contrailo ringoiare , che tro- 
vali quali in ogni pagina del Tuo libro . 
Vedefi dal principio al fine Angolarmente 
afflitto di tutto quello , che accade : dell’in- 
traprefa de’ Magiftrati tuli’ autorità della 
Chiefa : deir ingiuftizia de’ trattamenti , 
che foffrono i Gefuiti. Malgrado una cert’ 
aria d’indifferenza, che affetta, vedefi con 
un zelo , che fembra tenero e vero , far 
gli ultimi sforzi per mettere in chiaro l’in- 
nocenza di quefti Religiofi , e la Santità 
del loro Iflituto . In quanto a me , riguar- 
do quello fcritto , come un’ arfenale , in 
cui ha raccolto quello Prelato ogni iorta 
d’armi le più proprie a difendere vittorio- 
famente la caufa di quelli Religiofi : armi , 
che fi è prefo la cura di procacciarli con le 
. ricerche le più faticofe , e molelle . E in 
verità troppo ingrati farebbero i Gefuiti , fe 
non ne fodero riconofcenti . Per me , fen- 
za avervi il medefimo intereffe, non faprei 
dire quanto gliene fappia buon grado : ma 
con tutto ciò affai retto forprefo,che dop- 
po avere ftabilito la giuftificazione de’ Ge- 
miti, e quella del lorolftituto fopra i fon- 
damenti più folidi , finifca fempre co ’l da- 
re il confenfo a una riforma : e riforma co- 
sì ampia , che , quando aveffe luogo , ben 
fi può dire che altro lor non renerebbe, 
fuori dell’abito. Echi fa, fe contrattar poi 
volelfe per un colpo di forbici più, o me- 
no ; qualor s’accorgeffe , che ancor quell’ 
abito fa paura ? Finalmente, fe io non te* 



